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VITTORIA DEI PUBBLICI DIPENDENTI ALLA CAMERA 

Il governo è stato battuto 
sugli aumenti agli statali 

L'aumento minimo portato per tutti a 2000 lire - La proposta è 
passata contro la volontà di Vanoni con TJ voti di maggioranza 

La vittoria degli statali 
Il voto col qua le la C a m e r a ha 

messo in minoranza il governo, 
cost i tuisce una bel la vittoria del 
la giusta causa deg l i statal i e d i 
tutti i d ipendent i pubbl ic i d'Ita
lia. Il fatto c h e il minis tro V a 
noni s ia s ta to costret to a ch iede 
te^ con v is ib i le s enso di urna rezza, 
la sospens ione de l la seduta , per 
permettere al C o n s i g l i o dei m i 
nistri d i r iesaminare la s i tuaz io 
ne der ivante da quel voto, so t to 
l inea lo s c a c c o s u b i t o dal governo 
nel la sua ost inata e irragionevole 
pos iz ione nei confront i del le s a 
crosante r ivendicaz ioni dei p u b 
bl ic i d ipendent i . La C a m e r a ha 
dimostrato col s u o voto di a v e r 
compreso e di c o n d i v i d e r e l ' in
discut ib i le g ius tezza del ie r ichie
s te degl i s tata l i , fat te proprie e 
sostenute con v igore e con p a s 
s ione da tutta l 'Opposiz ione . 

E' vero c h e il voto in quest ione 
è a v v e n u t o su un e m e n d a m e n t o 
c h e porta la f irma d'un deputa to 
democr i s t iano: l'on. C a p p u g i : ma 
questo fatto ne accresce l ' impor
tanza, in quanto rappresenta un 
riflesso, proiet tato in sede par la
mentare , del l 'unità d'azione rea
l izzata dai pubb l i c i d ipendent i 
nel corso del la loro lotta s i n d a 
cale . L 'emendamento C a p p u g i , 
infatti , è passato perchè a p p o g 
g iato da noi, r invigori to dal l 'e
m e n d a m e n t o a g g i u n t i v o da m e 
presentato (sul qua le la C a m e r a 
ni pronuncerà marted ì pross imo) , 
e votato u n a n i m e m e n t e da tutti 
i deputat i de l l 'Oppos iz ione , n o n 
c h é da queg l i a l tr i gruppi par 
lamentari c h e in s e d e di d i s c u s 
s ione genera le a v e v a n o d i ch iara 
to di voture tutti g l i e m e n d a m e n 
ti in favore deg l i s tata l i . 

Votando c o m p a t t i l ' emenda
mento C a p p u g i , noi a b b i a m o ri
confermato nel m o d o più c h i a r o 
c h e antepon iamo gli interessi d e 
gl i statal i — c o m e quel l i de i p e n -
Monati e dei lavorator i d i q u a l 
siasi categor ia — a d ogni s ia pur 
leg i t t ima preoccupaz ione di parte . 
E" un vero p e c c a t o che i deputat i 
democris t iani c h e rappresentano 
la C.I.S-L. non s i c o m p o r t i n o 
ne l lo s tesso m o d o ! Infatt i , ne l la 
g iornata d i g iovedì , q u a n d o fu 
discusso e messo in vo taz ione il 
m ì o e m e n d a m e n t o , se l'on. C a p 
p u g i ed i s u o i c o l l e g h i de l la 
C.I.S.L. l o avessero v o t a t o ( invece 
di d ichiarare c h e non l o v o t a 
v a n o perchè non corr i spondente 
a l l ' indir izzo de l la loro o r g a n i z 
zazione) , l ' emendamento s te s so — 
respinto per p o c h i s s i m i v o t i — 
sarebbe s t a t o a p p r o v a t o . I n tal 
c a s o i p u b b l i c i d i p e n d e n t i d'I ta
l ia avrebbero r iportato Qua v i t t o 
ria comple ta . Essi avrebbero o t 
tenuto. c ioè , un a u m e n t o de l 
n . W » - d c i loro s t ipend i e l 'appl i -
«a7ionc integrale de l la sca la m o 
bi le . 

Se noi ci foss imo comportat i 
Tcr io gl i e m e n d a m e n t i de l la 
C.I.S.L. — c h e pure non corr i 
s p o n d o n o c o m p l e t a m e n t e a l l e n o 
stre r ivendicaz ioni — c o m e l'on.le 
C a p p u g i e i suoi co l leg l l i si c o m 
portarono il g i o r n o pr ima nei 
confronti del m i o e m e n d a m e n t o . 
a n c h e la proposta C a p p u p i s a r e b 
be stata respinta e g l i s tata l i a -
\ rchbero s u b i t o una sconf i t ta 
comple ta , mrntre l 'ost inazione 
irragionevole del g o v e r n o contro 
l e loro r ivendicaz ioni ne sarebbe 
u«rita tr ionfante, . 

Ques to ep i sod io è r icco d'inse
gnament i per i lavorator i de l le 
a l tre organ izzaz ion i s indaca l i e 
per quell i non ancora organizzat i , 
in quanto d imostra ancora una 
vol ta c h e so lo co l l egandos i ed 
unendo-si a l la C.G.I.L-, essi pos 
t-uno far valere le propr ie rag io 
ni e i propri dir i t t i . 

C h e farà ora il governo? A s s e 
conderà c?>so. con la doMita lea l 
tà. il ^ t o del la C a m e r a , tog l ien
d o da altri cap i to l i de l b i lanc io 
i mil iardi necessari per at tuar lo . 
oppure tenterà furbe -camentc d i 
riprendersi gli ?ic*si mil iardi su 
altri art icol i de l la Icrjre in d i -
scu>-ionc. c o m e per e s e m p i o su l 
l'art. 7. re lat ivo a l l e quote c o m 
plementari del l ' indennità di c a -
r m i m e del le magg ioraz ion i per 
i figli a car ico , o dell 'art. I*. re
la t ivo a l le indenni tà di fnnzionc 
e all'asM-gno p e r e q u a t i l o ? D u b b i 
di questo genere c i sono stati pro
spettati da varie parti . Noi . però, 
ci r i f int iamo di credere c h e la 
Camera , qual i c h e s iano le pres
s ioni c h e s a r a n n o esercitate su 
var i g r a p p i , p o s s a « .voglia pre 

starsi a un s imi l e g iuoco . La C a 
mera ha espresso con ch iarezza 
la sua volontà , c h e corr i sponde 
indubbiamente a que l la del P a e 
se. Il governo non ha a l tro da 
fare c h e rispettare la volontà de l 
la Camera o andursene . 

Ma il s ign i f i cato di ques to voto 
varca ob ie t t ivamente i conf in i 
del le g ius te r ivendicaz ioni degl i 
s tatal i ed a s s u m e un net to cara t 
tere di c o n d a n n a del la pol i t ica 
disastrosa del governo . La C a 
mera s'è resa interprete de l le c r e 
scenti preoccupaz ion i del popolo , 
il qua le non può c o m p r e n d e r e 
e non p u ò a m m e t t e r e c h e il g o 
verno del iberi a c u o r leggero di 
s tanz iare ben 250 mi l iard i per 
il r iarmo, ne l lo s tesso g iorno che 
rif iuta c o n tanto a c c a n i m e n t o 
q u a l c h e dec ina di mi l iardi , d e 
st inati a porre i pubb l i c i d i p e n 
dent i in cond iz ion i d i v ivere o n e 
s tamente e di nutr ire a suf f ic ien
za le proprie creature . 

II p o p o l o non p u ò ammet tere , 
né tol lerare c h e il governo i m p e 
gni il Paese nel la po l i t i ca di ro
vina e c o n o m i c a e di aggress ione 
imperia l i s ta vo lu ta dai monopo l i 
americani , mentre l'Italia ha tan
to b i s o g n o di lavoro , di r i sana
mento e c o n o m i c o , di r icostruzio
ne de l le zone devas ta te d a l l e - r e 
cent i a l luv ion i e di pace . 

Il v o t o del la C a m e r a è a v v e 
n u t o _ m e n t r e il Pres idente del 
C o n s i g l i o era in v i a g g i o per P a 
rigi, d o v e è a n d a t o a so l lec i tare 
e ad offrire larghi f inanz iament i 
per il cos iddet to eserc i to europeo . 
Q u e s t a c o i n c i d e n z a , a n c h e se c a 
suale , co s t i tu i s ce un m o n i t o per 
il bo l l ente neo-europeis ta D e G a -
speri. Q u e s t o m o n i t o s ign i f i ca 
che p r i m a d i pensare a l f inan
z i a m e n t o di quals ias i p i a n o a m e 
ricano, il governo h a il dovere 
di pensare a f inanziare le urgen
ti e s igenze di lavoro e d i vi ta 
del popo lo i ta l iano , il qua l e re
c l a m a c h e v e n g a p o s t o termine 
al d r a m m a d i tant i mi l ioni di 
d i soccupat i totali e parz ia l i ; c e s 
si l ' infamia deg l i s t ipend i e de i 
sa lari di f a m e ; f inisca il pauroso 
a u m e n t o dei fa l l iment i e dei pro 
testi c a m b i a r i ; e rec lama c h e s i 
esca a l f ine dal c erch io malede t to 
de l la miser ia crescente in c u i la 
pol i t ica g o v e r n a t i v a lo s t r inge ! 

Io ebb i c u r a d' i l lustrare a l la 
C a m e r a c h e il p r o b l e m a del m a n 
ten imento o d e l l a r iduz ione del 
tenore d i v i ta g i à tanto b a s s o dei 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i , in teressa 
ta t to il p o p o l o l avora tore i ta l ia 
no . S p i e g a i c h e il p r o p o s i t o 
g o v e r n a t i v o d i r idurre d i c irca 
il IO*/» gl i s t ipendi reali e quindi 
il l ive l lo di v i ta di o l tre u n m i 
l ione di famig l i e d e i pubb l i c i d i 
pendent i . a v r e b b e cos t i tu i to nnn 
brecc ia nel s i s tema d i fens ivo de l 
le forze de l lavoro , a t t raverso la 
qua le i grandi datori d i lavoro 
avrebbero tentato, a loro vol ta . 
di a b b a s s a r e g l i s t ipendi e i s a 
lari reali dei l oro d ipendent i , a n 
c h e negl i a l tr i se t tor i ; tentat ivo , 
ques to , c h e apr i rebbe in Ital ia 
un p e r i o d o d i a s p r e rotte social i . 

La C a m e r a de i deputa t i , co l 
s u o voto d ì ieri , h a espresso la 
vo lontà de l p o p o l o d' impedire 
c h e u n a ta le brecc ia di regresso 
e d i miser ia s i apra . La C a m e r a 
ha in tal m o d o interpretato cor 
ret tamente la Cos t i tuz ione del la 
Repubbl ica . la q u a l e f i o b b l i g o 
a i governant i e d a i legis latori d i 
proteggere i lavorator i e d i a s se 
condare le loro l eg i t t ime asp ira
zioni a l l a conqui s ta d i condiz ion i 
di vi ta migl ior i e p iù d e g n e ; 
aspiraz ioni c h e c o i n c i d o n o s e m 
pre con le e s igenze d i progresso 
del l ' intera naz ione . 

Graz ie al la loro uni tà , i p u b 
blici d ipendent i h a n n o v in to una 
bella battagl ia per le loro c a t c -
corie . per le loro famigl ie e per 
l'Italia. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

IS III PAGIXi 

DE GASPERI 
visto da 

G E D D A 

Ieri mattina alle 12,15 il Presi
dente GRONCHI, con voce l ieve
mente emozionata, ha annunciato 
alla Camera che l'emendamento 
Cappugi alla legge sugli statali, 
emendamento che assicura un au
mento minimo di duemila lire a 
tutti i pubblici dipendenti era stato 
approvato a scrutinio segreto con 
228 voti contro 211. Lo spettacolo 
che offriva l'aula in quel momento 
era veramente eccezionale. Dai 
banchi dj sinistra, colmi di depu
tati, si è levato un applauso frago
roso. U compagno Di Vittorio, in 
piedi di fronte al banco della Com
missione dal quale ha diretto la 
battaglia in difesa dei pubblici di
pendenti, ha gridato: « Questo voto 
fa onore alla Camera 

Una 6cena sorprendente e penosa 
sj svolgeva intanto 6ui primi ban
chi del settore centrale, dove erano 
seduti Cappugi e gli altri deputati 
della C.I.S.L. Costoro, malgrado 
fossero gli autori dell 'emendamen
to. apparivano costernati dall'esito 
della votazione. Un nugolo di so t 
tosegretari si è precipitato su Cap-
pugi e lo ha investito con una s e 
quela di invett ive che sono giunte 
fino alla tribuna stampa. Secondo 
quanto ci è sttao riferito Cappugi 
si difendeva affermando che egli 
non poteva ritirare l'emendamento 
senza squalificare la C.I.S.L. di 
fronte agli statali ma aveva invi 
tato i suoi colleghi di partito a 
bocciarlo e giurava e spergiurava. 
anzi, di aver votato contro egli 
stesso. « Che colpa ho io — diceva 
Cappugi — 6e molti democristiani 
non hanno capito o non hanno v o 
luto capire il gioco? ». 

Ristabilito il s i lenzio, il ministro 
Vanoni ha chiesto la parola e. con 
voce dimessa, ha chiesto che la 
seduta fosse rinviata perchè il vo to 
espresso dalla Camera Importava 
un onere di 11 miliardi e mezzo ed 
era necessario convocare il Con
siglio dei ministri 

La richiesta di Vanoni suscitava 
sorpresa, sia perchè confermava il 
disorientamento del governo di 
fronte a questa grave sconfìtta, sia 
perchè appariva strana la pretesa 
di convocare il Consiglio dei mini
stri per reperire 11 miliardi e mez
zo mentre stanziamenti di centi 
naia di miliardi per le spese bel 
liche venivano decisi con la m a s 
sima facilità. 

La richiesta di Vanoni veniva 
accolta e la seduta rinviata a mar
tedì a l le 16. 

A questo colpo di scena si era 
giunti dopo un breve dibattito. Il 
compagno DI VITTORIO prendeva 
la parola appena veniva posto in 
discussione l 'emendamento Cappugi 
e faceva notare che la proposta di 
aumentare a duemila lire l 'aumen
to minimo era apprezzabile, ma non 
favoriva coloro che già hanno a s 
sicurato un aumento di duemila 

lire o vicino a questa somma. Per 
queste ragioni il Segretario gene
rale della C.G.I.L. proponeva un 
emendamento aggiuntivo mirante 
ad assicurare, oltre all'aumento 
minimo di duemila lire per le cate
gorie inferiori, aumenti proporzio
nali a tutti gli altri statali che 
avrebbero dovuto ricevere un mi 
glioramento oscillante tra l'attuale 
minimo e le duemila lire. Se v e 
nisse approvato questo emenda
mento. ha aggiur*o Di Vittorio, gli 
aumenti minimi r quelli per i gradi 
medi e alti, pur rimanendo lontani 
dalle proposte della C.G.I.L.. rag
giungerebbero una misura media 
tra la posizione del governo e le 
rivendicazioni della categoria che 
potrebbe chiudere la vertenza a-
perta da oltre un anno. Se fosse 
invece approvato il solo emenda
mento Cappugi l'agitazione non 
potrebbe considerarsi chiusa per
chè vasti strati di statali restereb
bero insoddisfatti. La mia propo
sta. ha concluso Di Vittorio, r i 
sponde a un'esigenza di giustizia 

anche perchè, poiché il governo ha 
negato la scala mobile, gli adegua
menti degli stipendi all'eventuale 
aumento del costo della vita po
ti anno avvenire solo per legge e 
quindi in ritardo. 

Il capo del gruppo d. e. BET-
TIOL si è naturalmente dichiarato 
contrario tanto all'emendamento Di 
Vittorio, quanto a quello del suo 
collega Cappugi. 

Il capo della C.I.S.L.. PASTORE. 
ha invece dichiarato di approvare 
l'emendamento Cappugi: evidente
mente le reazioni degli statati allo 
atteggiamento vergognoso assunto 
dal sindacalisti d. e. nei confronti 
della proposta di aumentare gli 
stipendi del 13,50% aveva consi
gliato Pastore a cambiare la tat
tica preannunciata nella seduta 
precedente. A favore hanno par
lato anche il repubblicano BEL-
LONI e il d. e. PALLENZONA; 
contro, il ministro VANONI « il 
relatore di maggioranza B A L D Ù 2 -
ZI. Si è quindi svolta la votazione 
con l'esito che abbiamo già riferito. 

50 egiziani massacrati 
dagli inglesi a Ismailia 

La città occupata dopo una furiosa lotta - Il gabinetto Nahas si riunisce d'urgenza 

Una pattuglia britannica nelle strade deserte di Ismailia occupata dopo sei ore di combatt lmtntt 

IL CAIRO, 25. — Cinquanta mor
ti e oltre centotrenta feriti da par
te egiziana, quattro morti e tredici 
feriti da parte inglese, costituiscono 
il bilancio della più sanguinosa 
battaglia che gli inglesi abbiano 
scatenato in Egitto dal giorno del
l'abrogazione dei trattati. Dalle 
cinque di stamani, ora italiana, fi-
tio alle undici, la città di Ismailia 
ha vissuto le ore più drammatiche 
della sua storia: assalita da tutte 
le parti da ingenti forze militari 

britanniche appoppiate da carri ar
mati ' Centurion », da cannoni a 
lunga gittata e da aerei a reazio
ne, la città ha resistito fino all'e-
itremo, offrendo al fuoco micidia
le dell'invasore il sacrificio di pò 
chi uomini male armati, che costi
tuivano il presidio di polizia egi-
giana, ai quali si sono uniti po
che decine di guerriglieri. 

Ha combattuto sci ore e poi 
si è arresa, in un tragico silenzio 
di morte e di distruzione. L'inva 

SCONFITTA AL COMITATO POLITICO DEL BOICOTTAGGIO AMERICANO 

Approvate le proposte sovietiebe 
per l'entrata dell'Il alia aH'O.N.U. 

L'opposizione degli Stati Uniti - Venti potenze hanno votato con l'Unione Sovietica 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 25. — Tutti i quattor
dici Stati che ne hanno fatto do
manda, devono entrare a far par
te del le Nazioni Unite; questo il 
voto espresso stamane dalla Com
missione Politica dell'Assemblea 
generale dell 'ONU, la quale ha ac
cettato così la tesi tanto tenace
mente difesa dall 'Unione Sovietica 
per impedire che gli Stati Uniti in
troducessero nel la del icata que
stione dell 'ammissione di nuovi 
membri in seno alla organizzazio
ne criteri arbitrari di discrimina
zione, non previsti dallo statuto e 
fondati solo sulla simpatia od an
tipatia di certi governi per il regi
me interno dei paesi interessati. 

Come è noto, l'Italia fa parte 
dei quattordici Stati di cui l'URSS 
ha sempre sostenuto le candidature 
e di cui oggi, anche la Commissio
ne Politica propone l'ammissione. 
Gli altri tredici sono: Albania. 
Mongolia. Bulgaria. Ungheria. Fin
landia, Portogallo, Irlanda, Giorda

nia, Austria, Ceylon, Nepal e Libia. 
Quest'ultima è divenuta solo di re
cente Stato indipendente ed ha su
bito chiesto di far parte delle Na
zioni Unite. 

La mozione sovietica che propo
neva al Consiglio di Sicurezza la 
ammissione in blocco di questi 
quattordici paesi, è stata approva
ta con 21 voti contro 12 e 25 asten
sioni. Questo risultato rappresenta 
una cocente disfatta per la diplo
mazia americana, che in questi ul 
timi giorni si era opposta con tut
ti i mezzi all'approvazione del la 
tesi sovietica. Malgrado la violenza 
dei discorsi del delegato di Wa
shington, Gross, al momento del 
voto, gli Stati Uniti hanno trovato 
al loro fianco solo undici paesi sa
telliti. 

Le Monde ha accolto il risultato 
con questo commento: « E1 la prima 
volta che la Commissione adotta 
una tesi sovietica importante mal
grado l'opposizione degli Stati U-
niti. Nei corridoi del Palazzo 
Chaillot questo voto ha provoca-

LA SFIDUCIA DELLE MASSE SI RIFLETTE N ELLA MAGGIORANZA 

Aria di 
dopo il 

cr is i nel governo 
voto alla Camera 

Affannose consultazioni dei ministri - De Oasperi manifesta il suo disappunto 
Clamorose dimissioni nella direzione del P.S.D.I. - Il caso Pella si aggrava 

Una drammatica situazione ca
rica di elettricità si è detcrmi
nata in seguito al voto c ipresso 
dalla Camera in favore degli sta
tali, alla dura sconfitta frontale 
che il governo ha subito, al suc
cesso che la lotta dell 'Opposizio
ne e la pressione de l l e masse han
no conseguito. La notizia de l 
drammatico pronunciamenti de i la 
Camera si è d i f f u ^ c n la rapi
dità di un lampo in tutto il Paese 
nei Ministeri, negli ambienti po
litici. Fin dal primo momento è, 
stato chiaro che il successo degl:-j 
statali e la frattura determinatasi j 
in seno alla maggioranza >:?nirj-
cavaijo una sconfitta e una con
danna d: tutto l'indirizzo econo
mico del governo: certamente Dt-
Gasperi, partito pochi minJt: ori-! 
ma per Parigi, non potev? lascia-j 
re dietro di sé ur.a situazi -ne piùi 
critica, de.isa di imprevedibili; 
sviluppi che mettono m forse laj 
stabilità stessa del suo VII Gabi 
netto. 

Le reazioni dei Miniar: aU3J 
sconfitta subita in P a r a m e n t o . 
confermavano la gravità della si
tuazione. S-^-pcn «a ^xtuta. uno 
specie di Consiglio de: Ministri si 
è riunito d'urgenza a P a l a l o Ma

i l compagno Di Vittorio 

n ì ^ e n a l i è segno che :1 Ci'Vvrr.o 
ben comprende il carattere o: * fi

dante. presenti P:cieo"i. Y a n m i ducia che il voto dt l la C i m o 
Campilli . Malvest.t:. S p a e r ò . Z o - j h a r.ssunto sebbene Piccioni ?-. s.a 
li, Rubinccci. Andreo'.t:. Gava e i l! affrettato a dichiarare *he !•• Q"c" 
Segretario della D. C. Gonfi la . Laj--;.or.e des ì i aumenti .-.sii si.-.taii ha 
riunione, che uf;ic:almente aveva l l n vn'ore puramente tecnico. 

rattere polit ico di sfiducia nella 
politica governativa. I sinJacalisti 
democristiani, infatti, già aveva
no trovato l'accordo con '1 gover
no i»er un aumento inferiore. Se 
una parte dei democristiani ha 
votalo in favore di un aumento 
più cospicuo, faceva cemprcr.de.-e 
Cappugi, c iò vuo! dire che sono 
confluiti nel voto una serie di 

ì motivi politici generali, quegli 
j - tess i -che da tempo agitano e di 
|". :àono la maggioranza. La vcon-
fitta del governo sembrava vo
ler dire Cappati — non è dunque 
colpa mia. ma coinvolse tutta la 
politica economica del governo. 

Molti commenti ha suscitato una 
breve dichiarazione fatta alla sta
zione di Torino da De Gaspen il 
quale si è stupito per il voto « p o 

iché vi erano fìnte in prewdt-nzi 
numerose riunioni e trattative per 
cui pareva che si fosse tutti d'ac
cordo r. E* evidente !'al!us:or.e a 
Csppugi e al fatto che i sindacali
sti della CISL a un certo momento 
si erano messi d'accordo co! gover
no per non concedere aumenti agli 
s t i la l i . 

La vittoria degli statali e dt l la 
Opposizione, del resto, non ha 
r.vuto riflessi soltanto all'interno 
della maggioranza e del -:.>verno.i 
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lo scopo di trovare i mezzi finan
ziari per coprire la nuova spe<a 
determinata dagli aumenti agli 
statali, si coneludeva con un nul
la di fatto alle 14.40: i Ministri 
hanno deciso di attendere il ritorno 
di D e Gasperi. ed hanno convoca
to il Consiglio dei Ministri per 
martedì prossimo. 

Nel la riunione" di Pa'.azzo Ma
dama. a quanto si apprende, il 
Ministro Vanoni avrebbe infatti 
^ - t e n u t o la necessità di trarre 
dal voto della Carne: a tutte te 
conseguenze, con le d:rpi-":on' 
de l lo stesso Vanoni e l'aper'ura 
della crisi. In p a n tempo Capp 
gì, parlando con i giornali-ti. fa-

L'andamento stesso di queste .ce va comprendere che il voto 
prime affannose consultazioni mi - Ide i la Camera- aveva u à netto ca-

to una certa meraviglia. Esso san
ziona lo sfaldamento del le maggio
ranza automatica a l l 'ONU». 

Per l'Italia, il voto odierno ha 
una importanza particolare. Si sa 
che l'ingresso de l nostro Paese 
fra le Nazioni Unite è bloccato so
lo dalla tesi discriminatoria ameri
cana. Il chiasso fatto dalla pro
paganda governativa sulle respon
sabilità del « v e t o , , sovietico, è 
sempre stato un mezzo per coprire 
le vere responsabilità degli Stati 
Uniti. 

Da oggi, questa verità, sarà 
ancor più incontestabile. Se i diri
genti di Washington accetteranno 
il parere espresso oggi dalla Com
missione Politica, accogliendo le 
proposte sovietiche, l'Italia potrà 
immediatamente far parte del
l'ONU. Se gli Stati Uniti insiste
ranno, invece — come per il mo
mento sembra che essi vogliano 
fare — nel tentativo di imporre la 
loro discriminazonc politica, il no
stro paese dovrà continuare a fa
re anticamera. 

Sarà comunque, questa, un'occa
sione per il governo italiano di 
dimostrare quanto valgono le pro
messe che De Gasperi disse di aver 
ottenuto a Washington. La decis io
ne della Commissione Politica offre 
alla nostra diplomazia un'arma 
della massima efficacia per ottene
re d a d i americani che appoggino, 
coi fatti e non a parole soltanto, 
la nostra ammissione all'ONU. 

Il Comitato ha approvato anche, 
con 36 voti contro 9 e 12 astensioni, 
anche la mozione peruviana, soste
nuta dagli Stati Uniti, ma solo 
dopo averla svuotata di tutto il 
suo contenuto essenziale. La mo
zione voleva imporre ad osni 
paese candidato di fornire del le 
prove della sua fedeltà ai principii 
nell'ONU. Questa richiesta di pro
ve. che era soltanto un espediente 
per poter continuare a tener lon
tane dal le Nazioni Unite le demo
crazie popolari, è stata respinta. 

Agli Stati Uniti è fornita anche 
una possibilità di mostrare se, a l 
meno su questa questione, essi so
no disposti ad adottare una linea 
-li condotta che faciliti la coopera
zione internazionale. La Commis
sione Politica ha suggerito, a gran-
rie maggoranza che l e cinque gran
di potenze si consultino tra di 
loro per arrivare più rapidamente 
nd una soluzine positiva. E" chia
ro. ormai che le possibilità di una 
«oluzione s imile dipenderanno sol
tanto dalla posizione che gli Stati 
Uniti prenderanno nel corso delle 
consultazioni che potrebbero aver 
luotjo al più presto, e forse anche 
prima che le Nazioni Unite Tacci
no Parigi. , 

Alla Commissione Politica spe-

7.000 apparecchi per televisione 
sono già installati a Mosca 

MOSCA, 25. - (TASS) — Circa 
7.000 apparecchi per televisione sono 
6tatl Istallati nella regione di Mosca. 
di cui molti nelle fattorie collettive 
e nei circoli. Quattro irti la di questi 
apparecchi sono stati venduti soltan
to durante il 1951. I 

ciale è proseguito intanto il dibat
tito sulla Libia. Il rappresentante 
sovietico, Soldatov, e quello egizia
no hanno sostenuto le rispettive 
proposte per l'evacuazione del le 
truppe e la distruzione del le basi 
militari entro tre mesi (proposta 
sovietica) o entro sei (proposta 
egigiana) . n delegato americano 
John Sherman Cooper ha preteso 
che tali basi, a migliaia di chi lo
metri dall'America, abbiano « ca
rattere difensivo». 

GIUSEPPE BOFFA 

«ore è penetrato nella caserma di 
polizia con la baionetta inne$Uita 
e aopo un furioso corpo a corpo 
con i poliziotti egiziani che c o n 
tinuavano a difendersi, l'ha 'occu
pata; subito dopo i carri armati 
britannici sono entrati in città da 
tutte te parti, mentre lunghe co
lonne di prigionieri venivano av
viate verso la periferia, per essere 
trasportati nel campo inglese di 
Tel-El-Kebir. 

La battaglia è cominciata prati
camente alle ore cinque di stama
ni quando, al rifiuto degli egizia
ni di sgomberare la loro caserma 
di polizia, gii inglesi hanno aper
to contro di essa il fuoco con i 
cannoni. Secondo quanto asserisco
no fonti inglesi ed egiziane, il ge
nerale Erskine aveva inviato, nel 
corso della notte, una nota al go
vernatore egiziano di Ismailia chie
dendogli di far evacuare la caser
ma. Il governatore egiziano inter
pellava al lora per telefono il Mini
stro dell'Interno chiedendogli istru
zioni, che gli venivano prontamen
te date: ~ Gli inglesi non avevano 
alcun diritto di pretendere una co
sa s imile. Se avessero impiegato 
la forza, bisognava dunque rispon
dere con la forza - . Questa rispo
sta veniva comunicata al generale 
inglese Exam, inviato sul luogo dal 
generale Erskine. Exam risponde
va a sua volta intimando di sgom
berare la caserma entro venti mi
nuti, facendone uscire tutti gli a-
genti disarmati e con le mani in 
alto. Il governatore trasmetteva al
lora l'intimazione al comandante 
del presidio di polizia, avvertendo
lo anche degli ordini ricevuti dal 
Ministro degli Interni. Il coman
dante del presidio di polizia si con
sultava con il suo piccolo stato 
maggiore a decideva di resistere. 
Gli uomini venivano piazzati nei 
punti più adatti alla difesa, 

Gruppi di guerriglieri si univa
no ad essi salendo sui tetti della 
caserma e tenendosi pronti con i 
loro fucili. Allo scadere dei venti 
minuti gli inglesi aprivano il fuo
co con i cannoni e facevano avan
zare i carri armati che investivano 
la caserma con granate dirompen
ti. I primi morti cominciavano a 

(Continua In 5. pat ina 2. colonna) 

IL POPOLO TUNISINO RAFFORZA LA LOTTA 

Scontri a Capo Bon 
fra gendarmi e patrioti 

TUNISI, 25- — L'intera zona di 
Capo Bon, secondo una l inea che 
parte da Bou Ficha sulla costa m e 
diterranea del la Tunis ia e rag
giunge Tuniu, tagliando il promon
torio alla base, è stata pratica
mente circondata stamane da trup
pe francesi in pieno assetto di 
guerra, che hanno iniziato un si
stematico e spietato rastrellamen
to di case e centri abitati. 

Il rastrellamento ha avuto ini 
zio a mezzogiorno ' e, secondo le 
prime notizie, già quaranta tunisi
ni sono stati arrestati. Carri ar
mati e pattuglie "di fanteria sono 
penetrate con l e armi spianate nel
le cittadine di Soliman e MenzeI 
Bou Selfa. 

La zona assediata era percorsa 
in lungo e in largo da carri ar
mati, autoblindo, camionette cari
che di truppa. Intanto navi da 
guerra francesi pattugliavano le 
attjue intomo al promontorio. 

Aerei a reazione del tipo • vam-
pire » ed altri aeroplani hanno sor
volato lungamente, durante la 
giornata, la zona in questione. In 
diversi punti della zona i patrioti 

Il dito nell'occhio 
Interrogazione 

Il deputato democristiano Raffae-
mn ha messo m moto tutto »'j te TcrranorM ha presentato una in-
mor.d-> politico. Contrari partico-l terro<7<irionc a De Gasperi in cui 
larmente violenti -vuo e>p"osi ini " chiede d; ioiosccrc «se n t a h a 
seno ai socialdemocratici. Due 
membri del la Direzione socialde
mocratica. Cossu e Della Chiesa. 
hanno rassegnato le dimis-ioni . i n 
*egno di protesta contro la con
dotta di una parte del gruppo 
parlamentare socialdemocratico-
in occasione della votazione sul le 
proposte della CGIL per un au
mento del 13 per cento. A loro 
volta Faravelli e Andreoni, m e m -

<C»»Uau U I. ragia» 9, c»ltMM) 

ha dichiarato guerra al coreani del 
nord, considerando che il Governo 
di SI Man Ri ha emesso una serie 
di francobolli in cut accanto alla 
bandieta coreana del sud campeg
gia una bandiera italiana con vi
stoso scudo sabaudo sotto la scritta 
In lingua inglese: i paesi che par
tecipano alla guerra coreana». 

Seguito 
« I capi. In una organizzazione 

democratica come la nostra, con-
per II ««suite che hanno ». 0 * 

un articolo di VmceniO Vccirca, 
«ulta Giustizia. 

Adesso è chiaro perchè il partito 
di Vacirca nari ha nemmeno un 
segretario: non si troraco un • ca
po * che aresse il *cyuito di alme
no tre persone. E V'acxrca, dove ce 
l'ha il seguito? E" come un romcn-
zo d'appendice: ti seguito al pros
simo numero. 

Il fesso del giorno 
« Noi sappiamo che quasi sempre 

il denaro non dà al veri capi di 
azienda, che spesso fanno una vita 
più dura dei loro dipendenti, se 
non l'ebbrezza mistica di creare al
tro denaro». Oreste Mosca, dal 
Tempo. 

ASMODE0 

hanno affrontato la gendarmeria in 
aspri scontri. 

A sud del la linea di demarca
zione regna una drammatica t en
sione. 

La città e i vil laggi che ce i gior
ni scorsi hanno ribollito di mani
festazioni, di spari e di sangue so 
no praticamente desert i a ca-JMi 
dello sciopero generale . I negozi 
sono chiusi per la quasi totalità-
Le v ie sono vuote . 

Nella zona di Teboulba. sede d e l 
breve ma sanguinoso conflitto di 
mercoledì scorso l e porte di a c 
cesso di numerose case di abi ta
zione appaiono sfondate, avendole 
i francesi schiantate con i carri 
armati per saccheggiare le cuse, 
asportandone oggetti di valore e 
generi al imentari . A lmeno 30 abi
tanti di Tebulba sarebbero stati 
ai restati dai francesi. 

Continuano ad affluire i rinforzi. 
L'incrociatore * Leygues » ha sbar
cato a Biserta forti contingenti di 
guardie mobili mentre formazioni 
di « spahis » vengono fatte affluire 
dall'Algeria. Seimila e c inquecen
to uomini sarebbero già stati sbar
cati da altri trasporti affluiti per 
via mare. 

Le comunicazioni nel paese d i 
vengono sempre p;ù diffìcili a cau
sa dei sabotaggi a l le l inee te lefo
niche e la censura francese dal 
c?nto suo. blocca qualsiasi noti
zia sulla lotta popolare. 

Il Vescovo é Hroshma a BobaM 
firà sai bowiiardateerto atoako 

BOLZANO. 25. — E" giusto a 
Bolzano il Vescovo d: Hiroshima 
Morts. Akira Ogihara. Egli parle
rà oggi, nel la sala de l Conserva
torio, sul bombardamento atomi
c o — i l primo, come è noto, che 
sia mai stato effettuato in guerra 
— cui fu sottoposta la sua città 
e che costà la vita a 240.000 pwr-
sone. 1 religioso giapponese ha 56 
anni e paria corrcntcow-i.te il te
desco avendo studiato ad Inn-
sbruck, 
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Sabato 21 oennalo 1M2 

TI, 
LUNEDI' AVRÀ* INÌZIO 

U SETT1HAHA DHU CWUlfc dt Roma 
"-ILL™!.! 

COMPUTIAMO H HSK 
RAMENTO Al P.C.!,! 

M W W *>/ F l - W SETTIMANA 

AWISA6UE PRE-ELETTORALI Tributo d'affetto a Di Vittorio 
da parte di centinaia di statali La settimana che sta per con

ci urloni è stata piuttosto piena di 
avvimotte pre-elettorali e, in un 
modo e «ellWtw», twM? {e /arw«-
3jo«i ppijMcfi? tì* par's *oi» ca
stra si sono /aite notare per rjuaN 
che cosa di specìfico che e avvenu
to nel /aro seno, 

i * dewoeraaìa, trjdliHHft menta 
il primo poitq in questa 1io.ticina, 
di fino «eitimana. per aver TiMtfto 
«uepra tuia vol ta e in modo più 
appariscente la criti in t*ui »» di-
battqng i refpoi\sQ\\i\i d.d\a. PQl\-
nca romano m owesln partito. 

La settimana tjr« m/atti appetta 
cominciala quando s< seppe (felle 
cNmiMioni ra#««onttte dal seureia-
»-io del Comitato romano d. e. 
Come i nostri lettori fji« minio, le 
dimissioni del Sai»» erano wol i -
ofltp dalla creazione — per ordine 
rJeJla direzione d» Piazza del Qe-
.si) — di una speeie di •< superco-
«witato* con le funzioni di orien
tamento e dì controllo tii tutta l'at
t o r t a del J^rtito fino al oiorno 
delle elezioni. (-YIW#<I pruno della 
areasione di un cosiffatto «upereo-
mitato: Hncompatihil ita m mote-
rin di amminisUazipne comundie 
/ra la Uni* di condotta volata dal 
Sale» e auella scollilo dflll'ntlwile 
Sindaca, 

he dimiij iani nono state natural
mente respinte dallo d i z i o n e i | e -
niocristiana e il £a les — alio *eo-
no di non niusti/loare u imia imentp 
in rrisi che d'altro parte affligge 
in base del Partito e di non ag
gravarla proprio olla t'ipMio di 
una cosi importante competiz io
ne — ha dovuto •* obhedire » e, 
pur senza negare d'rti'er pompitlto 
Petto ohe aliti, pome t' senatore 
Cinsolani, ai erano incaricati di 
smentire con mezpe parole, non ha 
potuto impedite che «ai oinnm.li 
di pioverti scorati i l «uo n o m e l'O'n-
paris?» acconta <t «jwelln di altri 
d iapent i piii dnpwatici . in nrai-

• «ione rfj tino riunione del Comitftlo 
mimno d. e, 

Onta che in ta le riunione furo
no presi in psatrto, Olla pretenda 
del Sindocn Rebeechjtii, questioni 
riwmrdtinU in prossjrrm eanvpoona 
elettorale e non risulta, TteTOrneift 
M//iclosamet»tp, che il Soler abbia 
ribadito il fUO p w f d w t e ifissensn, 
«i dovrebbe conpliidore ohe la « n e . 
stione è ormai ehiu«n • ohe tutto 
si è risolto in un fuaoo- di paglia. 

Potrebbe unrh» essere posi. A*s\ 
può essere sens'altro ehe il Snlet 
ubbia dopato rinunciare per il 
momento di presentarsi ol la base 
rome l'oppositore di Partito dello 
politica amministrativa di rtebeer 
chini: ma non è affatto dotto ohe 
queste rflplomatiehe - p u n t a t e - e 
tuccesuive «-ritirate*- del rafia ro-
mano siano poi pienamente coi»»' 
prese e appressate do tutti t «re-
nari democristiani. J| Uro 0 molla 
di Sale* sul piana cittadino n o n e, 
m definitiva, eh» tu» aspetto del t i -
ra e molla che ai sin «eri/»c<indo 
xu scala nazionale, i cui r«/le»si 
il sono avuti p i ù evidenti m --seno 
al o m p p o parlamentar* democrir 
-liana a proposito del la vptasinne 
per pli aumenti O0l« rtatali, il mal* 
contento è (/onerato • per alounl 
democrittiani eont«n«ia a non 01* 
^er più conoeniente enndiwider* fi
no al l 'ultimo la fesp«»»« ,Di ,'iA a°r 

ali «errori» eomtn*s« dapli amici 
al potJsrno, vuoi del Paeif, vuoi 
della città. 

In campo l iberale, «intomOHro il 
lungo editoriale apparto sull'uMimo 
numero de *U Mondo» firmato da 
Nicolò Carandlni. Dall'articolo ei 
limiteremo a stralciare sola due 
brani che, a nontro parere, tono /ra 
i p iù indicativi perché in essi ap
pare lo «/orto del lo serittore di 
convincere l e » forte liberali*, a 

vj votare per te stefue anche, ceppai, 
in alcune circoitange e locai Ito, 
votare per le forze l iberali Mgnlfi-
chera continuare a votare per la 
democrazia cristiana. 

- i l tempo della democrazia tito
lale — dice il (MTQnqini •— non 
è superata, ma. i presente e m a 
turo- In questo Vigilio d* eomist 
elettorali omministrattoj e politici 
nnnuno scelga la sua parte e av* 
verta il suo dovere. Il l iberalismo 
è atatn, Ui coincidenza col suo de
clinare, troppe volte invaso da / o r . 
7e estranee, troppe volte «piato dal 
tuo cammino e privato d« «e stesso 
e fatto strumento di fini particolari 
o contraddittori f? m'unto il tem
po in cui i l iberali vogliono flnaU 
mente essere solo ' liberali...*. 
Più olire, lo scrittore passi al so
do: - Cosi come formo i grandi par-
riti che non sono solo di massn per 
le molt i tudini c h e li eomponoono, 
ma per il molteplice e mossicelo 
contributo di personali sacri / iejehe 
i molti eguaglia in una sola mis
sione. Questa è la prepararianr a 
cui tutti i l iberali devono senta 
indugio e senza misura dedicarti 
pagando di persona e di moneta, 

Non vi è altra parola P»ù delicata 
o meno ingrata che valga a defini
re questo duplice d o v e r e * 

; repubblica»', dft parte loro, 
conMnuono n /«re i *Pf*9[ w VO.T«-
Jti* e si limitano 0 rimasticar? la 
vecchie posizioni « centriate *> senza 
peraltro dichiararsi apertamente e 
u//ir«fllment<? PP? G'<eMfi v t»?n€(ÌfJ-
to centro », fHd'peodwio dflHa. t|e-
niocr<uta cmliatto. in lai *P'»SP, in
vece, la -Voce Repvbolicona» dì 
fjwilPltB piamo io, alludendo ai sor 
fÌoldr"'et'rnlici e qi ||hera{i, li \n-
vitovq « ice blocco, «*£« qMo ĵone 
de| colleoameuto cp« altri parti
ti — iprivera la •< Voce flepuppl'-
WM - — è intinvqmento connessa. 
con questo loro a?io.n,p; sa s^ronno 
«piti in Queste prossime elpJip»:, 
(ipranna molto do qHOdftpnoro di 
fronte a| porpp e|e}|prole p|»e pr?-
MVa i demorriiliflni, non ^ ppmwni-
*ta e potrebbe volpar*! Mi in'**in«, 
non per ponvin?ioup ma |R°r *odd«-
*/a«ionp, carne eia /epe poi qua
lunquisti *. 

4 phiaephiere, o qnw»tp sfemhra, 
i nostri antoflonisli OPO di/ettanp.* 
ma non credono postprp pftp sor^P-
be molto meqlip pensare oflli in-
teroisi della pittò P dpllw c(t(adì' 
nonio, «flwdo in cpnspfrMenio? JVop 
sembra « rnslorp p|ip |'(>3,ppr;puza 
ammiuiitrfliipa dei democristiani 
sostenuti doi fflsoî li dovrebbe *p?n-
qere tutti qnapti od oflire in modo 
che dolle pronsimo olezion» $totu-
ritea un'amministrazione ppiupleta-
inpfllc rinuowilo? 

p. b-

IERI PQMJmiGGJP NEIJUA $&W mU<A C G . U -

IiH manifestazione che ha interrotto il convegno sul tgggeramento alla 
Hi - InPitam^nto dal ?egretò-1i) generalo deii'orgaaiaiazione unitaria 

m LA DIFESA DALLE SPECULAZIONI Od MQNPPQU 

E9 nata la Federazione 
dei piccoli commercianti 

H VWtWma di /atra campami* la riduzione delle 
imposte e tasse e la tutela dell'avviamento aziendale 

Wi BflltìP.HBB»" a i i e r l SU attivifaH 
Hiudaculi ctellu redoniziono romana 
aegli t.t»»tan Upvpvano f i n i r s i a con-
\egno per esatriinare 1 gl& brilluitti 
rtSMltftU H t̂ft PitmRHBiin tìi iP^pra-
men̂ o 0 01 rpomtumPnVR IV^a ¥ t t «l 

ppn.vvjjnp npn. si ù MPlVo sccpoqp lp 
prcvi&lppl e J\a ^v»UP v,o flO«lP tn-
sputo l-n bottiglia \n ppr^p a||(t f̂ u-
tp9r". opllp s»\\P f'ftSV arapu^t^tlcaiq e 
oltr'pmp^p signjticativp. Pfti fatuitt p r 
tqttft la ipftmnftt^ a} ppntro clpllp 0» 
sepssiont nifl upputeipnate np) rpM1' 
meri 0 ópgl| «« le i : le UcpnUe plpllp 
VPtuz^pnl sv̂ Uu 1P«BO Vanoui p bugii 
praepOnrpOoti appro\uU P ranto l i 
fwapq \p vicppo;p a\ tutu gu .statua 
Pbo ìp trauupe^pp uninpUlutumcntc 
\x\ twmlrit 01 pllaripip ipinlglimrp 

Npl pomprlpglo. pp». 1& roOlp p \ 
g^prn^U apnqpplprpno la \lUorlp,; l̂ 
povpjnp Pr̂ v i ta lo battuto, gli mi-
pjppti pruno qjvpnutl lpggp Bptu-
«IftsM- fP'Ici (>er qupsto primo gropilt 
successo php prpmlavn qpn lottu 
Ippga, a\\]m ponclptta Uu iplllp Oif-
flpolt^ O'ogm gppptp. «ipvtop peptl-
nuit^ di t^ttlvl&tl slnOapali si trovare-
np m t t | rumiti aUa Pompru (lei La
voro «1 convegno fa\U tpssp'r;pnQnto. 

prpcpapntprppntp $SSA\Q. p'ex^po tut
ti 1 membri del comitati direttivi del 
(.inducati dei vari uffici: impiegati 
di ogni categoria, dag(l avventizi u| 
capi dlvl.filopc 0 ni «»p| sc / lope; mpj-
lb " erapp le qbpp,o. I porprppr^^ td 
incfocinvano ap lrn a t |^mi ; pgnunp 
narrala l'enprrpp inipicssippo p lp 
rea^lpn» epa le npt|ilp bu.l dibattilo 
uvpvunp prodotto In queitp q'qupl 
11 /in Istero. 

Uro\l .sono htatl invero 1 lavori 
dol Convegno: dopo un primo Inter
vento una VOCQ si lewiya dall'a^som-
bi«i e proponevo: ((Andiamo tutti 
nlla WilL a ringravlaro pi Vittoylp! ». 
(ili ajiplaubi e le grida ppe accolsero 
la proposta diinostrprpno Pb ,ar0tnpp-
tc che esia' rìsponao\a al faeptlmento 
di tutti i predenti. K tutti 1 presen,t} 
nessuno escluso, affollavano mezza 
ora dopo il grande salRnp dplla CfilL 
briino uspiti dalla canora del f-ovo-
rp in cprtpp Q pantno^p al crapo di
retti pila fermata Mei Irpm: upa pe
rle di vetture della circolare In^rpa 
hi erano riempito Irnprovvlfaun^pnìp C 
(ipq ai Cprsq d;ltalia avevano ri&uo-
n«to dei loro can^i 0 d,ella Iprp alle
gria AUa d|cianpovf> il ppmp«g»ò Pi 

Vittorio entrava nei grppdp spiane 
accolto da un applauso scrosciante 
cho si è jirolungato per parecchi mi
nuti; insieme a Dt y ^ o r l o erano l 
pompagnl Santi, N o v e ^ e Po<̂ . Dopo 
un breve saluto d,pi pprripagp'p yioU 
u npmp nella Federazione StgUi'Ì 
prppdpva la paroip, DJ Vittoria-, popp 
aver rlngrpzlatq i ppnv'enittl. il Se
gretario generule della cqii^, ha ana-
lizzato il .significato dpllà v|(torln 
pili; fi &.M» ««.{iVuUft UOH v-Htoriu 
dell'intiirlzzo unitarip delia c( ; i l - ed 
pa ricordato |fi („b| più eallpntl dpllo 
pattaglia II gpvprpp pensi^ya di rn«l" 
teró in crisi la fJGJL. cho si era im-
IPg"«ta cob\ u, tRPPìo nella ìott^ — 
m dettq Di V^ttqriq —, ma. pggl e li 

governo che e ip crlbi. 

Dopo aver riferito all'uditorio at-
tei4isaltnp alpunl gu*>t«Bl retfo%;ena 
dpi votp di alpuni parlamentap sq-
claidemoqratlpl e p;pppci:latlapi, Di 
Vittorio ha affermato che il buepesbo 
do>p risollevare \\ mprtito dpgn stata
li consolidare la loro, flductu nplle 
proprie possibilità d| lòtta organizza
ta 0 nplla fqwa della CGIL e dplla 
spa politica unitaria. 

Si e coiVHmta nella s*4e di Via 
PÌPl Bpfalo, 12ti la Federazione pro-
yinpialp rrnO'tna dei piccolo com
mercio. 

La nuov;i orsaruzzaz.ione dei pic
coli commercianti romani, intende 
promuovere un grypde rqoyimen 1 0 

prgaiu7zariYP e rivendmotivo nel-
l'intere.^e {\*-Ui> minori attivi la 
cpipnic-rciah. . 

La Federazione provinciale ro
mana del piccolo commercio, che 
è una organizzazione democratica, 
nlUnnftfna, inriippndpnie dalla eM-
'•tente Unione dei Commercianti , 
pope 'ri primo piano \ problemi di 
foucjo del le pimor-i attività mer
cantili, e chiama i picppli corpmer-
c^mti ar| pif-'a.n,u.*aiM per tutelare 
1 loro ìutpre^i, cop un chiara pro-
giamma <1| pz.ione. I.a r^uovq Fede
razione, ind'ca ìnfatei, 1 seguenti 
oUbiellivi per la difesa del com
mercio tittadinq: auippnlo delle 
vendite commerciali , mediante la 
lotta ponti» !e situazioni qionopo-
hatiebe e speculative esistenti n.pl 
apjtore del eqmmercin e aonlro il 
perniane re del lo stato di mn>er^ 
della popolazione; agevolazioni per 
1 redditi minori, ridueepdo noie-

U N ' A L T R A CANTONATA NELLE INDAGINI DELLA SQUADRA ^ 0 3 1 ^ 

Assolto in appello dopo sei anni di vammi 
un vecchio condannalo per un leroce delitto 
Arrestato il 20 marzo 1946 satto l'accusa di aver rapinato a ucciso una eoutadma, fu 
condannato il 21 ottobre 1948 a veotetto anni <U detenzione - Una « relazione »; queste le prove ! 
Dopo aver scontato sci liinglu an

ni di cai-cere. Bastili»! Andr«pz^i. un 
cQptadiinp iii G7 appi ap?»#mn «il 
oniicldlo a epqpo di fapln^. è Rtato 
aifioitq ieri dalia 4* sezione d'Ap
pello, presieduta dal dati. Spagnuo-
lo. ppr jnsnfficienza di prove. 

L'at»sa6sinio d\ cui l'An'OspoMl era 
Muto apcuaatq, accad;de a Risero, 
«ina lopalità di campagna tra Rom^ 
e O^tla, il 17 m a r » dpi Ì&46. Upa 
donna di quarantanni , Agnese An-
tonelll, sposat« ad un contadjpp del 
luogo. Mariano ATigollni, e mt\dre 
di una r«ijHS*a allora QulfltUpenne. 
fu mistor lwameote «»saafi|B\ftta, Il 
cadavere ru rinvenuto da uga pa
storella due giorni tìopo. in una 
HFotta noi preasl ideila bntgata: aVfc 
va U «ranlo frapo^ato da «alpi in 
ferii POP. un porno poritniuleivt.*-

I fuiyMruWl doli» Squadra Mojii-
JB Warrpppp. JagOVagcl e Plepolq 
qccpr.sprq sul postp p iniziarono le 
ipdajfLrri. Aocanto al cadavere fa 
trovata l'arma del delitto, un pe-
eantB nevicatilo di fewo , ili tms&}\ 
pile e | usano- ne» il •lrponp tei oar-rp 
da bMoi, oUra »d W> aianqlq H « -
cpettp t̂ i t*]a Vtìpto a\fe i f a m i l ! ^ 

lobberq per quel-
io ove la donna riponeva f 
rj de l l 'ucc ia rtcopdbberq 

sun 
quel 
il ri 

.sparlili e che ubava tenere sempre 
nascosto nel sepo. Si accertò che 
la Aittonetlj, al mp(p(-ntp del tìPul-
tq, doveva aypre riposte npl eac-
ch'etto circa quarantamila tire, pia 
la sqmnta npn le ih trovata indos-
fcO. Èrano ,sparite anche la fpde e 
la catenina d'ptq. Bemqrqvi» evlden-
ta phe lq «gOBB dc]lljtrpce assassi-
ilip fosje jjjato la rap.ma. 

Per dup giorni, i funzionar.}, inter
rogarono, senza «leu» rtbùHatp cop . 
oreto, ^ptti i contadini dpi luouo. 
ciò che sembrava l'unica maniera 
PM Venire a papq gc|l!asba^lp.ÌQ. 
Vprarnepte rnlsterfosissiipo. u.a qupl 
coljoqui vcrjUQ fuori d i e la conta-
dtnà uccida" non godeva di una buo. 
pa raputa?lone «alla *°m, PBJl PF3 
pioè tlPOl pile SI fliop «n« J9.PM? 
onesta: aveva, de^H amanti. Il caso 
VPlle F$P: *r1 '- 1 \o r n* ?°! presunti 
ani^ptl. e) fosse .anche quello di Ba-
sljio Andréòizi, pn conladino che 
lavorava nel * fondo Sirinaldi 4. a 
paca «istanza dap'ablt^zlope del-
l'uecfsai proprio quel' Andreozzi alle 
»r^ ^ià statp fermato perchè una 
sarà, In pul era up Rfl' altiBpJftj r4l 

Conferenza al Salario 
Stasera aU* l t ^ a a l U Se». « * • 

lario de l TCl m Wm Sabina 11 
prof. Carlo Salinari parlerà ani 
tema: « n faadam» del MSI a la 
responsabilità dal grovem» d e . » . 

"SS 

A CIAMPINO E A C A M P O L E O N E 
• I L . - ' * " 

Un geometra fulminate 
da una scarica elettrica 

1 1 , , - j ^ - . .~ J . , 

Ucciso su mi t reno da uno «portello Bcarriinatn 

Un « e o m a f a aalla Sodata Roma
na del 6 u , il venticinquenne Ser«lft 
R o d i o t i , «gitante ai LunKotsvara 
Tcatapcio 11. 9 r imasto vitUma *4 
un tragica fataltt*. V«r*o ! • «fa 1« 
di lari, mentre per F»8la«i 4t lavo
ro al trovava s u un cavalcavi» della 
linea ferroviaria nei pressi di Ciasft-
prno, intento ad aataptfre daga mì-
aura*lonl, ti geqmatr* lsnolpva un 
decametro di tela metallizzata, la 
cui estremità, per sciagura, andava 
a contatto pan l cavi dalla lutea 
elettrica ad alta tensione. 

Fulminato tlalla «scarica, 8 disgra
ziato decedeva, quasi Imoiedlata-
mertóe. aoUn gii occhi dal compa
gni dt lavoro, i i omapt i e ìrr»»e*»ir 
hllHaU a rpoargii e«Mot»n. 

u p ' a l f a ornal i* 4i«#ra»ia ai a 
vcrifluata, »Ua 8.30 di i»ri majw-
na. ne i prami <3tl bivio d» Campo-
leone. <hirant< tt p a » a t g i o del tre
no N. 1900 proveniente da Formia 
t direlto a Roma. Un vla«giator«, 
il quarantaciaquanna Salvatora 
Uannupsl , nato a Velia»** a atoHan-
te a Ciatarna, i » località »Lp Ca
stella 1, avsnap notato ene upo 
spor ta lo UcUa vettura ea"» quais 
VJSE8UV4 n o » r-r* ben chiuso, lo 
apriva del tutto, aporgeodoal dal 
flne-»tr}no. per rlahhsflarla poi san 

.forza, xegolarmenta. 

u muum m u tavim amomu 

I "Corsi Campidoglio,, 
lunedi 28 nello Sezioni 
Ussfc msrsM « M W l»Mt «Ile f*i:>«i, «**»» lUr». T»»«rti»«: A 

reeuoe i feti OssfUatU* n i prrtWi «1 l e u : CI.I^M Gt^eij Talalla 
Coeasa il Boa» ai prafaradese 4*lU ?*+ '»: .*«*• ; _*•*!• 
t j u ««a^Mitiose «JaMMato Tiln i tea^taai 
• U aaTHM, è l i o iti «»8e aaikai a leetM 
. C<CM c-tVt cclisk. tea* t**U«u 44 ww-
^c:Tt alia riwwi swfan . 1 - ***, u n u « 
M»e» Itsmsi ti aalla aaiMal itaaas, 

D!«SM IVSM* atfH tawitwt dM rapare 
tettarla» 1» FaémstaM <h kaaa aalla ria
ttesi stvoantorie; CaasHslll: Limili; CsUi: 
Custkrilt: Uloxs: Minar*!: Isrsuisi: 
Caini; flsaisit: Altsmifi; laJtrtd: Fria-
e*Ka«lli; Kssst: r««a; tanti: C«<*al: "antli 
Ori»»!; fstts fi'lsi»: Csrsjlus». klaria; 
D; Imi: Iftit: Osata frase*; itrfa t s m : 
MOKU; Cadila»: farri «aria; talUsM: 8»e-
ov-riU: Garfcaal: Carnai: Ut. M n i i : 
T«Uet: PratsitiM: TmedU: ftfl» laf|Ur»: 
OSMI.: tastar*: f^r»; Itosisaattsrt: W*r-
r«a:; TtSfslau: CSBIVI tUra; Tflla Cartia»: 
SMÌ!«*MS: T1U. IISBS: Dt Usta: Casal str
ìa»: ». Oaja* Gm%±; Casal IsrtaM: 1 7 » , 
Ds Petri: Italia:: t*»fitD: Mrt»» l«*a; 
torcasi; I tasttot: Tolsi: |ssrticn«li: W-
<*!; 5. tarili»: Xaixxvxx; S. Ursatt: Mi-

,1». fai »•* 
àtaitu; *srr-

p»!»*Ma«>«: Ct^allatani 
Da »»i»i; f»rJt" itrali»: (Waxari tUnai: 
F«rr: Fr««»: «»tt» San»: W-a l>*l*je.<: 
»ialmr*t. Pm : FatU Kllns; TetsHUi 
fnU; Baisae: . Usua», friasttlU: IV=* 
rtiv.z Trsitntr,: tUlaaii: trwatilt: n:<*«: 
falli Awaluj: Mui: C»U«»« ****•• *»***• 
ti UC.IM: N M » «iati»: Vaiati». s«r»«-
tlllt: thrtn* *.<*; Ii«aisd«u»; raamlla: U r 
mtssa: X K W . , Masi'***: G^,]- °»Wt L>At: 

Di fkev- OititaM: •;<aJ*ai; ftatt 9*1*0*-
bamx*. ftrttsiH; T*s:«t; TWatais; MS«»-
U. — Idia . Cart<*«, Mancar:. Aatu lc«-
tm: Mtira. ¥»**!i; fi lai ti»»: Da ?<*•». 
•artevu; RauartM: lV***il!. San, Tna-
«o'U M La «ai astia latta*! tasta, fui»; 
Traisi: Di Cam, AH**?, Otlsria: r«f')̂ *>'> 
Vcm ta*u-.; frati lltaa»l»: tVufùa4i 
(ai)*. AIM««<II; fsHtaaMlt: >es»<m„ IV 
rrtrié, Calettili*: K«t*i (Vrl«, »Vsaf»laP 
fio»*. 

AlU tmtm CW1 Mefsaa !« ria****. a>«i< 
*!tr»""I *• TÌll't i n i »»**• UI.C8Ì lS**" 
41 sa tMi**Mi 30: taienmi d «aaa. Cw-
loal f»r la l*Wuy*«. 

Proprio iH «usi «twuuRtp, psfp. 
soprag|ipnepva u» san.q p f lptfariq 
un trana meffi «Uretio s fiaPvlj. 
tt SH4 locofngt.qra ^vetì^ya in pieno 
lq tfpprt^Ho. Per 1J violenza del
l'urto, questo veniva scardinato e 
pr'òlsttato contro U Mannucci. d ie 
r-lmansva uccfno sul colpa ip «eguiiq 
alla frattura é*i cranio. 

no 20. H 22 i giornali della capitale 
pubblicavano: « l .a Mobile punta 
tiittp )e parte s\\ un contadino" de] 
luògo, pò' certo Basilio A^hqréoizi, 
che fiu fermato in un pnim'o mo
mento Rprchè. essendo tdìfiacp, si 
reso colpevole di oltraggio verso il 
pommissario l larrocco e 1 spot £up-
zionqrj. Pfi^tui è rieultatq p?£prg da 
sppllo (etripp- l'amantp dpll'uccisa e 

3pn è eseluso ch'pr $n un momento 
i dWlcpitì econorhlc^p. appia c o n . 

pepilo il piano criminale e l'abbia 
attuato duran:te un convegno ama-
rosq nel fflndo 4 e U a SroHa •-

Goal Basil io Arfdrcozzi tu fratte-
auto in arrpsto e deferito in ecguito 
all'autorità giudiziaria, sotto Haccu-

L'istruttoria (durò morto a lungo, ol
tre un anno, ma non vennero 'alia 
luc« _4|tre prove, oltre ai pqehl ele-
ipqpti forniti dalli* dicerie del vici-
cinato. L'Andreozzi j i proclamp 
tpmflFP IruiRPuota-
dt9ifi2B rt *5t4^?siax ac^; 
(l'A-gàise, p;esieduta ìjal'dott." Sciaù-
d o n c ' lo ric'oz:óbi»e colpevole e lo 
condaqn£ a 38 anni di reclusione. 

La Corte di Appello faa reso pnal-
xnente é ius^zia atìiA^óilreq«i. Ieri. 
al ter«plae di, up djp^tUWftntp dn-
F»tP JHP «IflfW. WBl cflrsp, ria} qualp 
il B M. dptt. Di Gppparq 2YSv a P"ÌS-
stó jq cqnfe^rna detla ""condanna. 
ni entro gii avvocali ""àella difeàa, 
con appassionate arringhe, avevano 
brillantemente ed ciric^ccrnente di-
mpstrato l'»«rxore giudiziario di «ui 
li imputato ara ̂ a t a vir#raa, la 
Corte ha rmes^o una sentenza' a^-
SRiptnrìa. per |n.sufflpic{wa s%4 prpve. 

vento. c»ie « é ubbattpto suJIa c\tt$ 
alla velncitu di circa 80 chilometri 
alt' " . .. _. 
dici 

In fin di viti un watt* 
frivoli» 4Jij^Milftflfs|»ile 

Verso le ora 18 di ieri, M condu
cente di un'auto rimasta sconosciu
ta «omuntaava al VÌ8U« urbana Pia-
vasai Ferrant». »• »*rv}*ip jq piaz
za Pslia Rpv«re. en« m via fiitep-
rlP VII Hn Hprpq era Malo investito. 
Pepatosi sul posto, il vigile trovava 
un vecchio privo di sensi e. dopo 
averlo deposto a bordo di un tassi, 
lo accompagnava all'ospedale 8- Spi
rita. I * ««adizioni del tarilo, che è 
stata identifioato par U ppnMftino 
Santa Piccioni. «Il W anni, abitante 
In via Aureli* Antica » , sono di
sperate, W l ha riportato infatti la 
frattura del cranio 

Offrii*}» fcttriaweftil 
revocali i Ctaoctrtì 

H*4H'e »' >«)l{«» Vxxkxv: dti ^>a-
raiorl, juufcitl dsU'ortaaisfaitonr ìla-
4a«alr ualtsrt» (t^l«), »«r «ra»fa*aur« 
I 14* lireaiaia»»! pr«t«i dal» Ihrr-
«taoa dt Oaceilta ia na« «*jwmtoq« s 
istaps 4»*«»a;la»u>. i rapprr«entanit dil 
casMrtti si»»*?1 *i»4»<iiM»: rrs^cdo la 
WdOBta e Sii tni«f^| dei voratori, 
firmavano un »«-c*da tul ^=al« » « / i -
t««»u» r|ùli»iirù*»i;« ìlccaalssicttto 4i j 
tulli t M feiorAtart 

SabPtW 1S H> uziqor de',]* \<ri*-nM 
fossr «mai Kravenieot* cnmprost*** 
dan'aprrto tradnqetm» di dirlrepti tibe
rini, la Sfg-rrtarl* d#ì.» Camera d". 1-a-
voro interveniva utvaifnrnt.* p»*?*> la 
Piratlos^ di C|p«cili* cni*a*ndo. dopn 
una x'rrata dL'e-uMon^ rt>n I dirl;»nt| 
che M irincrravano dirtro raccorda fir
mato d»l !lb»rim. eìir- I !ffri7Mi-r -ni| 
jrii rff.-;tu»ti f«Mero revocati r î con
fronti di 50 paratori 

PH« AUf3jiNI « I O » * ! ? 

Trinilo matlo 
e pio^ia a siiiglijo/zo 

Le nubi apra a «Bisaccia**, efes 
ieri mattina ci hannp dafo il qupn-
piorrio. sono state l'avvtsaglia dc{ 
maltempo a singhiof^c, che, secondo 
Jc previsioni, si protrarrà per alcuni 
pianti. Si traila di masse di ar|a 
fredda prouenienli dafta Francia phe, 
dopo auer registrato un minimo di 
dciirc^sionc sulla Sardegna, si sono 
*pastq{c man mano verso la penisola 
e continuano avi uj/Iuirp od ondate 
Ifltermittcnfi, che 'determinano, ap
punto quel tempo variabile per cui, 
dopo un niolcnto »oru|lpne, si {»-
travvede un pezzo di sereno, per tor
nare poi di «uoap «accano 

Comunque di acqua ne è venuta 
— • prflb.qhj|rnenfe ne eerrs ancora 
per qualche giorno — quanto basta 
perche gli abitanti dfjle bprgflfp siq-
no costretti a navigare nel jango e 
a dormir* con l'ombrello aperto sui 
letta; quanto basta pèrca? le «altte 
\Qmt M pttUfiap, COJJIC e flfffldptO 
ierj a £amfo Parioli dote t Vigili 
tono dovuti accorrer» perche -uà va
no spumo si era trasformato in un 
laghetto putrido, o parche muri »*-
«labili ti sgretolino, «onte è appuafo 
accadala ia eia pastini i3. dove IM 
mpro, crollando a pausa della piog
gia, ha spezzato \e tubature del gas 
e dcli'dcQua." 

fa seguita alle cattive condijioni 
atmos/eriche e 0 causa sopratutto del 

chjarato chfusq ti campo per gli 
uerei da ttm'sfno p da PÌCCO|Q ton-
ncllupyio, m tu ire \\ trq/ficq per gli 
aerei di grosso e mpdio tonncltaqgio 
e staio normale. 

|l pfetes« Clppi^frtfj*fcitj 
rinviato a nuovo ruolo 1 

Il P f P » t * B «entri? l'ax m o n s i 6 n o r | 
Edoardp PrtTtnrT-p!pRÌcft «d i» rn\ 
njslfo ckalia Finanza dal Vaticano 
Mona. Quldatti «j state rinviato a 
"H«KP rualp- Ùa qotìiiaT di pòco pó-
steriora all'altra otta fissava 11 pro-
passo par' la da)a dal S marzo' pros
simo, h» dtstato molta meraviglia 
peaii ambienti giudiriorii. Non man-
Fa ohi fa oflportunamante" potare 
olia, con Pulteriora differimento de} 
procasso si e voluto* avjtare ai cle
ricali un c|arnorosó" scandalo otta sa-
rsbb* scoppiato iq rnareins al pro-
eesso, g ius to 'ne l periodo dalla ele
zioni amministrativa. 

Pier angeli falla inumana: .4min Ma
fia Pierangpltj tntcruistata dalla R.-tl 
Jeri mailiiia a <per|i|ini qi sup rientro 
dalt'4ustna oue sta girando un altro 
fitti* per gli americani. Anna Varia 
riprqnspli rippsarq ppr una awwdi-
f ins df ii'Pjnt per rimcttprn da H»» 

incidente 

LA D . C A L L ' A R R E M B A G G I O 

Pastette per la presidenza 
alla Cassa mutua A.T.A.C. 

Si rifiuta il prof. Alberti per far posto al sen. Borromeo 

Da qua Iene ^ctjirnapa la ^(rategia 
orè-eiettorale den^ocristjang p lp_ pìe-
pò sviruppa" Anche 'quei "pochi* posti 

A tal fine, furono interpellate alcu 
ne delle maggiori personalità del cam
po scientifico e sanitario, tra le qua
li: il prpf. Carletti. i! prof. Franteli, 
Il sen. prof. Alberti, il prof. Morclilni crani» stati finora salvaguardati dai ., . T . ., . _ . „ . __ .... 

l'invadenza clericale, cominciano ad le 11 prof. Fétretti Tra tante illustri 
essere il bersaglio di una freneticai personalità. 1 lavoratori poterono as
campagna di accaparramento Istcurarsi l'adesione del sen- prof. 

Iq qlifStl giorni, l'esemplo più si- Giuseppe Alberti, il quale, dopo aver 
anlficaiiyq di qtiesto generale arreni 
baggla alle pariphe e alle presidenze 
è venuto da quell'importante orga-

8flia?t.e^liWA"c/fhfi * * gassa 

Alcuni giorni fa. la nuova commis
sione ammtnistratrice della Cassa 
Malattie si riunì par prpcad.ere, a 
termini dello statuto, alla nomina 
del presidente I rappresentanti del 
personale ponendosi ti problema del
la; nomina dal presidente, giustamen
te pensavano che a presiederà la Cas
sa Malattie ci fosse finalmanU una 
personalità che per le su» spiccate 
qualità di scienziato nel campo sani
tario potasse garantirà P potenzU-
mento a Io sviluppo della Passa stessa 
Tanto più che i mutuati dell'ATAC 
da tempo, ormai, aspirano a una più 
idonea distribuzione dei medicinali, 
alla costituzione di una colonia per
manente per i figli dal tranvieri, al 
convalescenziario, e, sa fosse possi
bile, alla creazione di un ospedale 

Rio/ioni per In C. I, 
nlle Posle-Ferroviii 

atri We-ai »«. *» r » (. » . *t t i 
ranno al Pemro Roma-Prrrorta d^>* 
PP TT. le rWtonl per t» nuora Oom-
missione Imam*, l a cornate uaMarl» 
ha prrssntauj, nei* propria iuta, t te. 
gnpptt candidati: Arullint 9runo, afea-
te : Cavpttanl V audio, areni»: Garetti 
Augusto, mess. prima el-; QMMÌ Pietro, 
p«» prima eh: Uri Ylrxamaa, sXfisialei 
Paciuccl Orerorto, affidale; *l!»e*trl 
Marin. nfflfiaii-, 

Onmpajnl, |wtei«'ff.efMit.M: \<*tfs H 
Itila a, 4 (Usta OlQ.tL.). 

Chi è accusalo da Starace 
nei documenti riservali? 

^ - ^ ^ a a j w a t » - - — t a a s a a a » s ^ B j a B p * B r - - ^ i * » — » a » » i » * « a a i B a l B . 

Lotta turatiita per entrare in po**e*so di e*si 

Coaa sta scritto nel misterioso plico 
rinvenuto nella cassetta ds sicurezza 
intestata al defunto Achille Starace 
con lindicarton* sintomatica di «Ri
servato»? Che cosa contengono la 
misteriose carte* Quali accuse, quali 
nuova rivelazioni di intrighi a di 
malversazioni dei gerarchi? 

Queste domande si pope legitti
mamente l'opinione pubblica dal 
giorno ut cui un voluminoso plico 
e stato trovato sigillato nella cas
setta dell'ex segretario del partito 
fascista alla Banca d'Italia fìu di es
si, u»a indicanone eh» è tutto un 
programma. « Documenti da mettere 
a disposinone del duca, qualora vo
glia ordinare degli accertamenti, Do
po distruggere». 

Per chi conosca anche superficlat* 
mente l'irrimediabile eorruslo*)* crìa 
era propria del regime fascista non 
Vi possano esser* duahi. Si tratta 
con ogni probabilità di documenti 
riguardanti la ma'^ffitta d| alcun) dal 
gerarchi più m vista, sottratti alla 
giustizia dal saartUrle e)el partirà 

con chiari intenti ricattatori. Il du
ce, masso cesi al corrente dal so
lerte Starace del passalo equivoco 
dei caporioni fascisti, li teneva poi 
completamente tn m a mano solo con 
la minaccia dello scandalo 

I/interesse attuale che i documenti 
potrebbero avere, è chiarissimo. Ri
ferendosi essi a persone vive con
tro la quali la diustuna non abbia 
potuto procedei a a dovere, si trat
terebbe di riaprirà senz'altro l'istrut
toria. In particolare la cosa potrebbe 
avere valore di preziosa indicazione 
allorché il galantuomo colpito fosse 
stato « mulatta mulandis » reintegra
to nel suo vecchio ruolo, come suole 
accadere tn tempi dt Democrazia 
Cristiana. 

Che cosa aspetta la magistratura 
par «BAervenire? Ci anatr iamo che K 
contenuto del misterioso plica venga 
reso pubblico prima che i sbrnpri 
che hanno lnt«rear« al si lenzio ab
biano la possibilità di far sparirà le 
pericolosa prove eantamire net •>>• 
euenanti, 

y-agliato attentamente la casa — e 
malgrado il fatto ette la presidenza 
che gli veniva offerta, ? termini di 
Slflltltff flPn «importasse alcun emo
lumento — s'impesnò di portare tutto 
quel contributo fetenti fina e di alta 
asperienza da lui acquisiti nel cam
po della, rnedjeina e gell'lgiene. a 
benefìcio dei novemtla tranvieri 

I rappresentanti dell'amministra-
zio.tc deil'ATAC, però, alla candida
tura de< prof Alberti avanzata dal 
lavoratori, contrapponevano quaila 
del ?en d.c. avv. Borrorneo. EPStpr»ep-
do la loro designazione "con l'a^prda 
giustificazione che a presiedere la 
commissione amministratrice della 
Cassa Malattie fosse più idonea un 
«legala ommiaisfratiro awziehè wno 
scienziata in «mfcria dj sanità e tgie-
p c » ' I de!ega;i delpAzfcpda confer
marono Ja loro intransigenza, f u que
sta posizione aggiungendo che. pur 
non potendo eccepire nulla nel ri
guardi de] candidato proposto da tut
ti i rappresentanti dei personale, esci 
si vedevano costretti a dichiarare 
espìicitamente di non. poter recedere 
dalia loro def ignaztOne. jp quanto 
« fole era stato l'indirizzo ad e*si data 
da parti* della presidenza della 
arrenda ». 

Di fronte all'irrigidimento della 
parti suiie rispettive posizioni, i raa-
pr«5-entanti dell'Azienda proponevano 
allora un rinvio de-'-a ÉPduta da te
nersi non o'.ir* la prossima settima
na. prooosta che fu accettata unani
memente 

A questo punta sarà bene chiarirà al 
lettore sprovveduto ohe. a termini di 
'.esee. trascorso un rre-=c daì'a riQXni-
:a dpi cordiglio di ammir,!stra?;or.e. 
a mancata destanazione de! presti-

dente darà luogo alla nomina d'uffi
cio di e * ^ da parte dpi ministero del 
lavoro La manovra non ha bisogno 
quindi di ulteriori chisrimer.tt 

I rappresentanti de', persopaje, sen
za eccezione facevano presente però 
rh« ove m fot«<vQ orofilata la minac
ela della nomina del presidente dellal 
Cassa sfalattia da parte delle auto-! 
rltà superiori eoetoro si sarebbero iro-J 
vati del'a n^ceaeiià di convocare im-
iS 1 ,«»Ci df'la Cassa Messa per avare 
da e«*i j'appnrvazione della linea di 
condotta da tenere 

Giunte le ci>s* a questo punto et 
sembra ette al Presidente deil'ATAC, 
mg. Valeri, rimanga una aala possi* 
biuta sa vuol salvar* la stut reputa-
*lor.« d' uc-rno democratico e !» s:|-
n a di onesto e «*r!o amminisiraiofe 

I 

vacare ìmmedtshamafita l'assurda di 

vplmente i\ peso de l le imposte in-
rlirette e, in particolare, de l le mt-
ponte qM consumo; nliovà rìisciphna 
del piccolo commercio inte.=a a ri
solvere, tra l'altro, il problema 
della tutela de l l o avv iamento az:en-
»«llv Q la aiit-stionq dpi rilascio del
le licenze, con la e r b o r a z i o n e di 
norme obbiettive; estensione del la 
tiitela previdenziale e della aftsi-
PUrazione rpntro le malattie ai 
piccoli commercianti . 

Sono "?tati chiamati a formare 
il Gomitato dirat i ivo della nuova 
organizzazione persone molto no 
ie e i»tirna,te nella caWiBnria dei plo-
co.li cornmercianti come Massetti, 
Mezzetti, gambianchi , «^aren^hi ed 
altri particplprmeite esperti del la 
niiostiom commerciali e della si-
t>uazion.e economicg fWiftTia 

QMÌ r«itl9jo dibattito 
su « ÀditUfig, baristi | » 

Ieri, nei cinema Bologna. Appio, 
Cola di Rienzo. Volturno, Ilex e Del
le Vittorie è stata ripresa cop gran
de fipcpessp la prRi,'raipm.ftzion.c dal 
film. «(Acthun^, banditi!* di Carlo 
Lizzqni. che sarà proiettato anche 
qella eionmla di Pggi e domani. 

incordiamo ctiu qpesta sarà «Ha 19 
e 30, prossp la S95lpne E$a,uiHnp dei 
P.C.I. in via Bixjo 35. avrà lup^o un 
dibattito sul film con la partecipa-
•ippe dal resista Carlo Lizzani e da
gli attori Andrea Checchi e Lamber
to Maggiorarli. Tutti possono parte
ciparvi e prender» la parola. 

t —e • • — , . — - i — 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

1 J ns~,mx ' 
Q liaftw 
— Oggi I I U U 2* gismit |<it?-3*U): 8 Kt.ll-
6»|pu. Il »«!« Si Isia »H* ~.'\\ « uvifat» 
alle 17-1*3 
— Ballttlina dimegriliu. IkyiiUiii ìt-n; r.4ii 
«i«ri)i WJ. fusa n« 1*3; sili motti n; a«ili 
«*«*i 3«, J«SB»*e 32. ìUtnsHm' u*s«nt-
li :•*. 
— Ballettili» mlteorolcglcs : Ttm^riiu;a m.ni-
on « x»i.->nn» tl< 'VII- lì.:2-t0.3 H: pl-tutilft 
«.«'lo f.-jie.-io T»i»i*wluni »i**uasri* 
Vititlla « atteltabUa 
— Teziri: • fe <• h<: »j jî fvj . «ile Aris: 
« S.Wt(J Jl vqi aiilt(> il o l i k i »! \»!1*. 
— diana*: i Ojmeritni beila, frii-v.j* offte-
M t *l la VÌZ:(M « T*i«>Mi • Ualmi. Sla
miti! • •! velturn«>. Aì»?;p, pPif-jq». Iti!» d' 
«•«tuo. Dtllj V'ittwc * Rei: - Uiujg!» d'a
gallo • i!l tW. r rMwBtî J. lUiloliilu i al-
l'iofiuiio, i<quale. rUiniei. rliunm:* * bis: 
I Ikwwi » traili urj, t aìrAfllW»: i l«i l*»n-
ilalo (*£| -»fcitj(.j biacr^ • *l [IK.T:.CI; • PMIJ, 
è scaipre Parigi . al D»!l« Uasdtvr»; • (iuar-
die e )|uiri • ci Maia: % L'amiate .fid'it* i 
*] Si W^IW. « ÌT'JUITI i« firnuia » al Hj-
»Wo: ! E* qifijliQ cn 5iorci>!t«j 

OONVOOAIIOMI 01 - A R T I I O 
OOMS?.- AsJfMDilJTWJ, 4«M M . «11* ci-

«Isti» » Fei 
eXftruNS. ELETrulill <klle *t. . M '•• 

oqli * «vsê raare on «njeeu m H«4. }' 
ekiacfci dwli MtnUt*n • ili «Uri doCTaatav 
rlch'^ti ' 

ODI siliOalI: Un«di ali* dxjanow .i 
PWetsilooe. 

U ilItóMl HiTikio aa ttmf. »NM« I! 00^ 
4*11* ¥M, tu ritirar* untato nuleul*!*. 

aJCeSIVlSTtUS d*l!« rW. ojai >im*G« *pe->-
I* *in<j ali* 82 

OQNVOOAI IONI A.N.FM. 
Winm D1EETT. flOV. a.ada.. f Pr^i-

viri «tacerà all«< lp in «si*. 
SU. E8Q0ILIN8: Doai«iic* alle 17 («t* d«i 

t*****a«itflt<> « wasfiiei eeknce oiedsgli* d>-
fo CVirla Capptoi. 

F " l ' - r TIONE G I O V A N I L E 
QDtlTA SERI }'aa>jimi»tnizi(r« fella FG0I 

è ap»»U IT^ ali* or* H jw t:co\er» tutte 1* 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSIONATI: 0Wi 01) i* ti* W 177. 

^ LA R A D i l K -
PHOBRAHMA tilZIQNAlS - Ul« 1,»': 

Oua.-n - 11 3(1: Cw-v.'to — 12.15: Mo-
i.ii 'il ?•>• twitii — 13,li- Canl'oa — 
17.15: ùtoi.i della nei. — 17.1J . Bah. 
rV cifoja» . - 19: Opea i'«.ft*M — 
JU.fQ: l»llu - ;'0: Un*, hft - «.30. 
Sport 31: < U MI.» ùi Miòltti 
Acgul <, <ij>mm. Ai t*rn«t: Btl.'o. 

SEOÙNDO FROWAMsU - uir 0.30. ,U-
ll»l « — |Ui llich^ t'esigilo — lf: Otti-

{ ttU! — IJ,15: U'^jiaif^juliile Ji«tta — 
' lo ÌJ: Ofch S«*a -- 16,13: Parai» d: 

oub - 17.30: Billn - 18.S0- U p:- • 
lf>-» t*io ili far ridc-o — |S.t5 Pio. 
V'dtóvo — 19: Una novol'a — 19.15; \h-
iKli» «l Bicr-lgaa - 19,30: S*otill.o d'e;-
k-ni - 3Q80: Food I'AJW,* - Jj.-iO: 
« R<rtvi « nero . — 22.80: Pattila sic-
ift ĉ rte — 2-3.15: Orch tViayiell! — 
tJ.t.'i: \ollnrin — U: Qairl j •'!.« 
- 0 30: UtìtamiD 

TERZO PROGRAMMA - Ore 21.30. «Vrc 
e T! "!.r. da \lafk«™,i,>i 

0G01 IN ITALIA - Qr« 20.X0 - ^1.00; 
(in. 213.50. 252.78, 18.6.', 2j itì 31.3ÓI 
- *2,00 - 32.30: (m 348.50) - S8.30 
- 38 50: (n. 313 5. 876. 41.06» 

^ RINASCITA 
>*«^^r>^^A^f^^AAA^s^V^i»«a**«aa 

COMUNICATO 
* MARCO» tessuti mod. S.P.A 

Avverte la propria Clientela che 
il negozio rimarrà chiuso, oiouedf, 
t'enerdì, sabato, e ti riaprirà lu
nedi 2S febhrflio con la Tradi
zionale Liquidazione Scampoli . 

Orario di Vendita dolio ore 9 
alle 13 e dalle 15,30 alle 19,30. 

<i M 4 R C O » tejsuti modella. 
Tritone 123 (da P.zza Barberini) 

Belli .«•Una • ». 
da ièor.c * «1 

b . » . . . 

1S,*1. 
i. filli 

Sala Umfaetla 
£̂ >tr:t». 
Ceaftraaz* e Allessale* 
— Isiiaa* ludinsi. o>jg! «il* iu.»u: il raa-
f*yca Paola Huliulti parlerà tul l i l l «nii.-
fti^hf fai PX'I. Un i uiuwii immurati 
LO} moilra fa'.'n M<,r;a Ucl rilUU). 
-- liiociaztoat ninnili iizscrititi: Il it. 
riaveiia Rnpuiî . Ptiei« Pt̂ ttlrcUi 0ai,ur;e lici
ta finte di 0ja*a*:i*t\ parlila «ariub alle 

osila ìi'.ì ceni: azotati d«l PlUf»» 
ust'J.a, fa: t Appelli 'qtrjnu^.ia]-. e rc-

tiuuti'cal: dello Mala;» d'i«capu;or.e ». 
— fiifitdaiq Irasot (twi «il* 19.30. •* *:* 
Pfifslli ti), il dai;, afono P: Nula l«rì «sa 
fL«ffrfqn (.iiì texi: • |^ i|aest:ce* del dì-
t»nln i_ 

6ircaìÌ isì ciaessa 
— "trc«l« Ckaplii: ft<»a»i «1!« 19.» a. 
Balt* rirt* yras«BV*i". i« uua*ra* u^hita 
:i ii!» » Tèe Br̂ T̂  Balh • (3'JS8j A R*iett 
RSOMII. il tcj-sta di » Tntu rlt D.-«I.IÌ 1*01 
n > f:t«ad«ù 11. iWearaUiia • ££art&csii 
IV • ii Gannì ('«-t*:. 
— Cittcìat lutetiari; rkaas; a:'» 10. al 
tcalra llaiia. \«rri prtefetat» • ftsMo^iwe 1 si 
l-srirt» lrff{«u.. 
Tra|tf*ioaaii 
7" 5«P*t» !W|f»ltH; IW4» »l"« 1°, *i ^o-
«̂ ••ac sataco» ni<>:fiUii 1 scorni: d-v*m#8-
lari: < H ratt-.atfite btr.t* .. 1 Affir* ràe tf*-

Biffei'afti 4i (avara 
=- Il wcfaflaj SiJna fu», I A K ^ X * d.sae-
rû a'jo, awj.U.) »l.j 6«i(r.« di f*slar«ii«. rea 
1* avfli* • ita tujli • w?.«*. r«?»a aratale* 
K«t« l»*on<. Ofiefi* a V^ d« filKia; H-
n «IH e-fir^H-fi JM ut~u* f«ri»i* 
Off ci te •errante 
— Traailt il campasi» Hall* San»*, Mi* 
^Ha:a GV.Iiaai. vico p*r»»*ule lira Si •:!* 
e 100 f4M*,l« IH ; raaaaasi e 1* »«*«•!*-
a'cee d*ì!« h-ir?*» a fe»»re di Qa*rr:eo Po»-: 
ia I! ji543f f.-ùtao pai pa.<caf<> pttsa* 1* r*-
<m:<ce * iitiur* le afftrw 
Urta 
- S i Sfiati «ari il «Hffpaa» Usse Ba-
t'i'.':. •i»,.:i frfiooe è- te:!*- N'»'!'a2f rc* i,tt 
aie 1 fuicrah i . a o n ia-i* aM* ln̂ *< A. 
f<*;. j.ùAfasa ai i*=> ! u\ sai is\it t* ««-
(Ì.̂ !.»-Je fis r-Tv dfi'a (*&•** e del aw»u<> 
a:*raale. 

Marco 
T E f i a U T I M O D E L L O S . p . A . 

flO-V-4 
MILANO - GE.SOVA COMO 

ROMA - TRITONE N. 123 
(da Piazzza Bap|ierini) 

Ai visa i propri Cl.lKSTI «n 
nosiesso dfi « fìlCil.lSTTO di 
ÌHVtTO RISERVATO* che per 
loro n.V/Z/O rieJln 

LIQUIDAZIONE SCAMPOLI 
« i — i ' 

avvarrà 
S A B A T O 2 6 G E N N A I O 

alle ore 9 
Q r t t . i w : - » - 1 3 | 1 5 , 3 0 - 1 9 , 3 0 

IMPORTANTI t ia iMO 
Po$$ono entrare solo i 
possessori dell' invito 

Marco 
TRITONE, 123 - Tal. 43.642 

O G G I e c c e z i o n a l e « P r i m a » 
a i C i n e m a 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
EDWIGE FEUILLEREJ 

COSETTA GRECO 
FRANK VILLA00 

PAOLO 5T0PPA 

ìiostra 
i 

s* 

V.H i^ . 

'1*vl<lf 

•S-f"* «;>'_,*. 

*i*%?'y-

^ . : 

jr*ì 

La aparataria eaetella dì lampi e di rembi |« s e» . 
gliara. L'agauato dalla polizia ha preso in m e n o i 
•anditi etto disparatamente tentano di sganciars i dal 
cerchio fatala. . LA NOSTRA PELLE . , un film di 
eoprodusiene ltale«france*«> ohe >' ENIC presenta In 
•)uest| «iorni, è un lavoro di sca t tan te interessa e di 
Druetante tensione, interpretai ade Edwige Peulllère, 
Paolo Stoppa, Cosetta Qreeo, Frank Vlllard. 

di cui pode special menta tra i lavo-
Tfa.ì deil'ATAC: quella t M di 

•poatsione da }ul impartita 

ra-

ENORMI-: SUCCESSO HA SUSCITATO 
IL PICCOLO MONDO 

•slt Celeri* Mlm St«ròtt Termini 
Duecentomila persone hanno visitato il colossale 

CAPOLAVORO aETTROFERROTuMiIAu» UNICO AL MONDO 

Domonioa ultimo giorno « «roanti speciali INAk-AOLI 

http://oinnm.li
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file:///ollnrin
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ricette 
di CARLO LIZZAMI 

Il p r i m o i m p e g n o d e l n u o v o 
c i n e m a i t a l i a n o , d o p o q u e l l o «li 
r i m a n e r f e d e l e U R I Ì a s p e t t i p i ù 
v i v i e s i g n i f i c a t i v i d e l l u r e a l t à 
n a z i o n a l e , e s t a t o q u e l l o d i c o n 
q u i s t a r e u n a p a r t e la p i ù l a r p a 
p o s s i b i l e d e l p u b b l i c o i t a l i a n o , d i 
f a r s i s t r a d a a f o r z u d i s u c c e d i 
n e l m e r c a t o n a z i o n a l e . 

h ' m o t i v o d i c o m p i a c i m e n t o , 
d u n q u e , p e r c h i p r o d u c e f i l m , i>£-
Hi in I t u l i u . e in p a r t i c o l a r e p e r 
< h i p r o d u c e b u o n i film (e c i o è 
< o n c e p ì t i c o m u n q u e c o n s e r i e t à 
e d i g n i t à ) s a p e r e c h e il p r o d o t t o 
•>i è a f f e r m a t o , ha - n p u t o fnr- i 
targo n e l l a s e l \ n d e i film s t r a 
n i e r i . è a r r i v a t o tii'-oiiiiii.i >t r . u - i 
s e d e r e e d « « c o l l a r e d a u n i i u m e r o | 
* o n ^ i d e i e \ t i l e d i c i i t i i i l i n i i i . i l u m i . , 

C o l o r o (e MIMO in ib i i . i i . i , a i e l i 
d o a c q u i s t a t o i i / i o n i eia p o c h e 
< e n t i n a i f i d i l i r e ) , c h e h a n n o c o n 
f u s o al fìnnti7Ìuuienio d e l film 
4ch tanfi, banditi! di i c c e n t e 

p r o i e t t a t o in p r i m a l i c i o n e in 
rno' te c i t t a d ' I t a l i a , e c o l o n , « h e 
I" h a n n o r e a l i z z a t o , t e o i i e a m e n -
' f e i i r t i * - t i n m t ' i i i e . n o n p o w n i o 
n o n c o i n p i n e r r - i d e ! »n<-< e>-i> e o m -
h i f i t i u l e c h e d a c i r c a d u e IIUM", 
d a l p l o r i l o c i o è d e l l a pi i m a u*.ci-
l a , i n a n i d e n d o a l l a l o r o u p c w i . 

Ichtung, banditi' - i e l i - t i n t i n e 
; t a c o m e u n o d e i mi'- ' l iori <. i n -
« a4->i > t le l la < i n c i l i . i t o ' j i a f i a n a 
z i o n a l e p e r In «-liiirione in s o i - o . 
T r a l a s c i a n d o a n c h e l e p u n t e e c 

c e z i o n a l i r eg i s t re t t e a M e n c i o l ì m i -
Ita, o a C a r p i , o a l e r n i . o a 
L i v o r n o , c h e p o t r e b b e r o e s s e r e 
s i n t o m a t i c h e d i u n p a i t i c o l . i r c 
i n t e r e s s e p o l i t i c o d e l p u b b l i c o 
p o p o l a r e , o p e r a i o s e t ^ o q u e s t o 
film, s t a n n o a d o c u m e n t a t e il -MIO 
h u o n c i t o c o m m e r c i a l e le a l t e 
m e d i e r e g i s t r a t e a V e n e z i a e a 
Re^tr io C a l a b r i a , a C e n o v n e a 
T r i e s t e . r i b u o n i i n c a s s i d i R o 
m a . T o r i n o . R a r i e d i t a n t i a l t r i 
c e n t r i m a g g i o r i o m i n o r i . 

In m o l t i d e i c e n t r i - . op i . i r i 
c o r d a t i il n o s t r o m o d e s t o film, 
f a t t o c o n p o c h i m e / z i e c o n m o l 
ti s a c r i f i c i , h a a v u t o la « o d d i s f n -
z i o n c eli b a t t e r e c o m m e r c i a l m e n 
te m o l t i film a m e r i c a n i , a n c h e 
h u o n i . l a n c i a t i « mi g r a n d e d i 
s p e n d i o d i p u b b l i c i t à , e d i t e n e r 
te^ta v a l i d a m e n t e a d a l c u n i eli 
q u e i e c o l o s s i » in tedili irnlor d i 
v o r a t o r i d i p u b b l i c o < h c (tirili 
t a n t o H o l l v w o o d u u i u d a in g i r o 
p e r p u n i r e i - c a t t i l i > e p e r pr i l 
l a r e la d u r a t u r a s u p e r i o r i t à d e l -
I.' c i n e m a t o g r a f i a : in s c a t o l a » 
MII p r o d o t t o a r t i g i a n a l e e u r o p e o . 

Mi s e m b r a u t i l e r i c o r d a t e q u e 
st i d a t i p e r c h è e s s i <-i a i u t a n o a d 
a ' e r fiducia in t i n e l l i c h e s o n o 
s t a t i i m o t i i i c o n t a n t i t i f i l a p e 
n e t r a z i o n e d e l l a n o s t r a c i n e m a 
t o g r a f i a m i i r l i o r e n e l l e m u s i c p i ò 
l a r g h e d e l p u h h l k o e c i M i m o -
I n n o a \ e d e r a n c o r a u n a \ o l t n in 

u e s t l m o t i i i l a r n g r o n c p r i m a 
d i e>gnt p o s s i b i l e stice e s s o . I e lue 
i m p e g n i d e l n u o v o c i n e m a i t a l i a 
n o : i s p i r a r * ! a l l a r e a l t à n n z i o n n l e 
e c o n q u i s t a r e il p u b b l i c o n a z i o 
n a l e . s o n o i n s o m m a u n i m p e g n o 
s o l o . 

Il film i t a l i a n o , »iu o n o n -Li 
u n a g r a n d e o p e r a d ' a r t e , ( m a 
r a g g i u n g a s ' i n t e n d e il l i i e l l o d e l 
l a d i g n i t à ) h a c o m u n q u e p o s s i 
b i l i t à d i a f f e r m a r c i e p i n l o r a s i 
••forzi s i n c e r a m e n t e «li n o n t r a 
d i r e la v e r i t à , q u a l o r a t r a t t i c o n 
- r r i e t à t e m i v i v i p e r il p u b b l i c o . 
t i - p o n d a a d i n t e r r o g a t i l i e d a 
- l a n c i p a s s i o n a l i a t t u a l i e r e p e 
r i b i l i n e l l ' a n i m o n o n d i p o c h i 
p r i v i l e g i a t i , m a d e i m i l i o n i d i 
u o m i n i « e m p i i c i d i c u i è f a t t a la 
n o s t r a s o c i e t à . 

\ f o l t i s i d o m a n d a v a n o - e il t e 
m a d e l l a R e s i s t e n z a a i r e h b c p o 
t u t o , t r a d o t t o o g g i in film, c o n 
s e r v a r e q u e l l a p o t e n z a d i a t t r a 
z i o n e c h e . a s u o t e m p o , e s s o e r a 
r i u s c i t o a d e s e r c i t a r e a t t r a v e r - o 
l e i m m a g i n i d i Roma città aper
ta. D i r ò s u b i t o c h e n e l l e e l e c i n c 
eli r i u n i o n i , d i d i b a t t i t i p u b b l i c i 
e h e p r e c e d e t t e r o la r e a l i z z a z i o n e 
d e l film r a t t r a v e r s o i q u a l i fu 
l a n c i a t o il f i n a n z i a m e n t o , m a i 
n e s s u n c o m u n e s p e t t a t o r e «i l e 
v ò p e r p o r m i d u b b i o d i r m i c h e 
n o n e r a il c a - n d i p e n - a r e a n 
f o r a a d u n film s u l l a R e s i s t e n z a . 
M a n o n e r a n o p o c h e l e p e r - o n e 
p i ù o m e n o d a t a t e d i e s p e r i e n z a 
c o m m e r c i a l e c i n e m a t o g r a f i c a c h e 
si d i m o s t r a v a n o s c e t t i c h e s u l r i 
s u l t a t o d e l l ' e - p e r i m c n t o o a d d i 
r i t t u r a c i c o n s i d e r a i a n o n a z ^ i 

3 

A n c h e a li lui u l t i m a t o i d u b b i 
eli r i s t o r o p e r m a n e r ò , a n z i M r a f - ' 
l o r / a t o n o . d a t o c h e p o i . ne l f i lm. 
n o n ^ i n o r a v a n o n e m m e n o i n . t -
e l i z i o u a l i i n g r e d i e n t i t o m u n l i c i o 
s e s s u a l i a t t i a g a i m n i z / n i c lo 
s p e t t a t o l e , q u a l u n q u e f o - s r | , | 
m a t e r i a t r a t t a t a , e a d a d d o r m e n 
t a r n e la co»* i e n z a 

Q u a l e u n o m i t i u i p r o i e i o di n o n 
a v e r w i p u l o t n f t u t t a i c b e n e g l i 
a t i o n • (pe i i hi non - . t p c - i c in-
t e n d e r e il « C I M I s o n i l e c o n t e n u t o 
in q u e s t a c r u n a « h i . i r i -e i» : - f r n t -
t a r e g l i a l t o n . nel m i o c a s o , si-
g n i f i c a i a . per e s e m p i o , s p o g l i a r e 
i i l n u a i i i o ( . i n a l . o l l o b r i g i d a ) . Il 
( i i i b b l i e r nini u n n i , t r i l l a ceri*» 
( | u a n t o s | i a a c u o r e la p o m o g r u 
ila .un h e a * e i t i c e m i p i i n t i pa 
d r i d i f a i n i u l i a . q u a n d o e s s a ser 
i a a l u b r i f i c a r e p l i in ir rati a ir ir» 
di e p i e l l a i n d u s i n a c i n e m a t o L ' r a h 
e a * h e e—d e a s i i u l m e u t e s i t r o 
i m o a d a m m i n i s t r a t e . 

C e r t o il M i * « c s - n ( O i n m e r c i a l e 
d e l film - u r e h b r o g g i m a g g i o r e 
f o r s e , s e il r a * c o n t o nel f i lm b i s 
s e p i ù e l a b o r a t o e c o s t r u i t o , o p 
p u r e p i ù c o n i e n z i o n a l e e f u m e t 
t i - l i e o ( i r t o , u n t e m a a n c o r a p i n 
s c o l l a n t e elelbi R e s i s t e n z a p o t r e b 
b e l a i b r c < * i a in s t r a t i a n c o r a 
p i ù Itirtrhi d e l l a p o p o l a z i o n e . T u t -
t a i i a i r i - i i l l a i i c o m m e r t i . i l i elei 
f i lm s m e n t i s c o n o r e c i s a m e n t e t u t 
te le p r e s u n t u o s e a f f e r m a z i o n i 
des i l i s p a c c i a t o r i d i r i c e t t e e d i 
f o r m i l i ; . ,i c o l p o s i c u r o . 

ì,' g i a w c h e s i a r m i o g g i a d 
a v e r e d u b b i s u l l a l e i r i t t i m i t ù . p e i 
la R e s i s t e n z a , d i a p p a r i r e Migl i 
s c h e r m i , e Mil la s a n c a p a c i t à d i 
a t t r a r r e l ' i n t e r e s s e d e l g r a n d e 
p u b b l i c o p o p o l a r e . K* g r a v e n o n 
M i l l a n t o p e r il c i n e m a i t a l i a n o , 
m a p e r t u t t o il n o s t r o c o s t u m e , 
p e r In n o s t r a c u l t u r a . Il t e m a 
d e l l a R e s i s t e n z a è s t a t o a p p e n a 
s f i o r a t o d a l l a c u l t u r a e d a l c i n e 
m a i t a l i a n i , e s i p u ò d i r e si s i n n o 
p o s t e a p p e n a a l c u n e b a s i , f r a g i l i 
b a s i , p e r l ' i m m i s s i o n e d i q u e s t a 
n o s t r a f o n d a m e n t a l e e r i s o l u t i v e ! 
c s p e i i e i i / u s t o r i c a n e l t e s s u t o p i ù 
p r o l o i u l o d e l l a n o s t r a v i t a n a 
z i o n a l e . 

s e i n p r e p i ù d u r e e e l i i l i c i l i s o 
n o l e t a p p e c h e i l n o s t r o c i u c i m i 
p e r c o n e o u g j p e i a f f e r m a r s i s u l 
m e r c a t o i n t e i n n e d e s t e r o e <-e 
i i e n e ti m a n c a r e la f i d u c i a n e l l a 
v a l i d i t à s t o r i c a e s p e t t a c o l a r e 
d e l l a R e s i s t e n z a , i t e n e a m a n c a 
re la fiducia in u n o «lei * a p i - t i l d i 
d e l l a n o t t i a n i n n a ( r a d i z . i o n e e i -
u c m a t o i r r a f i c a . I.a R e s i s t e n z a è 
l ' a v v e n t u r a . In d i f f i c i l e e s p e r i e n 
za u m a n a , s o c i a l e , m i l i t a r e d e l l a 
p i c c o l a p a t t u g l i a c o m e il c o m 
p l e s s o f o r m a r s i d e l l e g r a n d i u n i 
tà g a r i b a l d i n e . In R e s i s t e n z a è In 
s t o r i a d e l l e z o n e l i b e r e in c u i 
n a s c e e si o r g a n i z z a p e r v o l o n t à 
d e l p o p o l o la d e m o c r a z i a , è In 
l o t t a c l a n d e s t i n a d e s ì i i - o l a t i e 
d e l l e m a s s e n e l p e r i o d o d e l l a d i t 
t a t u r a . è la s t o r i a d e i c a r c e r a t i 
e elei c o n f i n a t i , è hi s t o r i a d i 
G r a m s c i e eli M a t t e o t t i . L a R e s i 
s t e n z a a l f a s c i s m o è, u n u m i n i e r a 
d i i d e e , d i s p u n t i , d i s u e g e r i -
i n c t n i d r a m m a t i c i , d i r a c c o n t i 
i n d i v i d u a l i e d e p i c i , e !n c i n e 
m a t o g r a f i a d i u n a n a z i o n e l i b e 
ra e d e m o c r a t i c a c o m e d o v r e b b e 
e s s e r e l ' I t a l i a p o t r e b b e t r o v a r v i 
a l i m e n t o p e r u n a « c r i c i n f i n i t a d i 
f i lm d i g r a n d e v a l o r e a n c h e s p e t 
t a c o l a r e e c o m m e r c i a l e . 

Il c i n e m a i t a l i a n o , d i c o n o , h a 
b i s o g n o d i i d e e . La R e s i s t e n z a 
p u ò sUL'^er ireene c e n t o . B a s t a 
n o n fidarsi d i c o l o r o c h e p r e s u 
m o n o d i m e r e In f o r m u l a e c h e 
d i c o n o n i q u a t t r o s-enti d i a s c r c 
in m a n o il s e g r e t o d e l s u c c e s - o . 

Il c i n e m a i t a l i a n o è r i u s c i t o a 
f a r s i l a r g o n e l m o n d o e in I t a l i a 
p r o p r i e ! b u t t a n d o a m a r e g l i 
s c h e m i e l e r i c e t t e . Tutta la n o 
s t r a c i n e m a t o g r a f i a m i g l i o r e e r a . 
p e r a l c u n i , fino a t r e o q u a t t r o 
a n n i f a . u n a f f a r e s b a l l a t o , u n a 
a v v e n t u r a s e n z a s e n s o . A l l o r a l e 
s p e t t a v a , a d i r e il v e r o , s o l t a n t o 
il 14 o il l o p e r c e n t o d e g l i i n -
c . i s c i t o t a l i d e l n o s t r o m e r c a t o . 
O s c i l e s p e t t a e i a il "4- p e r c e n 
t o ( s « ' o n d t » i d a t i d i q n r s l i u l t i 
m i m c - i l . M e r i t o d e l l a m i g l i o r e 
q u a l i t à d e l p r o d o t t o m e d i o , m a 
m e r i t o a n c h e d e l c o r a c ^ i o e d e l 
la n o n - c o m o n z i o n n l i t à d i d e t e r 
m i n a t i f i lm d i p u n t a . 

I a - t rac ia m i t r l i o r e p e r il n o 
s t r o c i n e m a e q u e l l a p i ù d i f f i c i l e . 
q u e l l a d e l l a r i c e r c a 

SINGOLARE COLLOQUIO IN TRENO CON IL CAPO DI A.C. 

Come («ertela vede 
Alcide De Gasperi 
(liinlizio sulla (Imincrazin parlamentare- Che cosa pensa di 
Scriba - Il programma dei ('(unitati civici per le elezioni 

OFFESA 
a Galimberti 

L'aMans ino d e l l ' e r o e p a r t i g i a n o 

s c a r c e r a t o p r i m a d i a v e r e s c o n 

t a t o t u t t a l a p e n a 

tti'tSss * * 

H o 
G e d d a sul treno d.retto Ronu-1 i-' l u a . Ju- « .orride 1 . .1 sgradevo lmente 
r e n / c delle I L I O . I'.' stato il 19 di h i ^ri^io pal l ido del d o p p i o p e t t o del 
questo mci f lo a n d a v o a S Gio- ' prof Gedda . 

vanni V.ibi i m o , m i iato d.il . t ioi-j Un nonio . i l io , e l e fante , dui prò-
n.ile per ^ r i v e r c una corrisponde»/ .11 (ilo t imo , che in i Aito il m i o dir im-
Mill'ai;ita/ioiic dei 1 etrai di quel C o - j ptt t .no, forse c o n s a p e v o l e dc l l 'ag-
uuinc . il prol CA-ihlj a n d a i a a l'i- j mess i i .1 geometria del suo v o l t o , tcn-
rcn /e pei t e n e r i , una c o n f c i i n / a n o n j t . i i . t a tratti di temperare c o n un 
ricordo più su che tema di pato logia OK-Z/O sorriso, cht vo l eva essere do l -

Q u a n d o presi posto ne l lo scomp.i i - l-c . "•> sapeva solo piccare le linee 
tuuciito rivolsi un'occhiata distratta ; del \ iso a u n i smorti.! inespress iva. 
a! mio c o m p a g n o di v iagg io , seduto I £n conversazione 
di fronte a me e de l iz iosamente a s - ' 
sorbito dalla lettura de l l 'u l t imo tiu-l l " mi.ndai a lut i lo f int i le non 
mero del borghese di Longanes i . Sul- '«.ledetti Ji r u o i u w c r l o m 1 irtù di 
le sue !>inocc!iia *i d i s tendeva , «.onic una sua fo to intravista su un seti i-
tni grande f a z z o l e t t o b ianco clu.tz-1 i n v i a l i I ' risaputo c o m e sia faci le 
/ i t o di l u i o . una i c p i a del C.viJt- \ - pc. J v ne ha v o l i t a — attaccai 
i /o Quei giornali erano c o m e un h i - ! d b i o i s n m i r c o . Lo feci con in-
ghet to d.t s isita mancante solo d J dit lcren/a studiata, p r e o c c u p a n d o m i 
nome e del cognome , l . 'ulent i ì ì . »./io- d; non ì.tM '*f trapelare s impat ie e 
ne polit ica del mio c o m p a g n o d i ' a n t i p a : . ^ pol i t iche o n d e non fosse 
\ t.t«;<;io era inoltre agevo la ta da u n ' a l t e ita la sincerità delle dichiara-

COI!I .A — L'aut i s ta P i n o n e C'hun e r i n n s t o i r r i t o i l i ir i intc un cr i 
m i n a l e m i t r a g l i a m e n t o de l l ' i l i i a / ì o n e s t a t u u i t e n s r s u l l a e l r l r s a z i o n F 
c i n o - c o r r a n . i per i n e g o / l a t i , ne l trat to Kacso i iK- l 'hyonKV. inB. K' 
eiuthta r e n i i c s i m a p r o v o c a z i o n r ( o m p i u t a d.iuli i m p e r i a l i s t i a l l o s c o p o 
dì i m p e d i r e In c o n c l u s i o n e d e l l a t res t ia N e l l a foto, . n o m i l o ;»l f e r i t o : 
W i l l r e d l i u r e h e t t , i n v i a t o e le l l ' l 'n i tà (di s e o r c i o .1 s i n i s t r a ) , u n Rior-

nnl is* • f i i i e se (al c e n t r o ) e un u l l i c i a l r d e l l e l o r / e p o p o l a r i c o r e a n e 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

C'era una volta 
di pastori nomadi e analfabeti 

/ / Enciclopedia britannica e le "tnbìi casa Le,, - Meccanizzazione dell'agricoltura al 
07 per cento - Una nuova opera al Teatro di Alma Ata - Lo sviluppo dell' Li ni venuta 

Vi l i 
Lfvo s t u d i o s o m o t o s e d i que»-

.sf.o» 1 :arienehe, Andrew Hot li
stelli. ritarda come nell'undicc-
s'une t dizione d e l l ' E n c i c l o p e d i a 
b n t n n n i c a ( « i m o UHI), si con
stati. a proposito delle u i n ' b n 
casake ... che H regime c o l o n i a l e 
: a r u - t a le aveva portate ad un 
I t e r i l o di c t u i l t n più b a s s o di 
({nello vti'esse avevano avuto nel 

onosviuto il protcssoi l . u u i l 'u tente t l i s t int t io d e l l ' A z i o n e t a t t o - | z i o n i del prof. G e d d a , c h i a m a t o pro
prio in questi Riorni dal Pontef ice 
al la presidenza d e l l ' A z i o n e ca t to l i ca . 
Mi adattai a questa necessaria ma
l izia per s a z i a r e le s impat ie pol i t i 
che di Gedda e ne ottenni il s ingo
lare co l loquio che mi appres to a 
riassumere. 

G e d d a ripose t o n qarbo i suoi 
Scornali, schermendosi debo lmente 
nientre 10 gli d i c e v o che al le sue 
in iz iat ive era d o v u t a la fortuna elet
torale di certi partit i . La conversa
z i o n e prometteva sv i luppi interci
sami tanto da rammaricarmi di non 
poter fissare sul taccuino le risposte 
che v ia via il v iaggiatore imprudente 
mi d a v a , inconsapevo le del l 'uso cui 
il suo interlocutore le dest inava . 

K?li parlava con la perentoria 
c o m p u n z i o n e che è propria di certi 
rel igiosi , i quali sembrai! disposti — 
dal t o n o della voce e dal l 'umil tà dei 
gesti — a modificare i propri giu
d iz i , per ribadirli invece con infles
s ibi le caparbietà o v e insorga una fa
st idiosa resistenza. Io , o v v i a m e n t e , 
non resistevo, g iacché n o n in tendevo 
aprire un dibatt i to con il prof. Ged
da, ma solo essere in formato da lui 
su c iò che pensa di D e G a s p e n . di 
Sceiba e siigli immediat i programmi 
dei suoi Comitat i c iv ic i . 

— D e Gasperi e un u o m o poli-
t i co sorpassato — mi d iceva G e d d a 
c o n malce la to d i sprezzo — un uo
m o che sarebbe stato b u o n o t u t t a l 
più nel 1915. — l; auniunijcva, sorri
d e n d o sardonicamente: — ÌS'on ha 
c a p i t o che il t e m p o del la democra
z ia par lamentare è superato da un 
p e z z o . 

— N o n sono favo le , a l lora — os
servai t i m i d a m e n t e — le sue .simpatie 
per il neofasc ismo? 

— F a v o l e , propr io fa i o le . O ^ i 
chi parla ili patria è giudicato un 
fascista. N e i g iorni scorsi, quando e 
•ato proc 'ama:o il regno di Libia, 

s ent ivo str ingermi ii cuore al pen
siero che nessuna v o c e in Italia si 
l e v a v a a ricordare l 'eroica impresa 
afr icana . N o n c'è più nessuno oggi 

conc luse G e d d a s o l l e v a n d o le 

e h t i n c h e , t e s s i l i , re i f j i i ier ie d i o l i " — fra l'altro — a l l o c o s t r u z i o n e J E' i i e c e s . s a n o p e r o u y o i i i i i r j r r c c / te 
minera i 1 ; , s t a b i l i m e n t i p e r la la— ' fli a l e n i l e m a c c h i n e di tipo s p e - . » e ! / o s l c ^ o u n n o , s o n o u s c i t i d a i 
i ? o r o t i o n e del manganese, dello etale per \ grandi « c a n t i e r i d e l i d o d i c j i s t i t u t i / j e e i a n o p i c i s i i p e r i o -
s f a n n o , d e l l o cince» e che i c a m p i 1 e o m u i i i s m o », i l C>5*lo degli ape- ! ri e s i s t e n t i n e l Kazakstan 470 pro-
carboniferi di Kazakstan s i a n o m i è c o s t i t u i t o d a s t a / c a n o n i s t i ' ! fessuri p e r te . scuote m e d i e . 
r f i re i i to f i una delle basi p i ù i m - i d i r s s i o l t r e il 5 0 ° » s o n o c i t t a d i n i ; D i questi i s t i t u t i p e d a p o p i e i s t i -
p o r f u n f i d e i r i i i e h t . s t r i a s o r i e f t e a ; Jeasafci. Arcl colcos -Raggio d'0-\ p e r i o r i n o i n e a b b i a m o v i s i t a t o braccia a sotto l ineare la s i n mesti-
mcrcvi(;liùi:u e certo il fatto chetrientc » e alla Mostra d'aqrico!-* uno. E' un istituto femminile. 

tura e di z o o t e c n i a d e l distrettoì fondato nel 1944, e frequentato 
di Ama Ata a b b i a m o i n c o n t r a t o 1 opp i da 0'7.i s t t i d e n t e s s e tutte di 

l'agricoltura del Kazakstan sia 
per il 97 "19 meccanizzata e che 
e s i s t a n o n e l l e e n m p a p n e di que
sto l'actc 363 stazioni di trattori 

Medioevo e si affermi c h e o r i n a i t e 283 officine dì r i p a r a r i o n i a d i 
c e rei 'a d u b i t a r e c h e i russi su-
rebocro stati in grado « d i por
tare nuova u i f a l i t à i n q u e l l e p o 
p o l a z i o n i . e de risvegliarvi una 
vita i n t e l l e t t u a l e »>. 

Confesso di non sapere che 
cosa dicano, a proposito delle 
e j - t r i b u casake, le p i ù r e c e n t i 
edizioni di questo monumento 
della e i u t l f à « o c c i d e n t a l e ». Ma 
so, purtroppo, sempre per m e 
n t o di Andrew Rothstein, che, 
ancora nel 1944, un membro 
della Camera dei Comuni, altro 
monumento della civiltà « occi
dentale », portava dei popoli che 
abitano queste repubbliche della 
Unione come di «insignificanti 
tribù asiatiche . . P e r c i ò i ' E n c i c l o -
p e d i a b r i t a n n i c a e »l signor 
Graham, e c o n essi l ' E n c i c l o p e 
d i a i t a l i a n a e »n??tj o n o r e r o l i 
miei colleghi del Parlamento 
italiano, mi sono tornati spento 
in mente durante questo mio 
soggiorno ad Alma Ata. Infatti, 
se il regime sovietico e i b o k e e -
r t c ' i j russi non avessero saputo 
creare ' e c o n d i z i o n i , n e p l t anni 
immediatamente successivi alia 

1 Rivoluzione d'Ottobre, per ri
svegliare una potente « nuova 
vitalità .< in questo popolo e ver 
far comviere un balzo prodigio
so alto sua vita intellettuale, non 
c'è dubbio che nrsmmn Fforro 
d'organizzazione, nessun prodi-
aio della moderna tecnica pro
duttiva. n e s s u n tnrestÌTn<*nto. ner 
auavtn gigantesco, di ranitali. 
nvrebbfro por u f o trasformare 
in sì breve spazio di trmvo i l 
Kazaì:stan. dnl Paese arretrato 
che ••s-n era. ITI questn Paese 
c:vi,is*i}>io che e t ' o 0*70? avriarc 
all'occhio dei visitatore stra-

s p o s i n o n e eli 6.7.'5I c o l c o s e d i 252 
s o v h o s ; ma ancora più m e r e u i -

m o l f i c o n t a d i n i e a l l e n a t o r i c a 
s a l i . a l c u n i d e i q u a l i e r a n o iti .si-
pii it i d e l P r e m i o S t a l i n per ave
re raggiunto m e d i e e c c e z i o n a l i 
n e l l a c o l t i u a z i o n e d i c e r t i p r o -

n a z i o n a l i t a casaka (nel 1944 le 
e l i d e r e furono 25). Nelle 5 fa
coltà d e M ' i s f i t u f o ( F i s i c a - M a t e 
m a t i c a , Geografia, Storia, F i l o l o -
p i a e letteratura casaka; S c i e n z a 

z ia — che cant i Tripoli bel suol 
d'amore. 

C o n t i n u ò per un p e z z o su que
s to t o n o , c o n f e r m a n d o v is tosamente 
che le f a v o l e non sono f a v o l e , tanto 
da conci l iarmi quasi il sonno per 
le banal i tà che mi cos tr ingeva , sia 
pure a m a b i l m e n t e , ad ascoltare. A d i 
un trat to , però , r i svegl iò la mia a t -"de l la H r p u h b l i e a i l •tegnente l e l e -

A L M A A T A — L'n m o m e n t o de l d r a m m a c a s a k o « A l t } n - S a l t a » m e s s o in a r e n a a i T e a t r o d e l l a g i o v e n t ù 

p l i o s o è i l fatto che un r.nxt'Ao dotti agricoli e per avere creato\e letteratura russa) insegnano 85 
di pastori nomadi e o t i a l - a ' i c i s i n u o v i t i p i p r e p i a t i iti a n i m a l i d a i p r ò ; e s c o r i ; 5 2 d i q u e s t i professo-
sia trasformato i n pochi d'ini jn l a n a , da carne e da l a t t e . | ri sono di nazionalità casaka. Le 
un popolo di operai specializzati. Al Teatro dell'Opera d i Alma]studentesse conoscono e parlano 
di contadini e di allevatori ca- Ata abbiamo ascoltato un opera] tutte i l russo, come tutti i citta-
paci di applicare i metodi d i l l i r i c a —- B e r g i à n e S a r a — d i tin dt'ui casaki: ma l'insegnamento si 
avanguardia dell'agricoltura ej p l o r a n e musicista casako, T i t H c - j s i - o l p r , obbligatoriamente, in lin-
dclla zootecnia s o v i e t i c a , r d i j b a i e v , i n s i g n i t o n e l 194'J del P r e - i Qt/a casaka. 
crearne essi stessi dei nuovi, t n i m i o S t a l i n , che ha tonfarmato a i 1 f' 1 - ipvitnriek 

f r r n ini p o ; x ) l o «di t e c n i c i , d i . - r . r f i a - i n o i i t a l i a n i , nel cuore dell'Asia j A l v 0 1 l S t * r V H i O r l O 
M e m t - i f j / i o s o è certo il fatto lhti< <lt intellettuali. \Ccntrale, come. ,f dramma musi-i 

ohe net Kazakstan siano s o r t e ! ' W ° stabilimento mc:n-mrr-\"oìesia un ~ c e n e r e - m u s i c a r c i 
r l r ^ n e di centrali elettriche, m i - ; c i n i c o c h e n o i abbiamo r i s t ' c t o 1 ! u t f °}tTO c h e 'Superato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T O I U X O , 2.r». — T o m m a s o Bra 
e l i c i t i ila M o i i t c r o t o n d o ( R o m a ) , Il 

( f a m i g e r a t o d i r i g e n t e d e l l ' U F i re
p u b b l i c h i n o d i C u n e o , è s l a t o « c a i -
c e r a t o la s c o r s a s e t t i m a n a d a l pe -
i i i t e i i / i i n i o d i I ' o r t o l o n g o n e , d o i e 
si t r o v a l a r i n c h i u s o d o p o la c o n 
d a n n a a m o r t e c l i c la C o r t o d ' A s 
s i s e di C u n e o g l i a v e v a i n f l i t t a il 
l a o t t o b r e I t i l a per I s u o i e f f e r a t i 
d e l i t t i . Fra l ' a l t ro era s l a t o r i c o 
n o s c i u t o c o l p c i o l c e c o n d a n n a t o 
p e r l ' a s s a s s i n i o di D u c c i o G a l i m 
ber t i , C o m a n d a n t e d e l l e f o r m a z i o n i 
fi.L. elei P i e m o n t e . T r o c n a z i o n a l e 
e m e d a g l i a d ' o r o a l v a l o r e par
t i g i a n o . 

li' i n t e r e s s a n t e c o n o s c e r e c o m e 
a l c r i m i n a l e T o m m a s o B r a c h e t t i 
s in s t a t a c o n c e s s a la l i b e r t à . 

C o n d a n n a t o a l l a p e n a d i m o r t e 
d a l l a C o r l e d ' A s s i s e s t r a o r d i n a r i a 
di C u n e o , il H r a c h c t U s i v e d e v a 
t r a m u t a r e la p e n a c a p i t a l e in q u e l 
la d e l l ' e r g a s t o l o c o n l a .soppres
s i o n e d e l l a c o n d a n n a s u p r e m n in 
I t a l i a . 11 c a r c e r e p e r p e t u o v e n i v a 
q u i n d i r i d o t t o a 3 0 a n n i di r e c l u 
s i o n e , q u i n d i a lì) per e f f e t t o de i 
l a r i c o n d o n i e a m n i s t i e . 

A i c n d o s c o n t a t i o r m a i s e i a n n i 
di r e c l u s i o n e r i m a n e v a n o 13 a n n i ; 
di q u e s t i Ire s o n o s t a t i c o n d o n a l i 
per e t f e t t o d e l d e c r e t o per l ' a n n o 
sant i ) , i r i m a n e n t i 10 s c i i i i a n o a n 
n u l l a t i pei- e f f e t t o d e l l a g r a z i a 
c o n c e s s a n o n o s t a n t e i l p a r e r e c o n -
ir . irÌo drl!r. p a r t e l e s a . G r a z i a eh»1 

v e n i i a f i r m a t a d a l P r e s i d e n t e d e l 
la H e p u b b l i e a in d a t a 27 o t t o 
bre l'.ì.-.l e n o t i f i c a t a i l 28 o t t o 
bre 19.-» 1 (ved i la c o i n c i d e n z a d e l l e 
l a t e i a l c r i m i n a l e B r a c h e t t i n e l 

c h i u s o de l p e n i t e n z i a r i o , 

La n o t i z i a d e l l ' a v v e n u t a s c a r c e 
r a z i o n e di T o m m a s o B r a c h e t t i , a s 
s a s s i n o d e l l ' K r o e D u c c i o G a l i m 
ber t i ha s u s c i t a t o n e g l i a m b i e n t i 
d e m o c r a t i c i de l P i e m o n t e u n v e r o 
m o t o di s d e g n o . 

I / m g . C i r i o G a l i m b e r t i , f r a t e l l o 
de l .Martire, d a n o i i n t e r r o g a t o , si 
i> d i m o s t r a l o e s t r e m a m e n t e a d d o 
l o r a t o e d o t f e s o per l ' a f f r o n t o f a t 
t o a l l a m e m o r i a d i s u o f r a t e l l o . 
l i l la Ines i s t enza e a l l a R e p u b b l i c a 
c o n u n n t t o d i g r a z i a ne i c o n 
f r o n t i de l c r i m i n a l e B r a c h e t t i , 
t a n t o p i ù c h e a s u o t e m p o l ' inge -
'Cnere G a l i m b e r t i s i era a s t e n u t o 
ilnl c o s t i t u i r s i P a r t e c i v i l e r i t e n e n 
d o c h e la f i g u r a d i s u o f r a t e l l o 
n o n a p p a r t e n e s s e p i ù a l l a s u a fa 
m i g l i a m a a l l ' I t a l i a e p e r q u e s t o 
m o t i i o . i i n . i e s p l i c i t a m e n t e d i 
c h i a r a t o di n o n c o n s e n t i r e ad a l c u n 
p e r d o n o m a d i r i t e n e r e g r a v e of
fesa «Ha R e s i s t e n z a , a l l a R e p u b 
b l i ca e a lu i s t e s s o , o g n i a t t o di 
g r a z i a v e r s o g l i a s s a s s i n i d e l pro 
p r i o f r a t e l l o . 

I / a s v. D a n t e L i l i o B i a n c o e t Co
m a n d a n t e G e n e r a l e d e l l e F o r m a -

ion i p a r t i g i a n e G.L. per il P ie -
m o n i e. ha i n i i a t o al P r e s i d e n t e 

nlmia rfr o f f i c i n e TnPf f lHi tmiche , ad Alma Ata, e dove s i le •itn-.-.a Abbiamo visitato nidi d ' i n -

Particolarmcnle interessante e 
stato per noi osservare l'attenzio
ne che in guaio Istituto e dedi-

ìOBttE «Jà R 
1 / - _ . - 1 J .-r - . * c a i a a t t o s i i / t u o a e w e nng 

? p r f * « n „ £ / .? rnnJr[
Snln « " c I [ c letterature stranieri l Pedagogico e ti Conservatorio • V a m o r r > n o ripnf„siasr,?0 

• M u s i c a l e d i j 4 l m a Ata. r d a r . p c r - 1 . ' . . . . „ , . , „ , 
, , „ „ „ . . . . . „ , , „ , ' ' !c i / t 1 p r n i r / ' classaci nelle let 
'tutto abbiamo incontrato n o n , , ' , „ „ „ * ._ __„• - _i 
• , . , , . ' n r r c j r ' . p e c . e fra essi 1 c i 
tolianto una gioventù mteUigen-\n r t j V n r L fftTi0 conosciuti e 
te, avida d i p i e n a di. 

TEATRO | 

li capitello di paglia 
di Firenze 

Ieri 5-er* a.'."t-iseo . Accade:*-..» a 
*:»e Crarr.n:t".:ca T.a Cé.10 u r o c e . 
*-;o" « ---?s'- » anr.un'.'. Le c o v . - c : a * 
T:O~: c'r.e ?! i r a E j o r o co-** a pr.rr.*» 
• .-tfi. ca.ifc rappre-*""«z.or .s e . c.ì. 
v * / / cappello «ffi raglia tìx F-.'cr.^ 
e.: L*bs«che e Marc \ U c h e . . <J:ret:o 
da . rtp««a F r a n c e s c o S e - 101 scr .o 
S u e . a r . z i - u n o : .a bravur*. « v o t e 
•«eceziOTiai* de i g i o v a n e reg i s ta r.e. 
-.v,r,3T«ete 1 s u o l ai to—, r.e» costru.n--
,:.a < ^". ìco; . :r i » t tn- .^l t - :^ : . . • - -

~*nz£ nr» - .e : s i ir . t r.i «-Jev. ; ^ . . (.» \ .«.-
• e K Ì Ì : : : ' . : - : . - » co : , u:. cx-^--*! d. 
->reocc-^f^.or .e . -er..-.» .^.-v J : C u n 
«;«r.te ti; pa*;**. -jn - n o - r t i r . o C". r.-

DO.«O &".:* :ar.t*a:a «se::o sr-e*r«to-.e) 
• :a «utuaz:or.e -.era—er. e cieplore-
l o . e a::n qu*.< e p u r / . a o??: : ur.i-
c « s c u o * teatrfe.e : T . . , O : . .r. 'e :tti-
. iar.*. N o n r l ì l«»to c . e t. devs* 
Labiche c i o è u n autore a: r.o-. ec -
e^s^-.o r .s- .e:to et; •.«:rJ> a eer.ur.-
z are qu«*:a s l t u a z . o r . e . r. a c e trA 
p;ù d i t -er . :* ir .-erpretì r.or. e* r.e 
:o&«e a .cur.o c.-,e tìe-*e » t * n e * P e -
rare per 1. s u o r u . u r o d o t t o r e . L^ 
Acc*Cer:-.:a ^.* a v u t o r.e. r>..--*to r..e 
ri:: • d l fe ' t s . rr.i d a -ei « r o j i c . t . 
T.oltJ *ra 1 non-.ì p . ù autore-. r« : c e l 
ia r.ostra «rer.* (Gs^ss—fer.-. Buazze . -
: P a d o s a n l e c c . ) ; ogg i q u ^ * a .«cuo-
a «-e-r.^rn 9Z'.'*.*J\ e".>. e*?-.-. » * - u o . 

a. . . . ' . ; .«o."'> - .• " , '-- . . ' :""' . "' ' 

loro sa-zp N e . . o «o»*,-IT. .«ter: tìe 
o.ta-.t1-. o 

p i ù m .* de 
s c o l o dt ieri v r a tei cAfer » . n c e r 

n o n dovret .oero «essere r.corcÌAti c . r 
:1 M t u : . . a Gherarducc i . :a c o r - i r . 
S p e r a e la CtcwtV.i E q u e s t o e tr'.à 
ur> vo . er cercare 1. p * o n e . / a o - . o 
(«•CC*7-.OTÌ ratta s ' inter .de per Ser^.o 
T o ' a t o c a e o a r t e c i p a v a a;.o ««pe^ 
• i-X^'r, - ;ir..i w.cco.a pArte) 

IrrarCC>co i>a*.:0 à.er.1.0 a C:s-;c>-
«.'7'or.e u n icw*cz •.U". o o è q u a l e . e 
CÌÌV& a r..-và ;r» l a cor:.- . .edia e la 
far*ji rr.u^.ca.e 1.& prefer i to o o ^ . e . r e 
' s ^.ta rr?U s-j !.i*o p . ù gro t t e sco 
t-r.h..~>-.i~'.-~-C(> . ì d i t r . " u r 3 d ' I !as-v-
- o Q u e s o ?:: r.a cor .«#nUto dt a-
-.ere v.r.o **e t t«co:o lriduTabiamente |'>*r.ore v 
o:ù -r.o-..r. er . tato "T.a n o n scmp:?j*e tr .po ' 
.a s u i «o-.Tftstrutt «ara r.a co-.r.ciso [••.'-'• *-'•**"' 
cor» . ar. ib- .ura coT.:ca di Lab.che - - o r 
T u t t a v i a ; r.Tr.o eie. o sj.e:taco.r> 
- o r . r \e-.'i'.c. ~ ^ : - n e r e 
-e «-o'-r.piUaz.orii **rr.pre rr.ap^ior": 
f u - ' d t a t e »i bel la po5ta c a i regis t* 
oer accrescere- : :r.tereese. Le -r-ust-
c l . e e r - r . o rat te dal le piti d isparate 
fór.t:. sott.-i .a co.vsu'«-tiz* d: Rontan 
V . s d . I A «cer.e. ( o rr.ep'..o '.'. lor.da-

e ) era di T'.vr.a M.'.'el : Mo:ti«,s'-r.! 
• .pp.au.' . .-.*.r.r.o va u t a ' o lo «petta-
zr.'.n a l la ftr.e di ogr.. a f o 

I. I. 

c u l t u r a 
J amore appassionato per la pro
pria terra sovietica e di atfeiiuo-

o .egg .o :! film anpurc icnv» r i e .--.«-re n o n « r r v . » F ir>!* a a r n i c i r i a p e r p h a l t r i p o p o l i . 
/ ' r - , w Parodine c o l - o - . . r - « r . w « c t t ì c r.u; .i • m a u n Quadro dirigente intcl-

' - - anr.urxrA o 5tes«o : t to !o e ur. • \ .c« v«:: : r j - . u r . q j e . •. . . j r* : : - • I c i t u a l e p r c p a r a t i s s m < o . consapc-
r&'-'y ^.uo:z:nr:o \ raccontar .o lerr.- .vR-ì.e:ite pre-eritAtfc r.é e ,.«.:•'- e. « i o l e di p a r i e c i } > a r c ad tin'ipcra 
tjta h! rj."-«-./a «err-pl-ce u n * c o r . | ' .:.'(i<cirii-.-' a»-,^.*:-» Ore-;- '- Pi"v gigantesca e senza n--'Ceden'i 
r& - . . • - " f.oc I M ' » -J a ' e r U C C J O ; |«: t o r r e : t« o t r e T . J Ì U . - * . ' ar:*1»' nella storia dell'umanità: la crec-

o r.<cc l'. ~..ÌV.:O: Laur . en ton r.*:rc un'a.t.-.i ;"'..» * u e . r i o n c pacifica di una '•azione 
fcce . ier . t : c«ra:ter:?/e7-.or.: M u ì - ' nuova, la r.czicr,c casaka 
Jourda-ì e 1: ca—.•c.-ler»' =»^^-*o e 

t e n z t o n e t o r n a n d o a parlare di D e 
G a s p e r i : 

— V e d e — mi d iceva ge l idamen
te —- ques t 'uomo ha mol te virtù e 
m o l t i di fet t i , m a il suo torto prin
c i p a l e è que l lo di r imanere aggrap
p a t o a l l a sua po l trona . N o n vuol 
cedere il pos to a neisun a l tro , testar
d o c o m e può esserlo un trent ino . 

— C e d e r l o a chi , per esempio? — 
gl i chies i . — Forse a Sceiba? 

Scc lba . — Si f ermò un at t imo 
quas i a raccogl iere le idee per rias
sumere un g i u d i z i o efficace sul mi
nistro di po l i z ia . Po i agg iunse len
t a m e n t e : — H a a v u t o mol t i guai . 
in quest i u l t imi tempi . Si h esposto 
t r o p p o . 

CU uomini in frach 
T a c q u e a l u n g o l a n c i a n d o lo 

Sguardo oltre il f inestrino. P o i si 
v o l s e r e r s o di me , p o r g e n d o m i il 
Candido e ind icandomi furbesca
m e n t e u n a l ep ida v ignet ta che iro
n i z z a v a con grosso lano d iver t imento 
sulle recenti d imiss ioni de l l 'on . D e 
N i c o l a dal la pres idenza del Senato . 

— E c c o i mal i de l la democraz ia . 
Quest i uomini che v a n n o a n c o r a in 
frach d e b b o n o essere sostituiti da 
uomin i nuov i . ( P e n s a v a probabi l 
m e n t e a V a l e r i o Borghese , m a ebbe 
il buon gu<io di non prec isare) . 

A ques to p u n t o credet t i che fosse 
qu into il m o m e n t o di parlare dei 
C o m i t a t i c ì v i c i : 

— I suoi C o m i t a t i a p p o g g e r a n n o 
democr i s t ian i n e l l e pross ime eie

z ion i a m m i n i s t r a t i v e o -ndicheranno 
a! v o t o degl i e le t tor i uomin i nuovi 
c h e h a n n o messo il frack ne!F. 
m a d i o ? 

i d a l l a p t o r e n t n casaka. Oh, a 
q.'nnt- ( t -rVi icon nostrani (di m i a ; _ M a . .anJ-dati d c m c r i - r . a n ; 
rnno-renza) deVa « r r i r i l t à i t a l i c a » . ; J : ahr i pjrr't ? 
•nrcbhf ' t u o u i i ' c a s c o l t a r e c o m e 1 r»- . J e -

' — l ) .pende- h certo ; i hn crrnUato. le impressioni che 

^ r a m i n a : « .1 n o m e partigiani For-
maziani Giustizia e Liberia rie-
lunule s"ii/o ilneerc esprimere pro
fondo sdeqno e dolore suseìtali 
dalla senreerazione assassino di 
Duccio Galimberti fra tutti com
battenti guerra liberazione, etti .li
mili alti d'indulgenza suonano of
fesa al patrimonio saero detta 
Resistenza, concessione al risornen 
te fascismo e pericolo per la de
mocrazia italiana - l.ìnio Bianco J . 

In p a r t i c o l a r m o d o a C u n e o . 
Mcelagl ia d 'Oro d e l l a R e s i s t e n z a e 
c i t t a c h e d i e d e I n a t a l i a l l ' E r o e 
n a z i o n a l e , l ' i n d i g n a z i o n e è v i v i s 
s i m a . P e r s o n a l i t à p o l i t i c h e par t i 
g i a n e d ì o g n i c o r r e n t e h a n n o 
e s p r e s s o i l l o r o r i s e n t i m e n t o a t a l e 
i n a u d i t o a f f r o n t o . ITcco l e p r i m r 
d i c h i a r a z i o n i c u i s e g u i r a n n o a l t r e 
d o m a n i . 

G e o m e t r a l i t t o i e U o s a , c o m a n 
d a n t e d e l l e f o r m a z i o n i G.L. c u n e e -
s i , p r i m o S i n d a c o d i C u n e o l i b e 
r a t a : € La senreerazione del fami
gerato Brachetti — dirigente del-
l'V.P.I. di Cuneo — ha profonda
mente indignato l'ambiente parti
giano del Cunecse se pure non lo 
ha sorpreio, perchè gli insulti che 
quotidianamente vengono fatti alla 
Resistenza sono ormai cosa Ji or
dinaria amministrazione. Di quello 
che invece non possiamo rewlerci 
confo è come il {'residente della 
Repubblica che per i suoi lunghi 
soggiorni a Dogliani è certamente 
a conoscenza degli efferati crimini 
eommessi dall'l'.P.I., abbia conces
so la grazia a Brachetti che fra 
l'altro e stato il maggic.r respon-
<abilc dcll'atsissinio dell'eroe na-
zirmalr Durcio Galimberti z. 

Il v a l o r o s o c a p o p a r t i g i a n o e 
m e m b r o del CLN p r o i i n c i a l e d i 
C u n e o , A r t u r o F e l i c i , e d i t o r e , ci h a 

Sorrise b e n i s n a n e n t c al la mia ^ . J ' J ' c h i a r a t o fra l ' a l t r o : 
d e n t e bat tuta e disse- ! * ' n q,tefto scandalo io vedo un 

— D i r e m o a d i elettori di v o t a r e \ ^ v ' r n o opportunista ambiguo. 
p e r que i c a n d i d a t i che. l e v i K r i per SI1"'"'™ . <" ' / » " ' ' molti di noi 
T 1- . • , * ,.\f"irligi-mt non possono più credere. 

x ; , ! l ' J ' c ' ™ - 7 < ™ n o m ? r : r e v o ! - t f . ,:.crt.diHU. ^ c h l £ o e h t m l 

del nos tro a p p o c o . }„«,•>/» dei partigiani e da un lato 
Oj,/,> loro ani medaglia, dall' altro 

1. nr.^rnlu l-i searer-rnzione di un 
ri>ìx;ui e fascisi» eonir Braehetti -,. 

I ar

ie noi ci 
| senr-?mo rro fonc ! imcntc <*•' 

c'~.c !a O n o r i o *o-nc 

.-• .*ir>* '.-orr-o-o pei "T* "lOTr.esttco 
de ' .a (&-V. S'z-r-Tb cr-.e la Cor.pj» 
«-»rìe.or: u n fe-=c r o e c c e z i o n a l e , t a n 
t o » -.tro r . e .'a.-.(<**'<o 11.c1r.cato 
'.«*' c<i.- > ; eroe '* -e--".« j>i~ • « • e t e n 
ta a t u t t i ; e . - - , ti: d n o«-.rare . ;r -
r o c e r z a rie., - . . p u ' s ' i c o n t r o otr-i 
uTO..x o-.-v.ft M* * •« f i" e- "* Cor- .a 
'co-'c.~'t zr. !' -v."> -•f"'.**o e il - u o 

. (.o-.»s'.«") e r e r » ! 'Zi.' 
e 'v.:f C.*"o F la-, s o r a t o 
•-.rr.r-A e " V > r » -*z ". 

* a .-.- : . . -*rv . e * :ei 
t a l ^ a d c L'n* ».tor.^ .*?- . /* :: o • . « z r . f . s * - t i 

i n ' .eritè M« \ :red H'.'cl.coc-: lì 

\ n n Todd a rr.os.ir p:ar.sjer" 

ll«!e! Sahara 
Sahara 

I 

Ne. d e f e r t o de 
. 'u l t .n .* «uerra. 
-1 i n d u s t r i a a 
"e! f .danzato E Cov, 51 pre?-& c ira j ; , 

£T.'-.«.»-re'nte t d 
..1- ent>" u 

'èr.lB-t ('~e''° " 2 l^e- Xln ~"?K- & rt ' " ^ ' i 
e- i .n * e - . e - - e :rar.c-«e cr.e *: c j n - f -

E b b e n e , tutto questo e sono 
] veramente òal n-.iìlrr n e l '.'Jl4. le. 
statistiche zariste • ufficiali 

j r a n o i l S 7 . 7 # # d i cna'.fabcu per 
- r " " : ' i U Kazaktian. ma bisogna calco-' 

^urr-'a qui la lettura di Dante e ; 

Via certo, sotto questo p u n t o ! < J , l < p c : " 
<<i v,sta. per noi italiani la Visi- : ~ M a **. l a l t e r n a t u a _to«e 
:a pia emozionante è stata "craz-a c r m - a n i o .vmam>Tf l? 
Qiec::a a l Conservatorio di musi-, — ^"on e- «irebbe a'*-o d i f.irc. 
tri. une e — accanto ad uno s / o r - | S a r e - u n o «.osrrcrti a sccs;I"re 
. 0 e i - M i i e p e r la r a I p r i r : c r i o T t e : ' r : i o r e 

i?! :" L ' a s s . G i u l i a n o p e l L g r i n ì . c a p o 
I)L. :rui)|>.i c . i . ì s i l i . i re l i b e r a l o d i Cu-

• r-n. i-i h j d i c h i a r a t o - -Ì Per me la 

d e m o - ' ' 7 / / ' i a ' c diffrazione del Brachetti 

CI SEM A 

11 caso Faradiire 

— M a se l'alternar:», a fo - , . . 
|«* conseguenza deiìe vane amnistie 
is'trrfrlufesi dal tempo della I.ibe-
I razione rj n^g;. \<>n mi *tuv;s-<> 

m*-c/jtr.nli più ih nu'la. rome non mi 
da ' "" 5' " ' '" ' "** * ' " I " '--"••'"'•• i"- " j * upi'ei chr un gi.trno più o meV" 

(leH'anf.CO patrimonio rr i i t? ica?e | — . . . l a democraz ia cr:-*.2ni — foniamo i rcr::bblirh:n; ar.cn-a in 
popolare € p e r . « r i f t i p p a r e i n ter- c o - i c ! u s ; per lui , «.He a-senri . t r a i c - ' "r<' e i-.-ne-s ero intc/nlment-' s .-

, U M «"gM."- V - : " ' ^ - : i ' a r e a e h ^ I n e i '23 >Triterràdw ' T n i m m o d e r n ì Vir*ta c h p è Vuni™\l*>e-r.:. .-«l.-.M.f» d» coloro che'r<i!or»<*men 
t e n e r e in t . t t * • " * « * e h * - a n ^ a r e i leaaere e T r r . i e r e r ' r c n d e tradizione nazionale dc\, j . , c o n , c,^7 ^ a ( i e „ 0 l a n : i l ; v a . | / r n i n n o partecipato alla guerra ./ 

V r a n Ó « n « ^ 5 " : ' S & T.ic:^,rU ^,. \!iberaz„ne , . 
a m m a l i a . ' - . . . c « ^ . - , e r a « ° c o m p r e s i ancne * CGioni . trt poc'ni c n n i (iì Cnnscri atorìc, di > . . . n d a - , -

. . - . ente t f . t a : n : i e ' ™ " - Oggi non c e un s o l o c u - j , . , , ^ é $ t o f o f o n < f f l t o n c ì m 4 y ^ » d ° ™ « . ' ' ' « v ' " e 

' " " i o casa r.o Oftinu^t. " j „ „ . , . - ^ - ^ „ . . , , _* - . • n,itn ,» , .r i ;^ / • • — " ' v ' -" u 

pa-s g.paine.cht r.cjo * r ^ « ' ^ ' . f t M i b : ! e ai ch'a-o-curi d e " a po':::ca. 
< i c l ! n i c r p r c f a n o n e d e l l a m u s i c o 1 f , •{ 
1 . j . „„ Irermamenre c o n v n t o che :' c o m u -
classica russa ed euronea. l « - . ^ - • - j • u t 

— - ^ ^ — ^ - ^ ~ ~ ^ ^ ^ • „ . . • n:«rr.o * e un ep idemia » e che la 
fi ritmo travolgente a- < x - u « p - j In questo campo l Asia occupa, , 0 » 1 J 7 ; o n . m : c ; : o r e p - • 

Studiano tulli 

si! r.atrcendcrla . ! ! J -
e ve l le i tar ie 

-tjt:<'a dei P. ipa. :n-

C. P. 

c.«::.»r-.i-, : r ; - a r o r > . per 1" <• ' - * r ' o 
l"n ;>re*e?*o e-,:-jf-.terr.er.: • ;.er 

errrett^re * Y- .on . . ' De O r o <: - - • . . . , 
regista e ab:tu**o a :*»r vapj.- .rre re- , - A r . A r e e j » , : a r e - f t ciern de - ^ c r t : " -PO deZla r j r o ' u c ' . o n e c u l t u r a l e n e l l ' i n p o s t o tutto particolare; si pen-
cor .J . t* rag ion: ir. n^nur.*-. d e , s u o Qu^lc^f r * t t u t * r.or - r-c'-r* .. ... . , 
; .e- - o r a c r . c i .r nzr.-.r.n dei .oro «e % «.torta e :a *p . . . . - r -oez 1 c e l a n e o l i o ancora se si considerano. "ndiano t'uabino sotto la guida 
ce^tt T u t t o R.i serse per creare u n . . - TnTy^raz.ir.e c r .» - u •. fa-c d 
atrr.os.'era r)V*--'.-.a a r . g - ^ . f . < a r.-..- ^trrh «ira cosa d iver ten te 

e; rìi-n «nero» 

/ ; raso Parodine e ia pr ima I n t e r - ( " e r t o n e ta^l 'er . te 
: . . « - . ? . r.e ar. .cr .ci .r^ d e . « neutra nuarr.cnte j . .e*er. 'e 
\ . ' .1 ". . ' , : S^ : e ye..* .-a-e."e. 'o ".-> ad a - r e - f . n - e 

:.. e .e »: -.-. :-Ì .--„ r . .- 1' ,jr • < - . « • , . . , . . . r . n . • . 

« e r t o l a n e . l a l inea 
di c u i io *te*«o H'tcncocic è s v . t o 
p r a t i c a m e n t e , t ino degl i i n . er tori 
CoM ci .11 t rova di fronte a d a m t i e n -
ti lugubr i e lufrubrerr.enie presenta' . ! 
ar .g lont a l t e r e ca.«e tì*. c a m p a g n a 
:r::>unall e ne' ide aW'azJonj c o n Een-
t» c h e par la a'.!us:va-r'ente L' i i lumi-

:a Tr.uVc.*i co- . t : -
.. rur or. , t e n d o 
- ' * * ' % «-^r-- , - - -

t 

Una conferenza di Baldini 
all'Universale Economica 

Sta-era al'.e ore 18 r.e'. l o . * . ; c e l a 

o.-. Kazakstan si capisce, del resto.j.'i che tutti eli studenti di canto 
meglio ancora se si considerano, "ndiano l'itahino sotto la guida 

; e . : a . q u e s t e cifre relative a l . " L ' n t i e r - | r f i una insegnante specia'izzata e 
ìtità di Alma Ata. che e s:a:a 10»:- [che Io s t e s s o f i f o l a r e d e l l a c a t -
i d a f a n e l 1028 e riorganizzata per\'edra di canto (un r o c c h i o t e n o r e 
\'a prima volta n e l 1030 In que-'di Leningrado) parla perfetta-
. r f l 'anno frequentar.ino l'Uni versi- j m e n t e la nostra lingua. Perciò. 
Uà 30 studenti: r,c: 1940. fi-Io" s i n - 1 d u r a n t e i ' concerto che è stato 
j d e n t i e ne usovc.ro. laureati, 8.\r>er.lVmcntc organizzato per noi 
\nel VJSI alle 8 facoltà e ai 12\*l Conservatorio, abbiamo o s c o l -

r:'Oivcre 1 zti-
r»rob!emi socia!-

^':ere 
s i que l la di s<io-

trl : p a r : t : e dare l o scettro \ 
a un it^r-.o energico. ! 

— D ' c o i o che faccia la lot ta a | 
V e r o n e s e — d'sse infine, r e p r i m e n d o j 
a n o sbadigl io (e «u questa frase s i i 
coftclase il n o s t r o s ingo lare co l l o -1 
quioV — S a n tutte f a v o l e . S : a m o j 
o t t imi amic i . j 

P o c h ; g iorni d o p o , t o r n a n d o a j 

P O M A V J 

c o n i d i spccia^zzazione risultano* 'o!o cantare in italiano da u n n f ^ o m i . h o a p p r e s o da i g iorna l i c h e ! 
L'rì.-.c-sAle E c o n o m i e * (Via Tritone" { ' « r i t t i 3500 studenti dei due sessi. ! ' i i " a n c casaka la ^-romanza di\] prof. L u i s i G e d d a e s t a t o n o m i - | 
fìtti'V. o r o : Gabr-.eie Ba'.4:rj p a . - . e r i , n ' ù a?Ctme c e n f i n c t i dt o p e r a i r ^Ida nel "Rinoletto" e da 11 n a ' - ' a t o dal Ponte f i ce pres idente de l . 'A-1 

1 c R r , v - . • ' ) - . Pro*;:.' •» *»: • -
r > r-^-r ( r < ( ,•> 1 , . „ . . a e 

. . > . .r 

- . ' d ~n ' • • f ì y r n f , cor • 

dei: ae.no IJOI ami.lontano a o50. 

' ' o s r i d r . : T c ea*nko t'irìa di Ile-
A}o nella ' P-»'-"5' 

M A R I O A L I C A T A i 

pres idente del . W j 
o-!e ca t to l i ca al p o s t o di V i i t o r r-o ! 

"t.«..nese. 
G A S T O . N E I N G R A S C I JL 

MM\, il poeta 
delia povera jjeufe 

Un saggio insilito di 

nel trentesimo della morte 
del grande scrittore Radino 

V JPI 
5C 
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Serie A: seri pericoli 
per ii Mìlati a Firenze AVVENIMENTI SPORTIVI Serie B: dura trasferta 

«tei Brescia a livori» 

IN PERICOLO IL MILM COME SETTE GIORNI FA LA JUVENTUS 

Saprà domani la Fiorentina Panorama del nostro set 
ricalcare le orme del Como?aI|a w'iMtfa deU(t gare <*» osto 

Le riscosse delle « piccole » avvengono quest'anno contro le « grandi > 
Avvincente contorno le gare di Trieste, Bergamo, Ferrara e Palermo 

Quando una squadra va male 
e tenta con ogni sforzo di porre 
un freno alla serie contraria, va 
sempre alla ricerca della grande 
affermazione: quella, per inten
derci, che oltre a portare i due 
punti serva pure a risollevare il 
morale, a rincuorare gli atleti, 
a ridare energia ai dirigenti, a 
placare i tifosi. 

Si potrebbero citare molti 
esempi quasi.., storici, ma baste 
rà ricordare i casi più sensazio
nali di quest'anno: quella stram
ba Inter che ha perduto a Na
poli, a Lucca e in altri campi 
di provincia (ed era pur sempre 
la stessa squadra vittoriosa a 
Roma contro la Lazio, a Genova 
contro la Sampdoria, oppure a 
Bologna); quell'abulico Milan 
battuto a Bergamo e battutissimo 
a Padova; quella sconcertante 
Juventus, capolista assoluta e 
specialista in affermazioni ester
ne, battuta dalla foga dei samp-
doriani a Genova « e dal gioco 
spigliato del Como domenica 

Il lettore che ha già osservato 
il tabellino delle partite in pro
gramma per domani, ultima gior
nata del girone ascendente, avrà 
già capito che questo nostro 
preambolo è dedicato alla Fio
rentina, che deve ospitare i cam
pioni d'Italia del Milan. Perchè 
anche la Fiorentina, come il Co
mo sei giorni fa contro la Juve, 
va da tempo alla ricerca della 
grande affermazione, del succes
so che la faccia risalire sia in 
classifica sia nella considerazio
ne dei suoi tifosi. 

E' in serie nera, la Fiorentina, 
da un pezzo. Quest'anno ha per
duto la bellezza di nove punti 
allo Stadio Comunale, annullan
do in tal modo gli stessi van
taggi che le erano derivati da 
una non disprezzabile tenuta sui 
campi esterni, sui quali — a par
te la doppia disgraziata trasferta 
delle due ultime domeniche nel 
Centro-Sud: due sconfitte di mi
sura — era riuscita a raggranel
lare una mezza dozzina di punti, 
che non son poco. 

Domani, pertanto, i viola a-
vranno mille ed uno motivi di 
rivincita, affrontando i rossoneri. 
Fra le loro speranze e le loro 
possibilità alberga poi anche la 
considerazione che il Milan di 
questi ultimi tempi, il Milan 
« messo in crisi » dalla B.B.C. 
sin dai tempi della chiamata in 
azzurro di tutto il suo sestetto 
arretrato per la partita di Lu
gano, non appare la stessa omo
genea e temibile compagine del
lo scorso torneo: 

Morale: la Fiorentina di Ro
setta, bandiera al vento e spada 
in pugno, può battere questo 
Milan. Ci avventuriamo in tale 
pronostico, perchè abbiamo visto 
domenica scorsa giocare la squa
dra gigliata, e ci è parso che in 
questo momento non esista in 
Italia difesa più salda, più in 
forma, più abile nella manovra, 
della retroguardia viola. Quel 
Rosetta, quel Cervato, quel Ma-
gnini, possono ben aspirare alla 
•maglia azzurra in blocco, e Co-
stagliola ed i laterali completa
no degnamente il sestetto. Le 
dolenti note provengono dalla 
prima linea, dove il solo tandem 
destro (Vitali-Pandolfini) si r i 
corda a sprazzi di giostrare con 
senso del goal; forse proprio da 
questo reparto dipende il risul
tato della gara col Milan, dagli 
Ekner, dai Roosenburg, dai Dalla 
Torre. Per il resto crediamo che 
l'undici rossonero troverà al Co
munale pane per i suoi denti. 

L'eventualità di una vittoria 
dei viola debbono ben conside
rarla la Juventus e l'Inter, im
pegnate in casa contro avversa
rie non certo temibili: il Pado
va andrà a Torino parecchio 
dissestato nei ranghi, e la Pro 
Patria — al pari dell'Inter, del 
resto — giocherà, a San Siro con 
una certa cautela dovendo nel 
giro della prossima settimana 
effettuare anch'essa tre partite. 
In preventivo, quindi, la vitto
ria delle « grandi », anche se O-
livieri è assalito ancora da qual
che dubbio a causa dei troppi 
doppioni, ed anche se la Juve 
mancherà nuovamente di Mucci-
nelli — oltre che di Karl Han-
sen e Parola — e dovrà allinea 

d'andata si conclude proprio in 
bellezza! A parte le gare delle 
tre prime, quale avvincente con
torno di partite fra le squadre 
che lottano per il quarto posto 
e quelle che già si dibattono nel
le acque morte della zona peri
colosa! Lazio e Napoli — le due 
Stelle del Centro-Sud specia
lizzate in colpi gobbi in tra
sferta, dove hanno registrato 
cinque risultati positivi ciascu
na — tentano l 'avventura sui 
campi di Trieste e Bergamo. 
Brutti pesci, però, questi com
plessi di provincia come la Tri
estina e l'Atalanta, che da quan
do hanno cambiato la guida tec
nica (rispettivamente Perazzolo 
e Ceresoli) hanno preso a mar
ciar bene! 

Spai e Palermo, le altre aspi
ranti-quarte, tornano a giocare 
in casa contro Lucchese e Le
gnano, mentre il Novara, altra 
squadra di centro-classifica, o-
spita la Sampdoria situata an
ch'essa a quota 18; qui il fatto
re-campo non corre eccessivi 
pericoli. Ma tutt'altrn cosa a Co
mo e a Udine, dove saranno di 
scena rispettivamente jl Bologna 
e il Torino, come dire due nobili 

decadute, anch' esse alla ricerca 
della grande affermazione ne
cessaria a riprendere la spinta 

Cosi domani sera potremo vol
tar pagina al libro del campio
nato: dalla successiva domenica 
avrà inizio il girope di ritorno. 
Vedrete che per festeggiare l'av
venimento il torneo saprà ben 
regalarci qualche sorpresa nel
l'arco dei suoi dieci episodi: da 
Firenze a Como. 

REMO 

Previsioni per domani 
A T A L A N T A - N A P O U 
COMO-BOLOGNA 
FIORENTINA-MILAN 
INTER-PRO PATRIA 
JUVENTUS-PADOVA 
NOVARA-SAMPDORIA 
PALERMO-LEGNANO 
SI'AL-LUCCIIESB 
TRIESTINA-LAZIO 
UDINESE-TORINO 
GENOA-TREVISO 
LIVORNO-BRESCIA 
SALERNITANA-VICENZA 

Partite dì riserva: 
PIOMBINO-MONZA 
MODENA-VENEZIA 

1 
1-X 

1-2-X 
1 
1 

1-X 
1 
1 

l - X - 2 
1 
1 

X-2 
1-X 

1 
X-2 

DOPO LE ULTIME GRATO! PBOVE IHTEHHAZMALI 

GLI SPETTACOLI 

Quali sono le aspirazioni azzurre nelle varie specialità 
Domani e lunedi ai riuniranno i 

dirigenti della FISI e del CONI, per 
decidere la composizione definitiva 
della squadra che parteciperà ai gio
chi invernali di Oslo, per alcuni 
atleti il posto è già certo, tanto che 
la federazione degli sport invernali 
lunedì scorso, ha dato ordinazione 
a un noto sarto milanese di confe
zionare le divise per i seguenti cam 
pioni.che sono andati a farsi pren
dere le misure: Vincenzo Perruchon 
Severino t Ottavio compagnoni. De 
ylorian. Anderlini, pruker. Bruno 
Moscie, Risieri Rodighiero, Cuel, Cha-
trian. tutti fondisti, che si trovavano 
in Italia per correre la gara preolim
pionica di Barzio. Anche Celina Se
ghi. Giuliana Minuzzo e Maria Gra
zia Marchetti sono state invitate ad 
andare in sartoria. 

I discesisti erano in Austria e pei 
loro si provvederà in settimana i no
mi sono quasi certi e non crediamo 
che i risultati delle competizioni 
che si disputeranno prossimamente 
a Garmich possano mutare ciò che 
Menardi ha stabilito, dopo mesi e 
west di controllo sugli atleti a lui 
affidati ecco i nomi: Colò. Albino 
Alverà, Silvio Alverà. Lacedelli, Gar-
tner. Ilio Colli e Giuli. 

Nelle tre grandi gare di fondo, che 
si sono disputate sino ad ora. gli 
it loro rendimento ha pienamente 
soddisfatto. Anche Ottavio Compa
gnoni, che nel Giro di Cuneo e a 

ARGOMENTI DELLA CONFERENZA PER LA RINASCITA DELLO SPORT 

La crisi del ciclismo giovanile 
esaminala allrai/erso le cifre 
Credere che la bici e il ciclismo 

non siano in crisi e corno credere 
che il calcio italiano stia iittualtnen-
te attraversando un periodo di asce
sa. E' tempo di avero il coraggio di 
dire onestamente: « Si. lo sport del
le ruote è minacciato, bisogna far 
qualcosa per esso ». in fondo, è me
glio curare un malato che seppelli
re un morto 

Non è pessimismo, questo; è la 
realtà. Vediamo: le cifre dicono che 
In Italia 1 giovani che praticano il 
ciclismo sono all'lnclrca ventimila. 
C'è chi si bea di lai numero, c'è 
chi dice: «Ventimila sono tanti. 
mettiamoli tutti in fila e vedrete che 
carovana!!! ». 

D'accordo, ventimila * u n bel nu
mero. Dimentichiamo però che In 
Italia di giovani ve ne sono parec
chi e che il numero di ventimila. 
come percentuale sulla popolazione 
giovanile Italiana è u n numero da 
nulla. 

D'altra parte, per convincerci, dia
mo un'occhiata alle cifre ufficiali del 
Piemonte che pure è u n i delle re
gioni in cui il ciclismo è più dif

fuso. In Piemonte, fra organizzati coloro che non si beano della boc-

SOLLEVAMENTO PESI 

Il piuma Cocco 
alza: Kg. 302,5 

Il pesista sardo Giovanni Cocco. 
notissimo anche come lottatore di 
classe internazionale, ha ottenuto, nel 
corso dei Campionati sociali della 
S.G. Eleonora d'Arborea, un risul
tato tecnico veramente eccezionale. 
Gareggiando nella categoria dei piu
ma. Cocco ha totalizzato nelle tre 
alzate kg. 303.500 ottenendo kg. 97.500 
nella distensione, kg. 90 nello strappo 
e kg. 115 nello slancio. 

Questo punteggio, non soltanto co
stituisce la migliore « performance » 
ottenuta in Italia nel pesi piuma (il 
primato nazionale appartiene a Be-
scapè con kg. 300 ed è stato stabilito 
circa 20 anni or sono), ma eguaglia 
il punteggio del piuma inglese Crcus. 

Vittorie di Pravda e Dagmar Rom 
ai campionati austriaci di sci 
INNSBRUCK. 25. — I campionati 

austriaci di sci. che si disputano at
tualmente a Scmmering. hanno regi
strato i seguenti risultati: 

Slalom gigante femminile: 1) Dag
mar Rom 1"16" e 4 decimi: 2) Rosi 
Sailcr l'IT* e 4 decimi: 3) Schuh 
Prohauf 1*19" e un decimo. 

Slalom gigante maschile: 1) Chn-
. . .stian Pravda 1*09" e 9 decimi: 2) Egon 

re a l l 'estrema destra i l . - tuttoISchoepf riO" e 3 decimi; 3) Denis 
s in i s tro Capri le . JSpiess e Andrea» Molterer rio** « 6 

N o n c'è che dire , il g i rone decimi. 

UVI e UISP soltanto il 3 % della 
popolazione giovanile pratica il po
polarissimo sport delie duo ruote. Un 
po' [lochino, a dire il vero. E bada
te che di questo non si può certo 
dure colpa allUVI o all'UISP regio
nale, poiché le due organizzazioni 
lavorano sodo, sia dal punto di vl-
Ma proiMigandistico che dal punto 
di viste organizzativo. No. la colpa 
non è né dcll'UISP né dell'UVI: 1» 
colpa è delle condizioni generali In 
cui versa Io sport italiano. 

Ma torniamo alle cifre che potran
no parlare con chiarezza e dissipare 
ogni dubbio In materia. In Piemon
te. dunque, alle 341 gare organiz
zate quest'anno dall'UVI hanno par
tecipato 117 dilettanti. 128 allievi. 
40 Junlores. 7 ciclocrossisti. 3 pro-
fessloniett, 1 veterano. I tesserati 
1051 sono 2023 di cui 1866 atleti. 
gli altri dirigenti. 

L'UISP. dal canto suo. ha organiz
zato 80 corse per un totale di 1200 
atleti. Le cifre parlano chiaro: in 
Piemonte, le possibilità per 11 cicli
smo sono ben maggiori e ciò che 
attualmente esiste nono briciole. 
avanzi del gran banchetto... ciclisti
co che si potrebbe avere. 

Le cause di questa crisi, n se non 
place 11 nome di crisi, di questa sta
ticità (è significativo il fatto chi» 
nel 1050 gli atleti tesserati oll'UVl 
erano 1639 e che. quindi. In u n an
no, celi le nuove leve, si sia avuto 
un aumento di' poco più di 200 
atleti) sono quelle già indicate per 
gli altri sport: scarso interessamen
to dello Stato nel confronti de l l 'a i 
tlvita ciclistica italiana (il CONI ha 
stanziato per tutta l'Italia 56 mi
lioni. cifra che può servire tutt'al 
più a riparare qualche impianto 
sportivo); alto costo delle biciclette. 
che Impedisce al giovani di acqui
stare 11 mezzo, poche attrezzature 
(l velodromi in Italia si contano 
sulle punta delle dita) , nessun liu
to alle società, oberate dalle tasse 
che asciugano le cusse sociali, limi
tando così l'attività, ecc. ecc. 

L'argomento della crisi della bici 
e del ciclismo, poiché crisi esiste. 
anche se in campo internazionale 
abbiamo avuto qualche affermazione 
lusinghiera, (anche se in Italia, ab
biamo i De Rossi. I Ghidlni. e gli 
eterni Bartali. Coppi. Magni. Bevi
lacqua) dovrà costituire uno del 
principali problemi per la Conferen
za per la Rinascita dello Sport. 

SI dovrà discutere, mettere in evi
denza 1» reali condizioni del cicli
smo Italiano, ammalato di anemia. 
colpito dal pericolo di un progres
sivo impoverimento. Non è troppo 
tardi per salvare il ciclismo, come 
non è troppo tardi per salvare 11 
calcio. l'atletica, il nuoto, la palla
canestro e compagnia beila. E' ne
cessario però, che gli sportivi veri. 

cat a d'oppio di qualche vittoria in 
ternazlonale, guardino 1 problemi 
con onestà, con realismo. La confe
renza per la rinascita dello sport 
vuol osservare l'edifìcio sportivo dal
le fondamenta, controllare che ogni 
trave, ogni traversina di questo edi
fìcio sia salda, sana, non avariata. 

Se poi ci fosse qualcuno non con
vinto dell'esistenza della crisi della 
bici, telefoni ad un fabbricante o 
iid una società ciclistica minore o 
maggiore: si sentirà rispondere per 
le rime. Lo quali rime suoneranno 
così: il ciclismo non M salva con 
quattro o cinque campioni. la crisi 
non si evita con qualche vittoria. 
E" necessurlo che il ciclismo diventi 
effettivamente uno sport di massa. 
che In tutti l giovani che hanno vo
glia di correre In bicicletta, lo pos
sano fare, senza incontrare tanti 
ostacoli. tanU impedimenti. 

PIERO NOVELLI 

Courmayeur era apparso a corto di 
flato e con i muscoli leggermente 
legati, e ciò si notava dalla disarmo-
ma del suo passo, è entrato final
mente in gran forma e a Barzio ha 
battuto di pochi secondi il tuo gran
de rivale perruchon. 

A Oslo, nel fondo e nel gran fondo 
ci batteremo per il primato centroeu
ropeo è nella staffetta per un ono
revole piazzamento anche tra gli spe-
cialisti nordici. Nella staffetta abbia
mo un quartetto: Ottavio Compa
gnoni, De Florian, Perruchon, An
derlini che sono tutti dal più t i 
meno allo stesso livello, mentre i 
nostri antagonisti del centro Euro
pa e forse anche i nordici, dopo il 
campione, tipo Carrara, hanno un 
forte salto. Unici veramente perico
losi dei centro-europei sono i fran
cesi che oltre Carrara hanno il forte 
Mermet, fondista di classe, e i disce
sisti Perrter e Mandrillo». Mermet 
forse non potrà andare a Oslo perchè 
il 1. gennaio 1952 non aveva ancora 
compiuto 20 anni, difatti li ha com 

posiziona più raccolta, se la cava 
meglio. 

Dopo le due citate le austriache 
Mahringer, Dagmar Room, la norve
gese Niski e le tedesche Buchner e 
Lanig, la svizzera Berthodne, la fran
cese Tournier e la nostra Seghi si 
sono piazzate onorevolmente. 

Le azzurre hanno seguito gli in
segnamenti del loro commissario 
tecnico Menardi che crede sia op
portuno presentarsi a Oslo in per
fette condizioni fisiche, al culmine 
della parabola, t perciò ha rallen
tato la messa a punto gradualmente 
perchè alla metà di febbraio gli atleti 
siano alla vetta delle loro possibilità 
e nelle gare internazionali non gli 
è dispiaciuto che le azzurre come 
d'altra parte gli azzurri fossero 
prudenti. 

L e e c o n o m i e d i Co lò 
Colò non è più un ragazzino, ora

mai sono passati i tempi in cui si 
buttava giù senza calcoli, si « sparava 
da cannibale », come si dice in ger-

piutl solo il 20 gennaio. Forse la di- adesso c a , ^ , itudia < p e r c o r s 
reciorie dei giochi farà uno strappo 
alla regola. 

Ultimamente a Kitzbuel Carrara 
ha battuto nettamente tutti i mi
gliori centroeuropei nel mezzo fondo 
ove solo l'austriaco Schneeberger è 
riuscito a farsi staccare di meno di 
due minuti. Sempre a Kitzbuel la 
staffetta francese si è imposta alle 
formazioni tedesche, austriache, ju
goslave. svizzere in campo. Pruker 
che a Oslo sarà in gara per la combi
nata nordica, nella settimana di 
Badgastein si è piazzato al quarto 
posto. e non possiamo quindi la
mentarci. 

Questo carrara per Perruchon e 
per Ottavio Compagnoni è l'uomo da 
battere: certamente è un osso duro 
dotato di uno stile sciolto, di un 
fiato formidabile e di U7ia grar.de 
agilità; è bravissimo sui terreni ac
cidentati come sul piano, è intelli
gente e sa distribuire con giudizio 
gli sforzi durante la gara. Le tre 
nazioni nordiche hanno fatto sapere 
poco sui loro clementi di primo pia
no. per ora si preparano ancora col
legialmente e solo nelle prossime 
settimane vi saranno gare indicative. 

Tra i discesisti e le discesiste dopo 
le^garc al Lauberhorm e a Badgastein 
it'panorama per Oslo è abbastanza 
chiaro, i nomi del migliori si cono
scono già. 

In c a m p o f e m m i n i l e 
Nel campo femminile le americane 

Mead e Burr sono le più preparate 
e hanno battuto come malia tutte 
le spécialiste delle Alpi- Le due cam
pionesse sono venute in Europa ap-
jH>na è caduta la prima neve e hanno 
partecipato a tutte le competizioni 
La Mcad. che Vanno scorso abbiamo 
visto al Sestriere, al Kandabar. sulla 
neve farinosa è velocissima e sicura 
ma lo stesso non si può dire Quando 
azzurri sono andati veramente bene 
deve scendere su piste ghiacciate 
ove la Burr. più pesante, con una 

Magrini all'ala destra 
domani contro la Triestina 

A riposo: Flamini, Fiiin, Puccinelli e Furiassi 
Un dubbio per Viani. che deciderà in giornata 

Il cattivo tempo e l e pessime con
dizioni del terreno delio Stadio 
hanno impedito ieri al biancoazzur-
rl di svolgere U lavoro In program
ma: Bigogno si è perciò limitato a 
far svrlgere ai suoi ragazzi una 
breve ceduta atletica In palestra. A: 
termine dell 'al lenamento è stata 
resa nota la l!t?ta dei partenti, lista 
che comprende 1 seguenti gioca
tori: Sentimenti Ut, IV e V. Anto-
nazzi. Alzani. Antoti:ottl. Magrini. 
Montanari. Malacarne, Nicolctti. Su-
krù. Larsen. Lof?ren. 

Conosciuti i nomi facile indovi
nare la formazione: rimasto a casa 
Furiarsi per s«o espresso desiderio 
(ha la moglie inalata), il ruolo di 
terzino sinistro verrà ricoperto d i 
Si-ntimenti V. che avrà dinanzi ri 
bucai « Ciclo » al posto dell'infortu
nalo Fu in. Per i! ruolo d< aia tre 
nomi tó ballottaggio: Nicoletti. 
Montanari e Magrini; date le carat
teristiche dell'incontro di Trieste s . 
presume che Bigoffno schiererà al
l'estrema dc-rtra con compiti difen
sivi Magrini. 

A disposizione di Viani per l'in
contro etm i l Verona sono stati con
vocati tredrci giocatori: Albani. Ac
concia. Cardarelli. Bottini. BortoV:-
to. Capacci. Brani . Merlin, N'ordah;, 
Perlssinotto. Sundqvist. Venturi. 
Zecca. Oltre a Capacci — riserva in 
partenza — roderà probabilmente 
fuori equadra Bc-ttvni. che p-̂ r s e 
guarito cl inicamente preoccupa an

cora Viani. la. tal caso la forma
zione sarebbe: Albani. Ellarìi. N'or-
dahl. CardaretTt; Acconcia. Borto'e^-
tc; Sr-ndqvlst, Periteinotto. Zecca. 
Venturi. Merlin. 

Comunque Viani si è riservato <fc 
far conoscere la formazione defini
tiva nel la giornata di oggi. 

ALLA PALESTRA DELLO STADIO 

Il torneo degli « otto » 
m e d i o - m a s s i m i e m a s s i m i 

Allo .scopo di incrementare e va 
lorizzare i migliori « puri • di pugi
lato in vista dei pressimi campio
nati italiani, si s v o l e r a n n o questa 
*era alle ore 21 alia palestra dello 
Stadio, i Tornei Nazionali degli otto 
pesi medio-massimi e massimi. 

Le semifinali e fidali, invece 
avranno luogo sempre nella stessa 
palestra domenica alle ore 18. 

con attenzione. L'astuto montanaro 
toscano non commette più sbagli 
da giovinetto, vuole vincere e non 
fascia niente al caso, si controlla; 
non spreca te sue energie. Il *ut> 
cammino verso Oslo è lento, è meto
dico. 

Gli austriaci erano in casa loro 
a Badgastein e hanno vinto e stra
vinto. pravda, il giovane sciatore 
austriaco che si era già messo in 
mostra Vanno scorso, come media è 
attualmente il più costante, seguito 
da Schof e da Senger e da Schneider 
Otmar. I francesi non avevano tn 
gara Couttet e Sanglard e Oreiller 
il dinoccolato amante dei percorsi a 
base di salti e di curve strappate 
con la truade». si è trovato in dif
ficoltà sulla neve farinosa e sul 
veloce tracciato austriaco. Baud t 
Panissct, che si sono messi in mo
stra nella « 3 Tre >, tono degli an
ziani e nella gara veneta non vi 
erano grandi nomi in corsa. Tra gli 
svizzeri spicca il grande slalomista 
George Schneider. 

I nomi dei grandi discesisti di rosa 
sono quelli citati e non crediamo 
che l'americano Godwin e il norve
gese Eriksen possano inserirsi nella 
gara per i primi posti. 

In definitiva possiamo dire che 
conosciamo i campioni che hanno 
numeri per il lauro olimpionico, ma 
che per le speciali condizioni delle 
piste nordiche, per le loro stesse ca
ratteristiche di stile, per l'incognita 
che rappresentano ancora gli italiani 
e i più forti dei francesi non postia
mo indicare il favorito. 

MARTIN 

Gartner 4., Ghedina 5. 
nello slalom a Garmisch 

GARMISCH-PARTENKIRCHEN. 25. 
— Ha avuto luogo questa mattina 
lo slalom della combinata alpina, nel 
quadro della settimana internazio
nale di sci a Garmisch-Partenkirchen. 

La prova, lunga m. 500. con ra. 250 
di dislivello e 52 porte, ha dato il 
seguente risultato: 1) Beni Obermul-
ler (Germ.) 126"; 2) Hilderbrand 
(Austria) 126" e 6 decimi; 3) Haider 
(Austria) 127" e 5 dee ; 4) Gartner 
(Italia) i28" e 7 dee.: 5) Ghedina 
(Italia) 130": 6) Stefe (Jugosl.) 130" 

RIDUZIONI E.N-AX.; Altoambra, 
Bernini. Colonna, Olimpio, Orfeo, 
Planetario, . Sala Umberto, Salone 
Margherita, Smeraldo; Teatri : IV 
Fontane, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Cosi e «e vi pare » 
ATENEO; ore 21: C.ia Stabile t Ca

valiere senza armatura • 
CIRCO APOLLO: Piazzale Ostlesse: 

Spettacoli ore 16-21. 
DEI GOBBI: ore .17,30-31,30: t Car

net «de notea > con BonuccL Ca
prioli e Franca Valeri 

ELISEO: OTO 21: C l a Gioi-Ciroara-
Bagni < La cicogna si diverte * 

OPERA: ore a l : * Aida » 
PALAZZO SISTINA': ore 21 : C.ia 

Sapporto t Sul cocuzzolo del tuo 
cuore > 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21.15: 
< I piccoli di Podrecca > 50% di 
rlduz. ai bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia E. Grama-
tfea «Le medaglie della vecchia 
signora », seguirà « L'età delle aV-
tri ci » 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C Durante 
• La (pappa scodellata • 

VALLE: ore 21: Cda Teatro Nazio
nale «Sogno di una notte d'estate* 

V A R I E T À * 
Altieri: I rapinatori e Rdv. 
Ambra-Jovlneill: L'ambiziosa e Riv. 
La Fenice: Cameriera bella presenza 

offrasi e Rdv. 
Manzoni: FolXlonìgtiea Mille Luci 

oeHa r-iv. «Slamo tutti Pulcinella» 
Nuovo: C.ia Acquarello napoletano 

« Anema e core » 
Principe: Il tesoro di Vera Crur 

e Riv. 
Volturno: Achtung bandite • Riv, 

CINEMA 
A.B.C.: Ghingla d'asfalto 
Acquario: Fllumena Marturano 
Adriano: La nostra pelle 
Alba: Chiuso 
Alcyone: Napoleone 
Alhambra: L'uomo venuto 4a lon

tano 

C I R C O TEDESCO •' 

APOLLO» : 
'•' 'OoT lENoE PIRAK1 CMCC'.iUr 

Vita deli'UISP 

i l 
Lunedi Inizia a Prato 

corso U.I.S.P. di cicl ismo 

.VENEREE - IMPOTENZA 

AESQUIUNO 
• MIFtUDB'SAMGve-PtUt 
tCMOéLfpmél+B'iSCu.SMJItgg) 

u i i i t i im i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i i i i i i im 

Sedtjman finalista 
nei campionati amfrafiani 

ADELAIDE. 23. — FranK Scdgman 
ha battuto Mcrvyn Rose nelle semi
finali del singolare dei campionati 
australiani di tennis. Il punteggio in 
favore di Scdgman è stato il se
guente: 6-2. 6-4. 6-2. 

Lunedi prossimo sarà iiiauRuraìo 
a Prato 11 primo corso nazionale 
deli'UISP per istruttori provinciali 
di Ciclismo. Al corso, che sarà di
retto dal prof. Probo Zamagni 
Istruttore nazionale dell'UVI, coa
diuvato dal slg. Vittorio Bernardini, 
Vice Presidente della Coroni, ne 
Tecnica e Responsabile della Com
missione Ciclismo deli'UISP, pren
deranno parte quindici tua i miglio. 
ri dirigenti provinciali delle Scalo
ni Ciclistiche deli'UISP. 

Il corso a coi interverranno Per 
svolgere Interessanti lezioni Jl slg. 
Pìrolettl, C.T. Nazionale dell'U.V.I^ 
il prof. Ciammaroni della Scuola 
Superiore, di Educazione Fisica e un 
medico della F.M.S.I.. ha la funzio
ne di arricchire la formazione del 
teenicl che vi prenderanno parte 
approfondendo tutti gli argomenti, 

Pallavolo 
Domani al campo A.N'JM. (Piazza 

Fiume) avranno luogo l seguenti in
contri di pallavolo: 

II' GIORNATA RITORNO MASCHI-
LE: Certosa B-MawinL ore 9; Stel
la Rosea-Ludovisi, ore 9.30; U.S. Fla
minio A-VaJmKl.-iina. ore !•: Malloi-
zl Salarlo-lXS. Flaminio S.. ore 10,30. 

II* GIORNATA FEMMINILE: Pre-
neStino-Nomentano, ore 10; Valme-
laina-Certasa. ore l*,3d. L'Incontro 
CeatoceQe-Prisco è già stato dispu
tato. 

Ambasciatori: Papà diventa Dotano 
Apollo: La paura fa 90 
Appio: Achtung banditi 
Aquila: Tota terzo uomo 
Arcobaleno; Barbe blue 
Arenula: L'isola del tesoro - Valle 

dei cantori 
Ariston: Ritmd di Broadwajr 
Astoria: Napoleone 
Astra: Uomini sulla luna 
Atlante: Era lui... s i ai 
Attualità: L'amante 
Augustos: Pandora 
Aurora: Domas i è troppo tardi 
Ausonia: Uomini sulla Luna 
Barberini: U caso Parad-ice 
Bernini: Lo scandalo del vestHo 

bianco 
Bologna: Achtung banfditi 
Brancaccio: Napoleone 
Capannelle : L'impronta deH'aaoae-

sino 
Capitoi: Sangue blu 
Capranica: Un posto al sole 
Capranichetta: Crdc'era di lusso 
Castello: La famiglia passagua* 
Centocelle: Messalina 
Centrale: Fi lomena M&rturano 
Cine-Star: L'ambiziosa 
dori lo: La famiglia passagual 
Cola di Rienzo: Achtung bandMI 
Colonna: lUluroena Mar turano 
Colosseo: L'aquila del deserto 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: I figli di nessuno 
Delie Maschere: Parigi è «empi* 

Parigi 
Delle T e r r a s e : In n o m e <M Dio 
Delle Vittorie: A'chtung banditi 
Dei Vascello: Pandora 
Diana: I figli di nessuno 
Daria: I figli *i nessuno 
Eden: L'ambiziosa 
Europa: Un posto al sole 
Exceislor: Cyrano di Bergerme i 

> Farnese: Fi lomena Mar turano 
Faro: La carica dei se icento 
Fiamma: Ritmi di Broadway 
Fiammetta: Of man and muoia 
Flaminio: Filumena Mar tur ano 
Fagliano: La famiglia pasjagual 
Fontana: L'avventuriero di N e w 

Orleans 
Galleria: Il caso Paradine 
Giulio Cesare: Uomini sulla luna 
Golden: Uomini sul la luna 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Francis alle corse 
Induno: I fs?;.\ di nessuno 
Iris* FHuinena Martuxano 
Italia: Marakatumba 
Massimo: Incantesimo tragico 
Mazzini: Pandora 
Metropolitan; l i caso Paradine 
Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L'amante 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 

passaguai; Sala B: Marakatumba 
Odeon: I figli «1 nessuno 
Odescalchi: Donna in fuga 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: Era lui... BÌ si 
Ottaviano: Cyrano di Bergerae 
Palazzo; Era lui— ai ai 
Palcstrina: Napoleone 
Par ioli: La paura fa 90 
Planetario: L'uomo venuto da lon

tano 
Pl3za: Inchiesta giudiziaria 
Preneste: Vagabondo a cavallo 
Quirinale: Ur.mirrl sulla luna 
Quirlnetta: Ho paura dd la i 
Reale: napoleone 
Rex: Achtung banditi 
Rialto: n grande avventuriero 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Bag'dad 
Rubino: Signori àn carrozza 
Salarlo: Amante di una notte 
Sala Umeerto: Meglio un mercoledì 

da leone 

Salone Margherita: Belllsjlma 
8. Roberto: L'amante indiana ' -
Sant'Ippolito: Vagabondo a cavaUo 
Savola: Uomdni sulla luna 
Smeraldo: Cyrano di Bergerac' 
Splendore; Via col vento 
Stadium: Pandora 

Al C inema 

IMPERIALE - MODERNO 

Y V O N N E D E CARLO 
1/Cattende/ *£ 

Jiktìffa»ik 
r^^S";;V.v;...^ iTSIS ŝs."-" 

Superclnema: La nostra pelle 
Superga; Cyrano di Bergerac 
Tirreno; L a famigMa passaguai 
Trevi: Napoleone 
Trlanon: Non ti appartengo più 
Trieste; Cameriera beWa presenz 

offresi 
Tuscolo; L'uccello del Paradiso 
Ventun Aprile; Era lui... al ai 
Verbano; Marakatumba 
Vittoria: La famiglia passaguad 

LEOGETB 

"Iti* /Hoo»e„ 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ» 
IN ITALIA fS.P.I.) 

i ) COMMERCIALI 
• i - i * 
L. 11 

A. ABTI0UN1 Cinta eteodoao euienlctio. prao-
(0. ecc. Arredtffieoti grmliwso - eeoioaici. Fa-
eiukaioni. {dpc-U . Ttrala ai Miriapetto Enel) 

» (9219) 

AMIANTO . Ammutito . Guarniticeli - Macgsae-
frita . Presi fobbrica - INDART - Faterà» 29 -
BOTI». (4156) 

•) MOBILI L. ia 
AHIuTNCIAMOIl!! Alle Gallerie Mobil'. Bubusol 
ecceziosale TccJit* propagaadtetic» pretti reto 
realiiio. Colossale assortimelo: Mobili. »rr^ 
duranti, lampadari ogni stile. Accertatevi! Uni
ca oocasime. Portici esedra. 47 (Cinema Uè» 
d«rao). Piata Oolarietuo (dneua Eden). 
> • • • • • • • • • » » » » • • » » » » • • • » 
ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato eolo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoli. fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoca. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide Pre-post matrimoniali, curt» 
modernissima per II ringiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carla 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(Preuo Stazione) . Ore 9-1*. 16-19 -
Put iv i 9-13. Sale separate. Non ai 
curano veneree. Il «r. Carletti n o i 
da consulti In altri Istituti In Italia* 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite •crtverat 

Massima rlserratetxa e serietà 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GiUECOLOGIA' 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
• . Salaria, « . Ore'8-1» 
rest. 0-12 . TeL SS-M* (r\ FIUME) 

Dot i P E N E F F - Specialista 
Oarmoaffllepatla • Ghiandola 
•aerarlo** Interna - Impotanza 

Via P a l e r ò SS Int. 8 - Ore B-l! 14-it 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARtrn.SR 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Gora Indolore e senza operazinne 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. €1-529 . Ore S-2t . Festivi S-la 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BK. SEQOARO ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigniti , sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-lJ, 
16-19: festivi 10-12. Consti:enti: Do
centi Università Saie separate. 
Piazza Indipendenza a. a (Stazione) 
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F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVAC8 

Guisa veniva meno alla SUA istrada di Lorena e che voi stesso 
stessa fortuna. Sulla piazza di avete accompagnata, due giorni 
Grève, invece di mettersi alla te
sta dei mille leghisti condottigli 
da Bussi-Leclerc, trema, abban
dona la folla che l'acclama, si ri
lira, fugge quasi nel suo palazzo 
e lascia uscire aa Parigi i tremila 
uomini di Cri.Jon che dovevano 
essere il prinu- nocciuolo dell'ar
mata con la quale Enrico III do
veva assediare Parigi. 

Che era dunque accaduto? Sem
plice: Guisa aveva letto la lettera 
della principessa Fausta, che il 
cardinale Farnese gli rimetteva. 
Questa lettera diceva: 

fa, fino a Lagny, è rientrata a 
Parigi. Qualcuno vi aspetta nel 
vostro palazzo per spiegarvi que
sto duplice avvenimento m. 

TV 
I L B O I A 

La sera di quel giorno, sotto 
la serenità pallida del crepusco
lo, Parigi aveva ancora profon
di sussulti. Il movimento del 
mattino in piazza di Grève, pa
reva prolungarsi in sordi mormo
rii. Gruppi di borghesi corazza. 

col casco, la picca. Valabar-ii, 
Conte di Lnirjnps non è fra da o rarcnibugìo in mano, si in 

coloro che sono usciti da Parigi trattenevano ai crocevia; pattu-
al seguito di Eiude. La duchessa'Oie di uomini armati passavano 
di Guisa, che voi credete $uUa ' pedantemente. Di quando in 

quando, alcuni signori seguiti 
dalla scorta di cavalieri, trotta
vano per le vie. Borghesi, solda 
ti e signori avevano la croce 
bianca della Lega sul petto, op
pure, intorno al collo, lo scapo
lare, perchè si era fondati la 
Conjfratemita dello Scapolare, e 
tutta Parigi vi faceva parte. Guai 
a coloro che non portavano ì-ro 
di questi segni. 

Non era ancora notte. A poco 
a poco i rumori si spegnevano e 
dal cielo, miste agli ultimi ba
gliori, cadevano le prime omoie 
che incominciavano ad avvolge
re il contorno capriccioso e tor
mentato della vecchia Parigi, l 
suoi tetti acuti, le viuzze strette 
e tortuose, le torricelle dei cam
panili. quel grande lago di tego
le verdi di muschio, seminato di 
isolette formidabili, cupe e mi
nacciose, che si chiamavano il 
Tempie, il Louvre, il Grande-
Chàtelet, la Bastiglia, ecc. 

Fu in quel momento che sulla 
piazza di Greve quattro uomi
ni con una barella si appressa
rono al carrozzone di Belgodère. 
Sulla barella c'era una bara 
vuota. 

Dentro il carrozzone era acce
sa una torcia. I suoi bagliori fu-
Hginosi gettavano rossi riflessi sul 
corpo della Simona, irrigidito sul 
giaciglio e cosparso di fiori. Pres
so la torcia. Violetta, inginocchia
ta, abbattuta, con gii occhi fissi 

sul volto amato di colei che es-
st chiamava madre. Di tanto in 
tanto la sua mano, lievemente, 
aggiustava i fiori o i capelli, o 

toccava la fronte agghiacciata co
me una leggera carezza. Per pian
gere, non aveva più lagrime. Al
l'ombra, in fondo. Saizuma, se-

Qaatlro nomini con «na barella ai appressarono al carrozeone., 

duta. muta e lontana da quanto 
la circondava, stava immobile co
me una statua. Presso lei. in pie
di. con le braccia incrociate, le 
labbra increspate dall'odio, l'oc
chio fisso su Violetta, Belgodère 
spiava. 

I quattro uomini entrarono e 
posarono la bara presso la morta. 

— Ecco! — fece uno. — Sia
mo venuti a portar via questa 
eretica. 

— Bene inteso — soggiunse un 
altro — senza prete. Ne ha fatto 
a meno nella sua vita; ne farà 
a meno anche ora. 

Belgodère approvò con un cen
no di testa e disse semplice
mente: 

— Affrettiamoci. 
— Che fretta! — sogghignò 

uno degli uomini —. Sembra che 
non vogliate fare aspettar Sata
na! Andiamo, bella ragazza, la
sciate. 

Violetta si era gettata sulla Si
mona e. dolcemente, a parole 
impercettibili, rotte dai singhioz
zi, le parlava, le dava l'estremo 
addio. Rudemente, Belgodère la 
strappò a quell'ultimo abbraccio. 
Violetta si levò, indietreggiò con 
le mani sugli occhi, il cuore che 
le batteva forte, balbettando: 

— Addio, mamma, addio mia 
povera mamma, addio per sem
pre! 

Quando la Simona era già nella 
bara, la fanciulla emise un grido. 

Il suo dolore scoppiò. Cadde in!solamente da una giovinetta che 
ginocchio, palpitante, con le lab-i camminava piangendo. 
bra tremanti, mentre le sue mani ' Belsodère a w w ia«*iat« ti 
riempivano di rose la bara. Poco ^Z00*™ . . a*e\a lasciato fl 
dopo tutto era fatto. Il coper
chio aveva chiuso per sempre la 
Simona e con lei il segreto che 
nell'agonia aveva voluto gridare, 
il segreto della nascita di Vio 
letta. 

I quattro uomini misero il re 
sto dei fiori sul feretro, poi Io 
discesero, lo posarono sulla ba 
rella- Ora già si mettevano in 
cammino. 

— Vieni — disse Belgodère ri 
volgendosi a Violetta. 

— Vieni, dunque! — ripetè lo 
zingaro —. Non vorrai lasciar 
tua madre andarsene sola. Suv
via, ti permetto di accompa 
gnarla. 

Per la prima volta, dopo lun
ghi anni, essa levò su Belgodère 
uno sguardo nel quale c'era una 
traccia di sorpresa riconoscenza. 

— Diavolo, io non sono così 
cattivo come tu pensi! — mormo
rò lo zingaro. 

Violetta si slanciò. Accompa
gnare sua madre fino al cimitero 
per la povera ragazza era una 
consolazione, una ben triste con
solazione! Così le pattuglie che a 
quell'ora solcavano Parigi pote
rono vedere con un senso di sor-
Dresa e di pietà quel povero fe
retro. infiorato come il feretro 
di una principessa, che se ne an
dava per le vie oscure, seguito 

carrozzone, dicendo ai suoi due 
Ercoli: 

— Riconducete il carrozzone 
ali albergo. Forse io non mi r i 
tirerò questa notte. E in quanto 
a Violetta, — soggiunse sorda
mente, — essa non si ritirerà mai 
p i ù . 

Si allontanò a lunghi passi e, 
da lontano, cupo, rasentando i 
muri, si mise a seguire Violetta, 
come la bestia da preda segue la 
vittima, senza rumore, nella-not
te dei grandi boschi solitari. 

• * • 

Nel momento in cui Violetta 
si mise in cammino dietro la lu
gubre barella, un uomo nascosto 
nel vano di una casa della piaz
za, con la testa coperta da un 
cappuccio nero che gli cadeva 
sul viso, chino, la seguì fino a 
che sparì. 

— La vittima è in cammino! 
— pensò allora! — Non mi resta 
che avvertire il boia. E rabbri
videndo a quel pensiero lasciò 
l'angolo da dove aveva spiato la 
Dartenza di Belgodère e di Vio
letta, si diresse verso il ponte di 
Notre-Dame, l'attraversò ed en
trò nel dedalo della Cité. 

(Contìnua) 
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L'ASSEMBLEA HA APPROVATO IL PASSAGGIO AGLI ARTlCOLi DELLA LEGGE 

Compatta votazione al Sonato 
contro il risorgere del fascismo 
Il compagno Mauro Scoceimavro illustra i motivi del voto favorevole dei comunisti - | toyti in
terventi di Terracini e Rizvso - \\ ministro degli Interni non replica alle critiche dell'Opposizione 

ÌLI - • J U ' I J L 

11 Senato ha approvato ieri il 
passaggio alla discussione degl; ar-
aicoli del progetto di legge atti neo
fascismo c « n 331 favorevoli, 14 
contrari e una astensione. Lo si
nistre hanno votato a favore con 
una precisa motivazione espressa 
dal compagno SCOCCIMAKRO U 
Presidente del gruppo comunista 
ha preso la parola rwr chiarite i 
possibili equivoci 

I comunisti avevano votata con
tro l'urgenza della procedura par
lamentare, quando il proserto ven
ite presentato al Senato, perchè le 
parole del ministro in quella oc
casione lasciarono perplessi i no
stri compagni i quali vollero ve
rter chiaro e discutere a fondo le 
leggi. Oflgi. ha proseguito Scocci-
marro, il nostro voto favorevole 
significa voto favorevole alla !oe-
go. Discuteremo in sede di emen
damenti perchè abbiamo ancora 
delle osservanoni da fare 

Dopo aver rilevata che l'espe
rienza di que,<rti anni e la prassi 
anticostituzionale della polizia han
no indotto i comunisti a sollevare 
obbiezioni alla attribuzione di po
teri speciali al potere cccoutivo, 
«gli ha osservato ohe occorre cer
care una alrra formulazione della 
relativa norma legislativa non cer
to per errare ostacoli o impodi-
menti oppure per porre limitazio
ni a quello che riteniamo il pri
mo dovere di ogni democratico ita
liano: reprimere l'idea fascista non 
appena e ssa si mostri ed in nua-
lunoue forma sì mostri. 

«No i vorremmo, ha concludo il 
nostro compilano, che. nello spi-
rito di questa l^sge che p di ap
plicazioni' delia Costruzione e non 
solo nell.i di'eusv.onc del Senato 
ma nella pratica della vita di tut
ti i giorni, pulsasse perenne lo .spi
rito della lotta di Liberazione»,. 

Al nrincipio della goduta hanno 
parlato il d e DONATI, relatore di 
maggioranza, che ha difeso il pro
getto ministeriale in oimi sua par
te, ed il compagno «socialista Do
menico RIZZO, relatore di mino
ranza, che ha confutato.. Tra l'Al
tro, !a to=?i degli a v v e r a r : della 
'epressione antifascista che quali
ficano come eccezionale la legisìa-
z.one emanata a questo proposto . 
Mon vi è mvece, egli ha soiet?ato, 
nulla di eccezionale perchè ai trat
ta di misure permanenlfi dettale 
tinV.si Co^tuz ione . Rizzo a conclu
so annunciando il voto favorevole 
dei socialisti 

II compagno TERRACINI, altro 
relatore di minoranza, è interve
nuto successivamente sottolinean
do che l'opera condiscendente del 
la polizia e di certa magistratura 
verso il neofascismo ha indotto i 
sanatori democratici a rìiatintruar-

si dalla maggioranza ministeria
le presentando una loro relazione. 
L'oratore comunista ha affermato 
dj conservare ancora il dubbio che 
il progetto pos»«| essere destina
lo a scopi diversi da quelli Annun
ciati, ma, apec.o dopo le dichia
razioni fatte da quasi tutti gli pra-
tori, una tale distorsione di Ani 
sarebbe manifustatamente in con-
traddiaioie col contenuto i e l l a 
legye. 

Una legqa come l'attuale, ha con
tinuato Terracini, richiederebbe 
pei una efficace appl ica tone l'e
sistenza di ttn organismo statale 
intimamente animato di spirito de
mocratico ed antifascista, mentre 
la polizia, almeno per quanto ri
guarda la «.celere-., costituisci' il 
primo elemento di un nuovo fa
scismo di Stato e l'apparato bu-
rocrn'-co è ancora impreSnatr di 
fascismo 

Confutando la nbhiezipm dell'on-
poiirinne lihcrale alla legge, il ip r 
natnre di sinistra ha rioordnno che 
il fascismo non è piato e non è un 
pensiero ed una ideologia ma una 
rtalta storica che gli italiani han
no vissuto, e sofferta. Respon&abiV1 

delle condizioni di vita o del trion
fo del f a s c i l o furono proprio gii 
Uomini dèi partito liberale i quali 
assunsero verso lo squadrismo nel 
1921-'22 lo -.sesso attogmamento de
bole o fiacco che hanno adorato 
i senatori liberali in onesta di
scussione. 

Terracini ha quindi ribadito che 
Una legge è insufficiente ad impe
dire il sorgo ri M illuf.ir-i farci
ste e ohe urPf- invepe. muta™ le 
condizioni obiettive di vita popo
lare per evitare phe. il nenfaeci-
smo pqsap allianare- L'oratore ha 
concluso riaffermando a nome del 
le sinistre il principio che a de
cidere dello sciPPlmrento dei mo-
Yimentj fascisti deve essere il par
lamento. 

ria risposto, infine. Scelha. a no
me del gpvprnq. Egli ha evjtat-.i di 
polemizzare eoo i senatori d' mi
nistra. TI motivo fondamentale del 
suo ••ntcìvetpo è -stato questo: -Ma 
insomma rhe co-'vi vogVono i fa-
sr"-'.;-' YJ\ A ministro ha c ro-
psrto la r':.--.i -tri nej;li organ. \|f-
«ìcji.li elei MSI che, da Jupgp tem
po. pretendo".'-1 vii ottenere la r-a-
bilitazion° ufficiale de]la tiranni
de fascista e dell'atroce trfidimcp-
tp di P i l o C'era nella Voce di 
©ceiba Un si-nsn di delwnope ebe 
traspariva, del resto, dalle sue 
stesse parole. RHIÌ ha detto, in so
s t a n e : abbiamo aiutata i fascisti, 
li abbiamo liberati. riamme;t?i al 
lavoro, bencfic:a*i di pepsion- epe. 
e ' a d e s s o vogliono nnebe tutti irli 
onori attribuendo alla d-v- il di
sonore? 

Sceiba ha, anche smentito che nel sentgte a pioppsiUi degli sca lda l i 
carcere si trovino decine di mi
gliaia di eondapnari fascisti come 
pretende il MSI. I carcerati borni 
esattamente 442, tutti colpevoli di 
strage, omicidio, sevizie e sac
cheggio 

Subito dopo il d e CINGQLANl 
ha «volto un o.d.g. pel passaggio 
agli articoli, firmata anche dal so-
pialdernooraiico Canevan e dal i e -
pubblieano Macrelli. Si -mio di-
ohiarati contrari i liberali LUCI
FERO, FAZIO, Q. B. RIZZO e 
l'indipondenta DR SANT1S e lavo-
levol i i cip. TOSATTI, CERICA, 
PQLLASTRELLI. CADORNA il 
tepuhplicann CON'Tl e il >oci;,h-
sta LUSSI! Dopo ti è avuto li v.i-
tn non la successiva approvazione 
uU'unanimità di un ordino del 
amino DELLA SETA no i . tu la 
propaganda rapisca 

Nella seduta di martedì p.ime-
ringio sarà iniziata e piolto proba
bi lmente finta la dianis.s.oi-e dei-'l: 
articoli Pe- mercoledì è p e-. -M.i 
la dismissione d i l l e niimciUM :r.-
torrognrioni ed nitri nolUltUC pre-

PQlizifcsclu emersi nei recenti pro
cessi. f>}e Mino siate presentate og
gi ripe rispettivamente dflU'indl-
pendente di KtnlMra on. Sinfnriani 
e dal compagno sen. Pastore-

Si prevedi; anche par questo ar-
1,'omuntn una dismissione molto in-
tere-sainte 

r? I T A D I P A R T I T O 
_ ) 

Testi d'accusa crollano 
al processo di Ulcera 

LUCERÀ, an. — stornane ti 
castello di cartapesta dell'abusa, 
ha incassato. un qltrp imprevisto 
svursope Infatti il toste 5 f ì » n ' a 
che pi t.-truttqria. oveyu accusato 
gli miputaù dei fqtti di S,. Se-
Vero, Michele Cava e Wiphrlv 
lispasiiio di ebserp entrati nella 
t,na abitazione ppr iniptidronirsi 
Ji titeti!, ha ritrattalo la depo-si-
/ m n e d ich iarando di non r i e o -
tuiscere più coloro c h e a v e v a a c 
cusato-

nuoue incursioni 
di Rliiouiay sullacina 

PAN mm JOW, u. — IM-
gensiia u Nuova Cina » annuncia 
che apparecchi americani Uanno 
nuovamente violalo il tùelo Nord 
orientale d«Ua Cina (Manplwria) 
alle m.ao dei ai gennaio, effet
tuando dei iKunnardamenti. 

il 1B gennaio alle iP (or« io-
pale) up aereo americano na 
a'gam'iatu ;ette bombe anila lo
calità di a,la-S.U3n,ku, neila pro
vincia di Liau Tong nella regio
ne del Chiana, distrnggemta sette 
eaaii. 11 211 funaio, anpwa, un 
aitili aereo amurioapu provanian 
le da PyoUtong, in Corea, si v 
spinto per dieci Km. in Pialo ci
nese. La manina del ai gennaio 
alle ore a, diciannove aerei a-
niericani huuno sorvolato la re
gione di K"an Tien. 

A Pan i\Um »Iun, la fwtnw coe
renza dei delegati cino-coveani 
ha costretto ug^i ylj americani a 
compiere un pacali innanzi ^»i 
puntu tre. all'ordine del giorno 
(iiintinllu della tregua* • 

I delegati di Rid^way bantu» 
proporl i iti aff idare i m m e d i a t a 
mente agli uff icial i d» S ta to 
Ahiiiiìiiue il compi to di c o m p i l a 
l e un accordo di u n m s t i z i o l u n -
(i-ilo all'ali accordi pvovvisori uiii 
lauMiunti e sui t ermini de l la 
proposta popolare . Q u a n t o al 
pio'plmna degli aeronroni i d i -
ìen.-ivi la cui coatruzione i;li a -
mericani vorrebbero pro ib i te a l -
!.i p . u l e coreana , le d i scuss ion i 
dov iehbpro cont inuare 

Studiare per vincere 
D I H U Q G K R O O R I K < (> 

FOIÌTI BATTAGLIE PER ELEVARE IL TENORE DI VITA 

Secondo giorno di sciopero compatto 
dei diecimila zoifatari delia Sicilia 

// 98 pvr cento degli operai dell* ÌLVA di Piombino hanno scioperato per gli aumenti 
sultirinli — Proseguono gli scioperi a rovescio nelle zone alluvionale del Siracusano 

I lO.Ùùli minatori MCUÌÌUIÌ li ami U 
eiiettiMtu la s.eemula, gìuriuiia di 
bi'inperu generale cun cumpitttc-i/a 
e decisione mirabili, l e HÌA alte 
ni n e n t i u l i ilei partecipanti alla 
lotta registrata uiuvetli in tutti i 
bmini minerari di'll'lsnla fcono sta
te Mutevolmente ud.gtfora.te nella 
Biornatii dì ieri in B^rpnhie mi-
niere del centro della Sicilia 

l minatori dei bacini di Calta-
:iitss.epa, Ries'i, Serradtfalca a Sojp-
ntahnn hanno e5pre-*?n n«4 corso 
di affollate ed ontusiaeUohe assem
blee la loro deciba volontà di con
tinuare la «rande lotta ingaggiata 
finché gli industriali non prende
ranno in seria etmaideraaione - le 
r.chiegte d» ipiglioramenti salariali 
e per la produzione avanzate dal
la F I W E 

I PARTIGIANI DELLA PACE SOLIDALI CON I POPOLI OPPRESSI 

Fermate di lavoro alle Acciaierie di Terni 
contro i massacri in Egitto e in Tunisia 

Lettere di protesta dà Comitati delta pace all'Ambasciata francese - 0 . d. g. contro 

lo stantiamente di mitri 2S0 mMerdi per U riarmo - Successi nella raccolta delle firme 

Una forte ondata di proteste 
hanno suscitato m tutto il Paese 
la decisione del governo d.c. di 
^ian^iare altri 250 miliardi per le 
spese belliche e i massacri com
piuti in Egitto e in Tunisia dagli 
imperialisti inglesi e francesi. 

A Terni la protesta delle m a e 
stranze delle Acciaierie contro i 
crimini perpetrati dagli ìmperia-
ì-.sti m Tunisia e in Egitto si è 
rinnovata con particolare forza 
nella mattinata di venerdì. Gii 
operai delle fabbriche » Elettro
tecnica » e « Getti acciaio > hanno 
sospeso ti lavoro per 10 minuti e, 
1 umilisi in assemblea, hanno vo
gato un ordine del giorno in cui 
"ra l'altro è detto: - 1 lavoratori 
delle acciaierie inviano la loro 
solidarietà al le famiglie dei ca
duti e un solenne monito agli ag
gressori, impegnando?: a lottare 
nel fronte mternaz;onale del la 
pace per distruggere le forze del
la guerra ed a.--.curare a tutti i 
popoli un avvenire tranquillo. Vi-
\a il fnir.ìe ;r.Trrr.az:r:,ale della 
r>acc V-V3 tu:t: : popo'.i :n lotta 
per remanc:paz:one e oer ia li
bertà ». 

Analoghi orn.n. rie! u.omo sono 
«.tati votati nei reps V. trenob doni: 
lamiere toltili, trattùmml; termi
ci. Afarien 2. ojficina molm:. fir.i-
rricnto corazze, meccanica 4. lor-
r.eria cannoni, utensileria, oifi-
cìiia jcuoia. 

delle altre zone alluvionate. 
Un'ennesima riprova di quanto 

l'anione dei Partigiani della i'ace 
bia profondamente penetrata fra 
strati sempre più vasti del popolo, 
51 è avuta in occasione .tei re^'-nti 
dibattiti sul disarmo e la pace 

A Pnpia l'Assemblea provini-tale 
ha visto riuniti cittadini apparte
nenti a tutti 1 ceti sociali, i quali 
hanno discus-o e trovato un ac
cordo sul problema della lotta per 
il disarmo e la pace. Tra 1-» per
sonalità intervenute %'anno <egna-j 
late il prof. Pimi • Fracearo. Ma
gnifico Rettore dell'Università di 
Pavia, il doti Terenzio Brigada. 
medico conootto. il sig Tacchi-nar
di, commerciante, il sin. Armando 
Silvestrini. dirigente della CISL. 
della FIVRE di Pavia, alcuni loca
li dirigenti de l MSI. ecc. 

S: apprende intanto ehe migliaia 
di nuove firme sono pervenuta in 
questi giorni al Comitato Nazionale 
de l la Pace; a Catania e a Chieti 
sono state d. già raggiunte le firme 
raccolte per la campagna contro 
l'uso dell'arma atomica 

A Ferrara : P.:rtia:.-:r.: ric:".a Pa

ce hanno già raccolto 313 mila òr
me, riscuotendo eoal i consensi del 
T5 per cento del la popolazione sul
la proposta del Consiglio Mondiale 
della P a c e per un incontro de> 
rappresentanti de l l e cinque po
terne. 

uni e. invi: Se nomine necessarie 
alla riparazione dei danni dell 'al
luvione 

Km te agitazione ai è uinanto de 
terminata m provìncia di Ragusa, 
dove t braccianti e i disoccupati 
protestano contro il prefetto, il 
(piale, in occasione del recente 
t-ciopero bracciantile per l'imponi* 
Lile di mano d'opera, si era im
pegnalo a costringere 1 proprieta
ri ad assorbire ne l le loro aziende 
tutta la mano d'opera disoccupata 

Un operaio stritolato 
«In unti M*m»i elettrica 
AREZZO. 25. Un'orrlbUe fine ha 

fatto l'operato Ciò vacchino Bondi dt 
Vincenzo di anni 26 che 6 rimasto 
vittima di un'impressionante infor
tunio sul lavoro avvenuto nello sta
bilimento Butall. Il Bondi. insieme 
ad altri ttu« operai, «ra intento a 
tagliare della leena al nastro di un» 
sega elettrica, quando improvvisa
mente questo si rompeva per cause 
ìiriprecisate investendo m pier.o il 
poveretto eh* veniva con violenza 
proiettato a terra con fravissime fe
rite. 

Il Rondi * deceduto pochi minuti 
oop^ il suo ricovero ali ospedale es
sendo rimatto dissanguato in seguito 
alla recisione dei vasi femorali. L'au
torità giudiziaria ha disposto un'in
chiesta 

Imponenti a^cmblct* £i &oi)o 5Vol-,dt- d' piccoli proprietari, colpite 
te a Favurct. a L'a.-i'.eltermmi e a (kill'iiiondaniione. 
Racalmuto , i l pioprietarj guardano cpn sun-

Anche da r-"i><i "1 pervispg+.pi pati.1 a l l 'muiat iva dei bocciat i t i , 
notizie sull'oii.ni.t a iu^p;ento de11»» ;.cl!a quale ravvisano un cpntr.bu-
scmpeio . Alla Fioristella., la più '" cUt« im.nante alla piessione che 
ricca miniera della Sicilia, l'asten- òa temo.) issi fanno ver^o il go-
s.one dal lavoip e stata del lftU"»; ^«.IÌIO poiché mantenga gli impe-
alla Pai'curuto dpll'ao '.' ; alla Pju-
iiieittaro del 10(1»/*: alla FeWdo Ifuo
vo del 1»(> V' ; alla Ziiiiiialip del 
05 •/•; in tptte le miniere del bacino 
di Cepturipe de l lQt) S . Alla Mor
mora Gi««ftiprj 1H percentuale de
gli scioperanti, che g.oyedl regi
strava l'ilo1;; , è salit., ieri a,l ÌOQ'V 
I lavoratori aderenti al sindacato 
liberino, infatti, resisi conio del tra
dimento dei loro dil igenti , hanno 
partecipato in ina i s i alla grande 
lotta. 

Oli zoifatari della Marniora. San 
(Viovanrti presso Ccpturjp.e., vbe. \\* 
cinque mesi non percepiscono nean
che v n soldo di s c a r t o , hanno oc
cupato s lamane | e gallerie- I*» BP: 
polazione si è recata suuli spalti 
dell» min'""» in pellegrinaggio di 
solidarietà p ha offerto ai lavora
tori viveri e indumenti 

l i coniìlato regionale di coordi
namento dei minatori si riunirà lu 
nedì 28 corrente jille ore 9 a Cal
t a n i s e t t a per prendere in esame 
l'attuale andamento del lo ^-uipero. 

Percentuale e levatiss ima di st-in-
pc rari ti si registra jmche ^H II. VA 
dì l'iombinQ d n \ e è stata cl l ittuata 
ieri l'annunciata astensione (IJI la
voro per 1 salari. la costruzione del 
seconda altoforno e l*askunzioue di 
dlsoopupafi. Ass ieme alle ni4Pslr-u-
•e ed operai de l lo stabilimento 
II.VA ha scioperato tutto il setto
re degli edili , che banno prehenU-
to, d4 la giorni. la richiesi.» <}i nn 
aumento del 15 per cento »ui sa
lari e eli stipendi. I.a percentuale 
di sciourro kì aggira intorno al 
9U per cento. 

Per quanto riguarda gli «.«•:•. <-he 
lavorano pel le impr^=* ali ' intemo 
dello stabil imento ÌLVA lo adope
ro è stato effettuato al l"" l-er 
cento- Anche i dipendenti delle im
prese metallurgiche a l l ' inumo d« 1-
lo stabil imento (impresti appalta-
Urtcil hanno «cinperato al UHI p^ r 
cento 

Per quanto i-oiu-erm ir altre 
lotte, particolare rilievo aiiumt- lo 
sciopero a rovescio in provincia di 
Piracusa, dove altri ttnt.n^ • di 
braccianti e di disoccupil i -: ag
giungono ai folti nuclei ò '.--ora
tori r< catist nei giorni s«oi-: a la
vorare 'ielle zone ioIp:t» JaH'al-
luvione. In alcune località come 
nella zona di Noto. 1 hr.wi.^nt 
r,-i-,>-•., 1 lavorare prt .̂ .- > '• ' ' : 

dino, studente), quando ha compreso 
I4 giustezza delle nostre pojizipni, 
comincia, subito a considerare glt 
altri con i quali vìveva fino a ieri 
e coi quali scambiava idee e opi
nioni, vicino ai quali lavprara. e la
vora e studia tutt'ora, conte della 
geme che non capisce n.uUa? E* ve
ro, ad un certo momento fra quel
li cki> vengono a noi e gli altri si 
crea una certa sepa.ttzi.pn.e; il ma
le è che questa separazione pOW 
rooJto spesso ad una rottura- Que
sto è un errore nel ouale c 'è una 
certa da»e di presunzione- L'errore 
consiste nel rompere le relazioni con 
i compagni di lavoro, di giuoco, di 
ballo, di studio e nell'assumere verso 
di essi un atteggiamento distaccato, 
di sufficienza. 

Ma scusate: anche questi uostri 
giovani non sapevano ieri gran che 
e probabilmente erano nostri avver
sari; non per questo erano degli 
sciocchi! Questo atteggiamento di 
distacco appartiene allo st.ulio in
fantile della milizia comunista- « lo 
so ddle cose che tu non s.ti e noti 
Mpùfi .̂ dite spesso il nostro gio-
vap« comunista al suo compagno ri
mano indietro. K non ricorda che 
ieri ccrt f cose non le sapeva né le 
capiva neppure lui, non comprende 
che ora bisogna che le faccia ca
pire a quelli rimasti indietro. Avvi
cinare e convincere ò alla hase di 
ogni proselitismo, per qualsiasi lotta, 
per qualsiasi obiettivo, soprattutto 
per la. grande Iona che ha per obiet
tivo di impedire la guerra> cioè di 
«alvarc il nostro Paese dal disastro-

Vostro compito fondamentale è 
quello dello studio. Gli errori dei 
nostri giovani di un tempo 5 i no
stri errori dipesero, innanzi tutto, 
dalla nostra ignoranza. Oggi, voi 
avete una situazione di privilegio 
di fronte ai problemi della prepara
zione ideologica e politica. Avete un 
grande e sperimentata Partito che 
v{ sostiene è vi guida, avete un ma
teriale ricchissimo per lo studio col-
leuivp ed individuale, che noi non 
avtvamp- Organizzate il maggior 
uunwrp possibile di scuole, organizr 
/.iti- lo studio collettivo ed indivi-

iKyiiu del «nel<HU> gli ujjiuii dulj l 'ualc. I comunisti debbono studia-
Rusnusanp npri a^umpno d ^ W U - l ™ sempre, fino alla fine dei loro 

In occasione del XXXI an
niversario della F.G.CJ., che 
ricorre i | & gennaio, pubbli-
eli in mo un brano del discorso 
cUe il compagno Ruggero Grie-
co ha pronnnriato a Firenze, 
in occnsipne del &X>( <rmii-
nersario della F.O.C.l. alla 
sv-'duM «PftfKWtf <W Comitato 
Centrale della Federazione 
Giovanile Comunista Italiana. 

* La vostra gloriosa tradizione vi 
dà nuovo stimolo alla lotta per la 
Pace, contro la guerra imperialista 
americana. Raccontate -ai giovani, 
alle nuove generazioni, i fatti che 
costituiscono la vostra tradizione. 
lUsa dirà ai 8 ' o v am che il movimen
to giovanile per \t paev non £ n w 
«agi; dirà ehe t?>ùt« da decenni un 
movimento giovanile attivo e co
raggioso, cho si è sempre schierato 
contro le guerre imperialiste; dirà 
ai giovani lavoratori, ai giovani stu
denti di buonsenso che la vostra a-
zionu di oggi segue una traccia che 
fu loro aperta dai predecessori, una 
traccia segnata dal sacrificio e dal 
Smirne, una traccia gloriosa- Questo 
legame fra le generazioni non può 
che aiutare la vostra lntta attuale 

Naturalmente per far questo bi
sogna andare ai giovani; e saperci 
andari-. Non avete osservato che 
quando un giovane viene a noi 
(cliiiuupie egli sia, operaio, conta-

paM e insistono vergognosamente 
nella violazione dei c p n t r s f di 
lavoro per i valari^tt (issi, rijoti è 
mprobahiìv ebe un n,uoyp sciope

ri peaeralc dei braccanti d: Ila-
Kitsi --»ia prodarnatp. 

CouiiiM Ì<IIM» le nviinghe 
ni procreo dt Por^ws 

r 1 
l(UCCA, 8? — Al p r o c c i o per t 

fatti di Porzus, «ano cominciate oyql 
lo arringhe. Ila preso la parola II pri
mo patrono di parte civile, avvocato 
Nello dall i d) Lucca II quale ha trac
ciato una storia dei fatti contenuti 
nel processo, secondo |i punto di vi
sta dell'accusa Klà noto a{ lettori. Dosi!. 
mani parlerà II secondo patrono di 

della provincia Nonostante l' im- parte civile, parlerà l 'aw. silvani 

UH NUOVO SCANDALO AULA QUESTURA Dt ROMA 

Dui! poliziotti processali 
per percosse a detenuti 

Sei ore di fuoco per leuie di isolatila 

Il dot i . Ugo Alace la , funz io 
nario del la S q u a d r a Mobi l e di 
Roma, e la guard ia d i P . S . Q ia i i -
franco Tr ìpod i , r i s p e t t i v a m e n t e 
abi tant i in. v ia G h i a n a 35 e 111 
v ia Car lo B o r r o m e o 18. c o m p a 
r iranno il 14 febbraio pross imo 
davant i «dia X I sez iono de l T r i 
b u n a l e p e n a l e 

Il c o m m i b i a r i o e l 'agente, s e 
c o n d o il decre to di c i taz ione t o n o 
imputat i c e i reati di cui .>i»n a r 
ticoli 81, c a p o v e r s o 582, 81, n u 
m e r o 9 e *»08 de! Codice Pena le , 
perchè ii abusando de l l e loto r i -
s p e t t i \ c (pialitti di funzumavio e 
guardia di polizia e ne l l ' eserc i 
z io dell«. loro f'.in/ioni. nel corso 
degl i interi og..tori cui so t topo
ne vnno Giii- i-ope Marciani--i e 
.Micbele Mi'ttei. fermati (piali 
-Oapetti autori di un tentat ivo di 
furto, inMcuotevano (ili -li ~ î c a 
g ionando !orn le- ioni gtKirtte e n 
tro 10 uioiP'.' •• perche, inoltre, 
iOtlnpoi t-vnno ;i nii^uii- di rigore 
non c o n s e n t i t e dalln 'C2ce 1 dite 
Minnominct : cittadii1 ' . 1 (|Ualt. 
alPenoc.'! •!(•• fatti. -. »rr.\;<vnno 
d e t e n u t i >• 

Secundi» Livciisa :. Marctanefii 
tu a n c h e bas tonato .-.olla p ianta 

n- dei piedi . . \ l Matto, furom» fittU 
i -a l i are d u e ik-nti. D u e utorn- d o -
Jpo, n o n res i s tendo a; m a l t r a t t a -
| m e n t i . e»-s- co:-if«r?,caroiio ciò t h e i 

I n o n a v e v a n o comine&so. prons-i«»l 
cfim*" l'Ecidi T r a d o t f a R e g i n a ' 

. C o e h e .nterrogat: dai g i u d i c e \ 
[ istruttore, r i trattarono e a c c u s a -

tino a Alosca rj più a nord. Gli a l 
bicocchi vono innestati ai pumi , al 
fine di ottenere un albero solido « 
duraturo. Infine, gli albicocchi fio
riti vengono selezionati per evitare 
i yeli primaverili che spesso den-
neggiano o di.*»triiggono 1 fiori. 

Si sta nel frattempo continuando 
il lavoro per estendere a nord la 
coltivazione del pesco conforme-
mentt- .ii metodi micuipniam. 

'.:iorni, pe^ch^ la npitra è una dottri» 
na \ ivente, è un-i scien£,v Ma gli 
anni della gioventù sono i più fa
vorevoli per acquistare i fondamenti 
del niarxisroo-lcnimsmo. Natpral-
n\*nte non si studia solo sui libri-
La dottrina serve all'azione pratica. 
Voi conoscete certamente dei bravi 
compagni che hanno imparato bene 
la lezione e la ripetono pappagalle
scamente, ma sono incapaci di con
durre una azione pratica di massa. 
Sono bravi compagni, che studiano, 
studiano, studiano aneli* molto, ma 
studiano male; studiano per sé, non 
per |'a;sione e non par gli altri. Hi 
iopna studiare molto, per l'anione 
e pur gli altri. Chi studia con intel-
liaen«.i e profitto sì accorge sempre 
pio dulia propria ignoranza. 

ka grande lotta attuale contro la 
guerra Ciigc, ad esempio, che j no
stri giovani conoscano le posizioni 
comuniste sui problemi della pace e 
della guerra. Giacché se è vero che 
il primo movente che spinge t gio
vani ad un atteggiamento dì avver
sione alia guerra che si prepara, è 
la loro ripugnanza alla morte senza 
ideale, alia distruzione, alla rovina 
del proprio P a c e , questo movente 
elementare non è sufficiente a gui
dare i giovani nella politica cpm* 
plcssa che ci troviamo a dover con
durre. Noi infatti, non siamo né 
possiamo essere contro tutte le guer
re- Noi sappiamo che una guerra 
imperialista, ingiusta, può trasfor
marsi in una guerra giusta. Noi ab
biamo una dottrina internazionalista 
la quale poggia sulla ba<sc dello svi
luppo di una politica nazionale con
seguente. La nostra dottrina della 
pace, della guerra t della ri*olu?ia-
ne non è semplice. Bisogna studiarla 
seriamente e approfonditamente, al
trimenti è facile commettere errori 
gravi. Siete voi certi che 1» nostra 
impostazione attuale della lotta con
tro i pericoli di guerra, della Iona 
per la pace, sìa compresa da tutti 
i nostri giovani? Voi non potete ac 
cenarlo. Anzi, voi sapete che vi sono 
qua e là oscillazioni ed incertezze 

I nostri avversari hanno tutto l'in
teresse a far credere ch= la loro po
litica di guerra ha come movente 
l'interesse nazionale, la difesa nazio
nale. Lo -.ma-cheramento di queste 

ma deve essere fatto. Non biiog-.i.; 
credere che tutto sia chiara Lenin 
9» ha messo in guardia contro l'o
pinione superficiale e avvenuta che 
il problema della guerra, il « miste
ro » da cui sorgono le guerre, sia 
facilmente accessibile. E' compito 
nostro chiarire a tutti la profonda 
portata nazionale della nostra azio
ne contro la guerra che >i prepara. 
Gli avversari, fautori della politica 
americana e della guerra, dicono che 
il Partito Comunista è una dipen
denza dell'Unione Sovietica, non è 
un Partito nazionale. Essi sanno che 
una parto notevole della nostra for
za, deriva dall'identità della nostra 
ideologia con quv-lla del movimento 
rivoluzionario intemazionale, e .vor
rebbero scalzare le radici di questa 
nostra forza. Noi »iamo e restere
mo gli allievi dei grandi maestri cSc 
hanno condotto e vinto la più gran
de rivoluzione della storia, i qua'i 
ci hanno insegnato a combutere 
strenuamente per la pace, ci hanno 
insegnato che un Partito Conino.,ta 
deve essere riconosciuto dalie massi-, 
nei fatti, come un Partito naziona
le, ci hanno insegnato che il « nichi
lismo - o la semplice :nd»fffrenza 
nazionale e un abbandono dei prin
cìpi dell'internazionalismo proleta
rio- L'internazionalismo proletario è. 
d'altra parte, la garanzia di una po
litica nazionale giusta. Non può 
esservi contrasto tra la politica na
zionale del proletario e 1 suoi inte
ressi internazionali. Per creare ar
tificialmente questo contrasto, ai lo
ro fini aggressivi di guerra, i nostri 
nemici diffamano la politica della 
Unione Sovietica, definendola * im
perialista »• Questo « imperialismo -
non può esistere, perchè gli mancano 
le basi sociali- Non può esistere un 
proletariato imperialista, per la con
traddizione che non lo consente. Ciò 
che turba i sonni dei nostri nemici 
è l'internazionalismo proletario, che 
non v un principio astratto, o una 
manifestazione sentimentale, ma una 
direttiva concreta di solidarietà in
ternazionale nell'azione. G i i Lenin, 
prima della Rivoluzione d'Ouobrc. 
all'epoca della sua urande scoperta 
della legge dello sviluppo ineguale 
del capitalismo, aveva detto che la 
Rivoluzione proletaria può vincere 
anche in uno solo dei paesi capita
listici, e di qui aveva derivato i do
veri internazionali del proletariato 
vittorioso verso il proletariato di 
tutto il mondo. 

Studiare, studiare, rafforzarsi 
ideologicamente e politicamente: ec
co la chiave del nostro 'viluppo e 
dei nostri successi -. 

OH avvocati 4 Terni p«r 
l'aboliitone del Codice fallito 

" mm 

IKUN'l. 2? -- Ieri si e riunita a 
Terni l'Afcsetr.biea degii avvocati e 
procuratori della provincia la quale 
ha vota'o qn ordine del giorno nel 
quale si chiede l"abolUt,»iie dcl^.i pro-
c« dura p«;ia!t lucisi.! 

L.'A6s<-mblfca chiede particoiarn-cii-
le » die . fra le Innovazioni più ur-
f'i-:itl «• pio sentlw- da apportar,- alia 
procedura penale vigente, invocata da 
;, i: ->;r:i »• <;n, H -V_-^.I A«sftvia*i.i .« 
nazionale dei preposti ;.H'arnminl-
s-lra/to.n- dcr.;t gius'iria. ven§4 in-
i-.itsQ il diritto dell'indiziato di i h k -
dero l'Jnte-ven'o de; suo difensore 
fin da! rrtorr-enio del feimo e dell'Ini
zio delle Indagini di po'ltla e la sua " "~"Z.~"~:~ . , . r } . ., 
hs*Sste.-i»a In «ulti gli atti pfoces.su^li.1 posizioni iruitaldinc non e dittictle, 
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Una l e t t e r a ^ p r o t e s a e »i*^\cadere. òaonandTd, sangue ,ì cor-, 
inviata dal Comitati, Prov inca>! 
della Pace di Perugia all'Amba
sciata francese in Roma, a nome 
c e : 323.000 firmatari dell'Appello 
di Berlino m quella provincia. 

Da Napoli quel Comitato pro
vinciale dei Partigiani delia Pace 
ha inviato un telegramma di soli
darietà ai partigiani della pace 
tunisini mentre da parie dei d i 
pendenti comunali e delle mae
stranze del Silurificio delia Ben-
c-.ni e dell'Ansaldo sono ìtAie in
viate mozioni e lettere di prote
sta ai rappresentanti del governo 
francese in Italia 

Nel Senese i partigiani della 
pace si sono fatti promotori di de -
n n e e dee.ne tì: sj^cmb'.eo di cit
tadini nel corse dei le quali è .sta
ta elevata un'energica protesta 
per i nuovi eccidi impena'isti in 
Egitto e in Tuntr.a. 

A Grosseto, la Segreteria del 
Comitato Provinciale della Pacr 
r.unitasi per e-sanv.nare la grave 
decisione del governo italiano, ha 
e v i t a t o i Comitati periferici a fa
re una larga azione ci. massa per 
dcnunc.are i piani de . guerrafon
dai e per propagandare la propo
sta di utlUnarior.s dei miliardi 
stanziati p«r il riarmo all'opera 
di ricostruzione del Palesine e 

'iìe: dall'interno della caserma, 
attraverso le finestre, e dai ietti. 
gh egiziani rispondevano con d 
j-tocf, dei loro pecchi fuetti. Alle 
in circa un capitano della polizia 
cg>z:r,nr., tutto in*ongunwto. è usci
to .villa porta della caserma agi
tando v.r.o straccio bianco. Il fuoco 
e cessato ptr qnnlehe minuto e il 
c p . r c - i o egiziano, allora, ha :vvt-
tr.io gli inglesi ad inviare le loro 
aiif*jTObu/«nzfl per raccogliere i 
fonti. Gli inoleJi hanno rif.utfifo. 
D *r*.rato. allora, il capitano ha 
urlato sul viso detl'iwasare: e Be-
Ti'\ i-errete allora a raccogliere i 
morti *. Z la bc.ttaglia è ricomin
ciata. più furiosa di prima. 

Duemila uomini inolisi armati di 
tutto punto parter.pir.rno nlt'ario-
ne contro poco più di se'terento 
pc-Iirio"! egiziani armati ni fucili. 
Ci son volute tuVaria sei ore per
chè i soldati dell'imperiaismo po
tessero costringere alla resa gli ito-
muti che si batteremo per la l iber
tà. Fina all'ultimo, con le loro 
baionette, essi hanno disperatamen
te rejfstito Alle undici il fuoco 
cet-inrr- nelle mtcrma IOTI rima
nere più un jofo proieV'.Ie. Il san
gue di ci apuani a morti si spandeva 
nel cortile. Gli j'npfesi erano pa
droni di Ismailia che nelle prime 

ore del pr.m/T'cja.o fc .nWramvnte 
OCCUDtìiC. 

Ai Cairo « oiornat; tannavano 
una dopo l'altra le edizioni straor
dinarie mentre il Ministro depli In
terni e ii Ministro degli Esteri con-
pocarano i giornalisti comunicando 
loro tutte le fav della battaolia, 
mano a mano che e**n si svolgeva. 
Verso mezzogiorno, quanio è mnn-
ta la notizia che il fuoco era ces
sato, è stata annunciata la eon«K>-
cazione del CnnrpJin dei Mmii 'r i 
per il pofnerinaio d, r-ofli menfre 
cortei rxvpoFnr. T I overano per 
le ne 

Qiial. r»r»irr«?diW»enl« »-errnnno 
,-idotUW 11 \t-.ano mgle .v s. è ri-
relafo in tutta le sw gravità. GH 
inglesi fendono inferii, a occupare 
mifi'farineTtle la zona del canale di
chiarandone decaduta V atifon'fn 
oairionT. In questo «enio va inter-
orctata la pronta adesione che •' 
gabinetto britannico ha dato alla 
barbara operazione di Erskine. K 
se vi fossero dubbi, del rejfo. una 
notizia diffuse stasera li dissipe
rebbe. 

L'ammiragliato britannico, infat
ti. ha annunciato che una portaerei, 
tre incrociatori, quattro cocciofor-
pediniere ed una posamine tono 
partili ogni da Metta verso U ca
nale di Suez. 

lì M.visterò di !i<: <i • ' •• inì 

canto suo. ivi ftillo sniu-ri <-;,,• «1 
sta studianao di dare la r i s i b i l i t à 
ni a'omalislt strnrii»r. r,-,jf«enti 
nella sona dei canale d i - • fv "» -
ereditati c>"*f rnTr.'~i.r"'- -if •'• 
guerra i 

Dn fonte uijicu\f «u.t .n.u, u-1 
tanto, sono itati r-v noti i risulta-j M n > . f , . ,-~TZ " 
ti della inchiesta r..n,|e.:. . a P - - ! ; ^ { ^ ^ a l b . ' c ^ c h . . * t o . « r . a l e 
pol i to della Hce.«io.i« ••• « •"""Jaal dottor^ ;•• ^ciei.^e agrarie Ve-
nrr.er.cuna in un r<,>(•<•-. - <i- l*r,i.u- < _ 4.u:riOV_ .,_..„ a i . . l t . . . ett-t f c «tal 
Ira Dati.- dichiara:.* i' r: >uc»<if-, M. n. stero ovU'jgr.col tura uel la Fe-
dal le stense coiupn^ri d;-ila mor ,iier:iz;ont- ra.-.sy, ptr e-^Svre s p e n 
ta è risultato che <u<r .4ntonp èloiv.Mate 
s'ala uccisi dagli mg.e» 
«i, l'infame Hiontmnr.i 

rono la polizia di aver!: cos tre t t i ! 
a c o n f e s s a r e il falso. Il T r i b u n a l e i 
li assolse- con formula pier.n, per» 
non a v e r commesi-i» il fatto 

i 

Alliivm*f*hi che resistono 
<t 40 piatii sotto zero 

Uui- t.uu-

Piena riuscita dello sciopero 
nelle fabbriche del Bolognese 
Sospcnsww del lm*g per i salari molle fthbrkhe milanesi 

«OGGI IN ITALIA» 
Ascoltate questa srra alle «re 

tt, sulla I n n s h e s u d'onda di 
metri 143.5S (onde medie), nel
la trasmissione di «OGCI IN 
ITALIA >. la reilstra»lonr del 
discorso che il mmpaxno 

Palmiro Togliattti 
Segrelari* deaerale del Partito. 
ha pronunciato domenica neorsa 
a Napoli per celebrare il 
X X X I anniversaria della Fon
dazione de l P.C-I. 

u \u_-Lrì icala nelle re 
("ide, ir, '/-orli centrali del l 'URSS. Gli a lbi-

J _ ; r 3 {cocchi -e!«-7,j.r.at; da Veni^m;nov 
" [conformemeute ai metodi m i c i u n -

niani danno un grosso frutto suc-
Icoso e dolce, non inferiore a l l e 
I migliori albicocche del sud. esae 
{contengono fino a 12 per cento 
idi zucchero, e re.*j*ono al gelo in -
Ivernale Ano a 40 gradi sotto zero, 
come ha dichiarato Veniaminov 
alla Tass. \ loro germogli, però non 
resistono a temperature inferiori ai 
30-33 «radi 

Nei frutteti dell'Istituto agricolo 
di ricerca scientifica, ai sta attual
mente svolgendo il lavoro per ae-

Ilesionare una varietà d albicocchi 
li cui germogli resistano ad un 
freddo di 40 «radi. Ciò permette
rà di estendere la coltivazione di 

I questo apprezzabile frutto da l sud 

Notevoli agitazioni per gli au
menti salariali ?1 sviluppano, con 
ritmo crescente, m centri impor
tanti del Settentrione 

L'annua rial* sciopero in tutte le 
fabbriche metalmeccaniche de l l» 
provincia di l lotatna *» » svolto 
•eri ron formidabile compatte*!* 
Secondo le decisioni rase note t i o -
vedi. nel le fabbriche ron un nu
mera di dipendenti inferiore allo 
I N unità il lavar* è stato sospeso 
per la dorata di «a'ora • per In d u 
rata di dae ore «egl i altri e*nm-
ples«i. 

Il successo delia manifestazione 
nel Bo!ojjne*e. è dato dalla forte 
percentuale nelle astensioni dai la
voro. Gli operai ed impiegati della 
DUCATI hanno partecipato al lo 
sciopero nella miaura del t&*>\ 
mentre nel le altre fabbriche «i r e 
gistrano le seguenti percentuali: 
alla WEBER il «TV»; alla CURT1SA 
il SS*/.; alla S.A.B-I.E.M. 11 8 3 ^ ; 
al!a FIAT il 100*/»; alla S.A.S.I.B. 
Il 97%; alla MINOANTI 11 99*,'»; al
la CTMA il 100*'i. 

A Milano l'ondata di agiranoni 
per gli aumenti salariali ha i n v e 

stito altre aziende. Nella giornata 
di giovedì i lavoratori del l 'ALFA 
KO.MKO hanno scioperato per 
un'ora, con una parec ipazlone che 
ammonta al 98 per cento de l l e 
maestranze e ail'W per cento degli 
imi ledati- Il valore di tale risul-
• a'o i: aittoimeato dai fatto che i 
d u c e n t i della CISL e dell 'UIL. 
nonostante si fossero associati al le 
richieste di aumenti salariali, al
l'ultimo momento hanno invitato i 
lavoratori del l 'ALFA ROMEO a 
non partecipare al lo sciopero. S e m 
pre a Milami, uno sciopero totale 
di un'ora è stato effettuato al la 
OM, mentre alla CGE e a l l ' lNNO-
CFVTI il lavoro è stato interrotto 
per tutto il pomerigsio di giovedì. 

L'Intervento di Pajetta 
al cunvegnii degli sludenli 

Nel corso del Convegno naziona
le della FOCI per jjli studenti di 
cui demmo ieri notizia, ha p r c o 
la parola il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Dopo aver sottolineato l'impot -
tanza delle proposte nuove- che 
Berlinguer ha presentato pei !» 
sviluppo di un movimento di stu
denti strettamente legato alla \ :'.-. 
nazionale ed al mondo del la-. < i •-. 
Pajetta ha dimostrato che una -:-
mlle impostazione non é solo utili-
e neo;=saria per dare un gn-nil» 
impulso al lavoro giovanile fra J i 
studenti. « S i tratta, ha detto Pajei-
ta. del problema dell ' inserimento 
degli studenti, c ioè degli intellet
tuali di domani, nel fi-onte demo
cratico nazionale, del la loro f •••-
zione per rinnovare la cultuia i-n-
un.... V m c n c u a ai sci \ l.'-io n1' .' 
grandi mai.-e popolari » 

Un movimento quindi, -ottohr.-.. -
va Pajetta, alla cui creazione ao:v 
interessate tutte le forze demotra
nche ed in primo luogo il no<;.-" 
Partito. Il l egame degli -.tr.denii 
con i grandi problemi della v ;. 
nazionale, è anche il leganu- d.'i'j 
cultura con la vita e le aspirazioni 
del popolo italiano, è il proni».- .. 
ate?ào del rinnovamento de!!«i •-• -
tura italiana, della creazione di n•-. 
vasto movimento per una cultura 
moderna atrettamr-nte legata a. 
problemi della nostra vita na
zionale 

Per quanto concerne poi 11 no
stro lavoro fra gli studenti, Pajetto 
sottolineava c o m e nel'.» acuo'e 
l'ani-comuniìmo democristiano t f..-
scista »tia ogni i; ionio perdendo 
terreno e come oggi lo snir ' f - te 
moderno, culturalmente e!eva*r.. 
respinga l'etichetta erotte>e;i *• -:-
dfcola dell'anMcomunismo p r o v « -
cialf e d=« strcip.i?»^ 

Il compagno Paj<t , 3 h i ;KJI e-a-
rainato f inf luens i che il MSI T T -
«ce ad esercitare sp, c:e su: gio
vani studenti - e d i r.rav,, e r r u e 
-arebbt-. h.-» dett., Pajetta. ;den*i-
*icare questi j -o-a- . i con i d - i -
genti del MSI A - " : . !C due co~t 
sono molto divergo. I dirigenti de : 
MSI sor.o vecchi ta>U:: . n i ù fasc;-
sU di feri Essi sono dpp'n a v v e n 
turieri politici e dei corrotti. Ma : 
giovani, no. E M I accorrono talor-ì 
sotto te handlere del MSI non per
chè ->:a- . ffi«r:*ij. aia oerrb<- ^con
tenti nei regime di >ervitù colo
niale e di corruzione creato dalla 
Democra^n e n f i a n o »o ô :acK€ 
preda .«.":-, demagogia neo-tasc s t . 
ehe presenta loro il fascismo di ler. 
come ti rest-ne dell 'ordine *• delia 
Srar.dezzs d'Italia 

• Qrc^Ti *5o'-av ».. . t i : ^ 
Pajetta - n : e n \ -^anno d i ' ia*t.-
5mo X.-IÌ sanno d»lla codardia de
gli Starace, d n Oratiam d»" 
rui ione de! 

1 CfT-

:« rorc: 
vano sol ?a'iiiie dei giovani Han
no una immagine irreale e mitics 
del fasciNTYo. Dobbiamo noi spiega
re che cri^a eri» il 'r.^'-wno- il re
gime degli ut» n i " corsoti., e*" e 
hanno «pet-.'lato i-t r cent'anni i 
Italia, si aono arricchiti e poi. »' ' 
fine. *ono scappati - a mettere 

i 'e toro r.»" •"f/-e », 
••vi o >e"rt ci: P . 'M'a -SOL1NGEN. 25. — Un tram 

che Drocedeva a forte \v'« :"' . ,_t. 
è deragliato violentemente ' - .: x'?' ,'""'"1,1 ^'.ilL ',,., ...^, 
iobbono * Solingtn. andando a, ' rt,jr1?rn"n,e

t
lni!re

fCr.! -
co»ar« violentemente contro un **»> *» totewnti di c«r •> «. 
m u r o . D a i ro t tami f o n o stati nari. Lucio Urnir^-cM P » * *• 
e ì trat t i 8 m o r t i e 50 feriti. iD'Abbiero e Bua coro 7AIZ - ^ - d ! 

http://ud.gtfora.te
file:///t-.ano


Pag. 6 « L'UNITA' Sabato 26 nennalo 1952 

U L T I M E I U n i t à N O T I Z I E 
D O P O CHE IL P R I M O E* STATO RESPINTO 

Nuovo ultimatum al Bey 
lanciato dal governo francese 

Drammatico susseguirsi di riunioni al Consiglio dei Ministri — Falli
mento dei metodi di repressione colonialistici — L'azione all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

PARIGI, 25. — Da ieri, i r in
forzi francesi aff luiscono senza* 
interruzione verso la Tunisia. Lo-
ul t imatum che il Residente gene
rale aveva presentato al Bey è 
stato respinto: il governo france
se a v r e b b e deciso perciò di pre
sentarne un altro ancor più ener
gico e appoggiato da uno spiega
mento di forze ancor più potente. 

Ma il popolo tunisino, che è il 
protagonista di questa grande lot
ta, non si è lasciato impaurire fi
nora n é dai fulmini dei ministri 
di Parigi né dai carri armati che 
arr ivano dalla Francia: come in 
Egitto, la soia resistenza agli op
pressori va assumendo forme di 
aperta insurrezione, che innervo
s iscono i circoli governativi di Pa
rigi d o v e si teme adesso di an
dare verso una disfatta che avreb
be inevitabil i ripercussioni in tutti 
ì territori dell'Africa del nord. 

Il ricorso ai metodi tradizionali 
del colonialismo rischia di conclu
dersi cbn un fal l imento clamoroso. 
La tensione continua a crescere 
di ora in ora. Ieri Faure GÌ at ten
deva grandi cose dalla minaccia 
che D e Hautecloque doveva pro
nunciare davanti al Bey , ma que
sti ha ricevuto il rappresentante 
del la Francia circondato da tutti 
i suoi ministri, per sottol ineare la 
sua solidarietà col governo . Il col
loquio fu tempestoso; il sovrano 
ha rifiutato di f irmare l 'appello 
per la cessazione di ogni resisten
za, c h e gli era stato sottoposto 
dal Residente. Questi , dopo aver 
atteso invano una risposta più 
concil iante, si è dec iso in serata a 
lanciare da solo un appel lo che è 
rimasto de l tutto inefficace. 

Immediatamente messi al cor
rente di questo pr imo insuccesso, 
ì ministri francesi più d iret tamen
te interessati si sono riuniti un'al
tra* volta f ino a notte tarda. Que
sta mattina il governo ha de l ibe -
ia to al completo e, alla f ine del 
consiglio, nessuna decis ione è sta
ta comunicata al la stampa. 

Secondo indiscrezioni degne di 
fede, si sarebbe deciso di manda
l e al B e y un secondo ult imatum, 
che potrebbe essere trasmesso con 
una nota dallo s tesso governo 
francese: il sovrano tunisino 
avrebbe quattro giorni di tempo 
per « trovare il - mezzo di far tor
nare la calma ». Altrimenti v e r 
rebbe deposto. Inoltre, il ricorso 
presentato al Consigl io • di S icu
rezza dovrebbe ven ir rit irato e i 
due tunisini che sono intervenuti 
a l l 'ONU dovranno rientrare in pa 
tria. So!o a queste condizioni la 
Francia riprenderebbe quel le trat
tative, che non si sa però a che 
cosa dovrebbero portare. 

Ma questi ult imatum, che di
ventano di giorno in giorno più 
violenti potrebbero lasciare del 

tutto immutata la s ituazione. A Tu
nisi si sa benissimo che, anche 
s e ' i ministri francesi picchiano i 
pugni sul lavolo, la loro- posizio
ne diventa sempre più debole . 
Una guerra coloniale in Tunisia, 
che si aggiungerebbe a quel la già 
tanto disastrosa in Indocina sareb
be una catastrofe cui il governo 
di Parigi non potrebbe resisterò. 

" Se anche il B e y dovesse cede
re sotto il peso de l l e minacce » — 
mi diceva oggi una personalità 
tunisina — « il popolo cont inue
rebbe a resistere ». Del resto, an
che in Francia cresce il numero 
di coloro che chiedono al gover
no di fare del le concessioni so
stanziali prima che sia troppo 
tardi. 

Il comando francese riconosce 
adesso che, in qualche regione, 
esso ha dovuto ricorrere a vere 
operazioni di gucr ia , con l ' impie
go di carri armati e di aviazione: 
ciò è quanto ò accaduto nella zo
na compresa fra Moknin e T e -
bulba, di cui i francesi avevano 
completamente perso il controllo, 

All 'ONU non si escludeva oggi 
l'eventualità di una richiesta da 
parte del le nazioni arabe e asia
tiche, in particolare dell'Egitto, 
che il problema tunisino venga 
discusso all 'assemblea generale . 

G. n. 

i n S p a g n a ne l l 'agosto . 
Al D i p a r t i m e n t o di S t a t o s i 

d ich iarava ieri c h e spet terà al 
ques to D i c a s t e r o dec idere circa. 
il s e g u i t o d a d a r e al rapporto.! 
Qu a n d o sarà s ta ta presa u n a d e 
c is ione , un'a l tra m i s s i o n e c o m 
posta di rappresentant i de l D i 
p a r t i m e n t o di s ta to e di mi l i tar i 
amer ican i sarà inv ia ta in S p a g n a . 

Naufragio notturno 
di un mercantile norvegese 

O S L O . 25. -— Il mercant i l e 
n o r v e g e s e « L i n e s o y » è n a u f r a 
gato ques ta n o t t e al largo del la 
costa o c c i d e n t a l e de l la Norveg ia . 
Quattordic i deg l i u o m i n i di e q u i 
paggio s o n o stat i sa lvat i da a l 
tre n a v i . 3 s o n o annegat i e 5 r i 
su l tano m a n c a n t i . 

Una delegazione di bambini del quartiere romano di S._ Lorenzo, 
accompagnata dalle on. Giuliana Nenni e Gina fiorellini, e dal la 
signor* Dina Rinaldi, si è recata ieri all'ambasciata egiziana per 
esprimere la solidarietà ed il cordoglio ili tutte le donne e di tutti 
i ragazzi italiani al le donne e ai ragazzi egiziani per l a barbara ag
gressione di cui essi sono vitt ime. La delegazione è .stata cortese
mente ricevuta da un funzionario dell'ambasciata il quale, a nome 

dell'ambasciatore, ha vivamente ringraziato 

I I , CASO E 6 I D I IH VENTICINQUE ANNI FA 

Come Potilo, il questore disse: 
fiirolimoni, efeo l'assassino!,, 

Quattro bambine assassinate - Alla ricerca del mostro - 50 mila lire 
di premio - Colloqui con la servetta - Sor Gino vuol cambiar cognome 

éé 

n 
Girolimoni improvvisamente s'in

terrompe, si lascia assalire dal dub
bio, dice che forse è meglio non 
farne p iù niente di questa inter
vista, 

— Afa perchè? — gli chiedo. — 
Lei deve esser contento che tutti 
sappiano della sua assoluta inno
cenza. 

— Sì, ma anche in questa ma
niera il mio notile ritorna ad es
sere collegato a quei delitti. 

— L'uccisione delle bambine?... 
Si ritrae quasi spaventato e mi 

accorgo che a 25 anni di distanza 
ancora oggi, dopo che sulla sua 
innocenza non rimase nemmeno 
l'ombra di un dubbio, quest'uomo 
ha orrore dei sospetti e dell'accusa 
che la polizia gli mise addosso, ed 
è divenuto vittima di un atroce 
complesso d'inferiorità. 

•— Ecco, lei mi deve promettere 

IL GOVERNO SABOTA I SOCCORSI ALLE POPOLAZIONI COLPITE 

Dimostrazioni anttnglesi 
nelle città del Sudan 

C A I R O , 25 (Tass). — L a s t a m 
pa eg i z iana r i f er i s ce c h e d i m o 
straz ioni di m a s s a s i s o n o s v o l t e 
ne l S u d a n i l 23 g e n n a i o , per p r o 
t e s tare c o n t r o il co s ide t to p r o 
ge t to d i c o s t i t u z i o n e per il S u d a n , 
e l a b o r a t o d a l l e autori tà ingles i e 
da e s s e i m p o s t o al popo lo s u d a 
n e s e . 

La pr inc ipa le p a r o l a d 'ordine 
di u n a d i m o s t r a z i o n e a A d - D e b -
ba è s tata; « A b b a s s o l ' imper ia 
l i smo! V i v a la lot ta un i ta d e i p o 
pol i de l l 'Egi t to e d e l S u d a n ! ». 

Il g i o r n a l e Al Assas r i f er i sce 
c h e d imostraz ion i s imi l i s i s o n o 
s v o l t e a Por t S u d a n , ad A n N o -
h u d ed! a l t rove . 

Basi americane 
anche in Spagna 

W A S H I N G T O N , 25. — 11 D i 
p a r t i m e n t o d i S t a t o h a a l l o s t u 
d io u n rapporto r e l a t i v o a l l e bas i 
mi l i tar i c h e gl i S t a t i U n i t i in 
t e n d o n o cos t i tu ire in S p a g n a in 
c a m b i o de l l 'ass i s tenza m i l i t a r e 
c h e l ' A m e r i c a p o t r e b b e fornire 
a q u e s t o P a e s e . I l r a p p o r t o è 
s ta to c o n s e g n a t o a l D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o da u n a m i s s i o n e m i l i 
tare a m e r i c a n a i n v i a t a a tal f ine 

Tutti i doni del popolo agli alluvionati 
giacciono ancora nei magazzini e nelle stazioni 

Gravissime dichiarazioni del compagno Bolognesi - 8.000 pacchi fermi a Rovigo - Vagoni e 
depositi pieni a Roma Ostiense - Una commissione del Senato si recherà nelle zone allagate 

La Commissione speciale de l S e 
nato incaricata di discutere i pro
blemi degli alluvionati si è riuni
ta ieri a Palazzo Madama. 

E* stato deciso tra l'altro di co
stituire una commissione di par
lamentari che si recherà ne l le zo
ne colpite dalla sciagura per ren
dersi conto del la situazione, e per 
appurale l e più urgenti necessità 
delle popolazioni e per esamina
re quanto finora è stato fatto. 

La notizia rivela come, malgra
do gli sforzi della propaganda go
vernativa, che tende a presentare 
come risolti tutti i problemi, l'esi
genza di accertare l e reali condi-

ioni de l le plaghe al luvionate e 
dei loro abitanti vada sempre più 
facendosi strada. Queste conside
razioni valgono in particolare nei 
confronti della distribuzione agli 
alluvionati dei doni offerti dalla 
solidarietà nazionale e interna
zionale. 

Ecco che cosa ci ha dichiarato 
In proposito il compagno senatore 
Severino Bolognesi , Segretario 
della Camera d e l Lavoro di Ko-
vigo, il quale h a . a v u t o modo di 

MNOSTANTE f BPfDSIZIMIE liti CAPI SOCIAtDEWOCBATKI BEI SINDACATI 

Ondata di scioperi in Germania 
contro la coscrizione obbligatoria 

I piani di riarmo preparati dal cancelliere Adenauer e dagli americani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tale sarebbe inoltre concessa una 

BERLINO, 25. — Una ondata 
di proteste, che vanno ogni ora 
estendendosi, ha accolto ne l la 
<Jcrmania occidentale il jwean-
'. Lincio, fatto dal minis tro della 
Guerra di Bonn, Theodor Blanfc, 
della prossima istituzione del ser
vizio mi l i tare cbbllpatorto, in 
aperto controsto con l'art. 4 della 
Costituzione, e di un primo reclu
tamento di 400.000 uomini. 

Ovunque, e specialmente a Mo
naco e in Baviera, si sono avuti 
scioperi, che hanno assunto nello 
stesso tempo il significato di una 
condanna dell'atteggiamento .pre
so dal capo dei Sindacati, il so
cialdemocratico Fette il quale n o » 
ha esitato ad esaltare la ricosti
tuzione della Wehrmacht. In cen
tinaia di fabbriche i lavoratori 
lianno deciso di non pagare più i 
contributi sindacali fino a quando 
il Fette, che è stato sconfessato 
cnche da numerose organizzazioni 
regionali, non muterà la sua po
sizione. 

« Rivolta nei Sindacati » 
L'entità di tale movimento di 

protetta segnalato in particolare 
ad Amburgo, Brema, Duesseldorf, 
Pamberga, Bocherm, è chiaramen-
te indicata dal fatto che il gior
nale "li ispirazione britannica Die 
Wclte intitola stamane un suo ar
ticolo - Rivolta nei Sindacati con
tro In coscrizione-, e la radio 
americana di Francoforte ha di
chiarato che mai, dal 1945, si era 
assistito ad una lotta popolare di 
ces i ampio respiro, che va dalla 
presa di posizione dei l a r o rato ri 
organizzati, giovani e anziani, fi
no all'impeoTio di non portare le 
armi, preso dagli studenti di mot
t e 17nirersità. e alle manifesta
zioni di donne che si stanno s r o l -
gendo in numerose città. 

Il fatto è che. malgrado la estre
ma gravità dell'annuncio di Blanìc. 
ognuno si rende conto che sotto 
le ceneri dì Bonn corano pioni 
ben p iù ampi . Secondo il aiorna-

atuazione tattica di oltre 1000 ap
parecchi e le verrebbero passate 
nei prossimi due anni commesse 
belliche per un importo di un mi
liardo di dollari. Per di più, ci 
toma a par lare insistentemente 
dell'ingresso di Bonn a Itreve sca
denza ne i Pat to atlantico, s u un 
piede di assoluta eguaglianza 

Su lutti questi problemi , es iste 
Un accordo quasi totale fra Bonn 
e Washington. II principale pun
to di contrasto Verte ora sulla 
questione del contributo finanzia
rio tedesco, che la Casa Bianca 
vorrebbe fissato in 13 miliardi di 
marchi, cifra definita invece inac
cettabile da Adenauer. Il Cancel
l iere, precisando la sua posizione 
su questa questione, ha annuncia
to chc eoli ** recherà a Pariqi al 
principio del prossimo mese, per 
partecipare a una conferenza dei 
ministri depli Esteri, che dovreb
be concludere e parafare, prima 
della riunione atlaitica di Lisbo
ne, H trattato per il ritirino t e 
desco. 

Questo, a grandi linee, il calen
dario di Adenauer per le prossi
me settimane, nel quale, come 
contorno, sì leggono altre riven
dicazioni, che ranno dal rilascio 
di tutti i criminali di guerra, 
chiesto ufficialmente dal Partito 
liberal-democratico che siede sui 
banchi del governo, all'abolizione 
— per usare le parole di Blank — 
di tutte le - restrizioni unilatera
li - poste alla produzione bellica 
velia Ruhr. E\ come « vede, un 
programma completo e senza ma
schera, del quale è parte integran
te ì! progetto di interdizione del 
Partito comunista. 

Il parere di Hitler 
Il co*o mole che proprio di que

sti giorni, alla fine di gennaio del 
1935, un piano del genere tv nisu-
represso da Hitler; - Noi non ri
vendichiamo — disse allora il dit
tatore. usando t e m i m i eai'fììi a 

le di Norimberga Acht Uhr B'att.louel.'i adoperati in questi giorni 
ripreso dal Taec l i che Rundschau, jda Bonn — che l'eguaglianza dei 
Bonn progetterebbe addirittura la 
immediata chiamata alle armi di 
decine di migliaia di speciali
sti delle classi dal 1915 al '192*. 
cui seguirebbero contingenti delle 
dossi dal 1929 al 1934. 

Le divisioni cosi eost i tmte 
avrebbero il medesimo armamen 
to dette altre divisioni - europee -
e godrebbero delle medesime pre
rogative: alla Germania occiden-

diritti e non desideriamo che la 
sicurezza delle nostre frontiere*. 
Ognuno sa che cosa si nascondevi 
dietro quelle parole: due mesi do
po. il 16 marzo, Berlino denun
ciava le clausole militari di Ver
sailles. impeflmandori naturalmen
te, nello stesto tempo, a non usa
re la ricostituzione dell'esercito 
come . nr.ua di aggressione mili 

difesa e di mantenimento della 
pace*. 

Pochi anni dopo aveva inizio la 
seconda guerra mondiale. Le ma
cerie che ancora si ammucchia
no in ogni strada della G e r m a n a 
ricordano oggi al popolo tedesco 
die allora ebbe inizio la catastro
fe. 

La pressione esercitata m que
sto senso ha obbligato oggi II 
gruppo parlamentare democristia
no a dichiarare che esso non si 
sente vincolato a priori dalle de
cisioni che prenderà Adenauer, 
ma si riserva di esaminare e di 
precisare in seguito il proprio at-' 
tegginmento. Una simile posizione 
ha assunto il Partito sociatdemo-
cratico. 

SERGIO SEGRE 

Il compagno Sergio Scgre, di 
cu: pubblichiamo la prima corri
spondenza da Berl ino, ha sostituito 
nell' incarico di corrispondente del 
l'Unità dalla capitale tedesca il 
compagno Enzo Rava, chiamato ad 
altro incarico. 

rendersi conto personalmente dei 
fatti: 

« Non è davvero esagerato par 
lare di sabotaggio — ci ha det to 
Bolognesi — Dove sono andati a 
finire, mi chiedo, tutti 
raccolti m Italia e all'estero 
tante le giornate di solidarietà? 
Voi ricordate lo slancio ammire
vole die caratterizzò quelle gior
nate, e l'ingente quantità di vive 
ri, capi di vestiario, danaro e al
tro che si andò accumulando in 
ogni città e villaggio d'Italia. Voi 
ricordate tutto quel che giunse da 
ogni parte del mondo. Tutto ciò 
avrebbe dovuto essere prontamen 
te distribuito, in più del sussidio 
governativo. Invece finora non è 
stato dato nulla. 

a Tutto quel che gli abitanti del 
Polesine hanno ricevuto fino a 
questo momento — ha aggiunto 
Bolognesi — sono i 600 pacchi in 
viati da Luigi Einaudi. E tutto il 
resto? Il governo ha evidentemen
te l'intenzione di presentare ogni 
cosa, a suo tempo come frutto del
l'assistenza governativa o come 
offerte delle solite organizzazioni 
clericali e vaticane. 

« Citerò u n caso particolarmen
te scandaloso. Il 3 gennaio scorso 
partì da Bologna una grande au
tocolonna con 8.000 pacchi diret
ta al Polesine. Gli 8.000 pacchi 
furono scaricati presso VECA di 
Rovigo. Ebbene, sono ancora IL 
Si vuol far marcire tutto? Nella 
zona si sono avute proteste e ma 
nifestazioni, sono state inviate de
legazioni ecc. In un primo tempo 
il Prefetto ha cercato di esclude
re le organizzazioni popolari dal 
ccmiitato locale per la distribuzio 
ne; poi quando è stato costretto 
ad ammettere nel comitato anche 
le cooperative, oltre alla Camera 
del Lavoro, e quando è stato de
ciso che la consegna sarebbe av
venuta attraverso gli ECA, il Pre
fetto ha affermato di dover anco
ra aspettare i soliti ordini da 
Roma. 

e De l re.-io — ha aggiunto il 
compagno Bolognesi — l'intolle
rabile atteggiamento delle autori
tà si manifesta continuamente 
nella costiturione dei comitati pe-
riferici di assistenza. Questi comi
tati vengono regolarmente costi
tuiti col parroco, il maresciallo 
dei carabinieri, il sindaco (quan
do è bene accetto "in alto ") e un 

cittadino onesto " che guarda 
caso, è tempre il p iù fazioso de
mocristiano reperibile nei din
torno. 

• Anche sulla questione delie 
ripnrarioni dei danni e dei prov-
vedimenti per la ricostruzione, i 
giornali governaiivi. la RAI, i co
municati di Rrutasca e così via 
non fanno che ingannare l'opinio
ne pubblica. Non è staio neppu
re iniziato l'otturamento delle 

centinaia di falle provocate dalla 
furia delle acque o eseguite arti
ficialmente nel Canal Bianco e in 
tutta la rete dei canali scolanti 
polesani. Le strade sono tuttora 
tntransitabili. Eppure si licenziano 

asserendo che non 
c'è jW" m'ujHi 

« Ad Adri3l'<mk±-..ljòm chilometri 
quadrati del comune, solo 28 sono 
riemersi. C'erano 60 operai occu
pati nelle opere di scolo, ma sono 
stati tutti mandati a casa per m a n 
canza di fondi. Nessun provvedi
mento viene preso per favorire il 
deflusso delle acque che coprono 
ancora circa 60 mila ettari di ter
reno. In tutto il Polesine sono al 
lavoro si e no 1500 persone, quan
do non sarebbe sufficiente alle 
necessità tutta la mano d'opera 
esistente nella zona » 

A queste gravi dichiarazioni del 
compagno Bolognesi possiamo ag
giungere altre notiz ie non m e n o 
scandalose. Alla stazione di Ro 
ma-Ost iense sono fermi oltre ot
tanta vagoni con pacchi, generi 
d'abbigliamento e al imentari de 
stinati agli al luvionati e trattenu

ti in sosta sen2a apparente moti
vo. Anche due grandi magazzini 
della medesima stazione rigurgi
tano di offerte del la solidarietà 
popolare interna ed estera. Tutto 
ciò giace l ì da mesi , esposto al de
terioramento e ai furti. 

I profughi e gli alluvionati 
aspettano. Che fa il governo? 

Il Partito comunista 
interdetto nel Nepal 

NUOVA DELHI. 25. — Il governo 
del Nepal ha messo fuori legge 11 
Partito Comunista nepalese, accu
sandolo di «complic i tà» nella rivol
ta di questa settimana. 

II Ministro degli interni ha di
chiarato che altre importanti misure 
di sicurezza sono stato prese per evi
tare 11 ripetersi della rivolta. 

Re Trlbhuana ha proclamato lo 
stato d'assedio, dando pieni poteri 
al Primo Ministro Kolrala. 

Il capo dei e ribelli » dott. Slngh 
fuggito In Jeep dalla prigione. Insie
me a 50 armati considererebbe, se
condo alcune affermazioni, troppo 
conservatore l'attuale governo 

SOLDATI AMERICANI IN CALIFORNIA 

Si fanno arrestare 
per non ondatre in Coreo 
NEW YORK. 25 - (TASS) — Il Idi sangue, porte di sangue a terra. 

corrispondente del San Francisco sangue sui cespugli, sull'ex monu-
Chronicle Informa dal campo Stono- m f"*? a . C oftanzo Ciano 

^ | Chiamata immediatamente la po
lizia e fatto un sopraluogo nella zo
na. si poteva constatare che si trat-

man (California), da dove vengono 
Inviate In Coreo* le unità di fanteria, 
che almeno 100 soldati al mese si 
fanno deliberatamente arrestare ed 
Incarcerare nelle prigioni civili, allo 
scopo di evitare di andare a combat
tere. 

Secondo 11 corrispondente, l'ufficia
le comandante del campo, raogj. 
Muhm si è lamentato per il fatto cho 
« i soldati riluttanti a recarsi oltre
mare. fanno di tu t to per tursi arre
stare dalle autorità civili. Essi osta
colano 11 traffico facendo fermare le 
automobili, fracassano le vetrino nei 
pressi del commissariati di polizia. 
e quando sono arrestati, si fanno 
condannare a 30 giorni di reclusione 
nelle carceri civili, proprio conte vo
levano ». 

Tracce di sangue a Bari 
su un percorso <fi 500 metri 
BARI. 25 — Misteriose, abbondanti 

tracce di sangue hanno messo in sub
buglio un Intero quartiere al centro 
della città. Due giardinieri, hanno 
trovato ai giardini di Piazza Eroi 
del Mare due panchine tutte lorde 

tava di sangue umano: le grosse mac 
chle cominciavano nei pressi del molo 
San Nicola e continuavano attraver
so al Lungomare, i Giardini, via 
Quamaro. piazza Fiume, disperden
dosi infine dinanzi al teatro Petruz-
zelll: un percorso di quasi SCO metri. 

Presso un'aiuola cono stati rinve
nuti un fazzoletto e un ombrello da 
uomo tutti Insanguinati, più distante 
A stata trovata una lametta, anche 
questa insanguinata. SI presume si 
tratti di omicidio o per lo meno di 
una furiosa rissa. La polizia indaga. 

Cade la neve 
anche in Portogallo 

L I S B O N A , 25 . — Il f reddo h a 
fa t to la rua appar i z ione a n c h e 
ne l Por toga l lo s e t t en tr iona le . La 
n e v e è c a d u t a in a b b o n d a n z a . 
s p e c i a l m e n t e a C o v i l h a . d o v e l e 
c o m u n i c a z i o n i s t rada l i s o n o i n 
terrotte . N e l s u d . d o p o 24 o r e di 
c a l m a , la t e m p e s t a è r ipresa e s i 
è s e m p r e s e n z a no t i z i e d e i 13 
pescatori scomxxirsi in m a r e 

Aria di crisi dopo il volo al la Camera 
(Continuazione dalla X* Pagina) 

bri anch'essi de l la Direzione, han
no scritto una lettera all'Eseeuti 
v o d e l Partito chiedendo un in
tervento contro i deputati del 
Partito chc hanno disertato il vo
to tra es>i Saragat) . e dichiarando 
chc si d imet teranno qualora que
sta richiesta non venga accolta. 11 
bel lo è che in serata, mentre il 
gruppo parlamentare del PSDI fa
ceva un comunicato per nesnrc chc 
1 deputati «wciaSdemocratiei aves 
sero disertato le urne. l'Esecutivo 
de"; partito annunciava alla stampa 
che a!cuni deputati erano arsenti 
i per forza maggiore ». mentre al
tri lo erano * senza giustificato 
motivo ». Poss ìbi le che questi be 
nedetti pisell i non vanno mai d'ac
cordo? 

Alla base, i lavoratori socialde
mocratici aderenti a l la CGIL n i n 
no deciso , attraverso una del ibe
razione del la loro corrente, di 
manifestare pubbl icamente la lo
ro protesta per l 'atteggiamento 
assunto dal gruppo parlamcniare 
del PSDI . 

Il voto del la C a r n e a sugli ' ta
tare », ma solo come marma d i c a l i non è stato pera lUo, i l solo 

fatto caratteristico del la giornata 
politica di ieri. Altri fatti si sono 
verificati, a dimostrare che una 
sfiducia generale circonda 'a po
litica d e l governo, che prof' r.da 
è la frattura de l la maggioranza. e 
che tutta la politica economica è 
in crisi in conseguenza del riar
mo. Sempre alla Camera. In Com
missione de l l e Finanze ha riprc<io 
finalmente in c-cime le le.j«j or 
mai famose che definiscono i po
teri de l Ministro Pella Con i s o 
lata chiarezza e notevole r-^p-ez-
za. sia il l iberale Corbino sia «. 
pmttntto il democristiano 'etrilli 
«i sono pronunciati con tra l'ap
provazione di queste leggi L i 
pre<a di posizione di Petrilli è 
«tata interpretata come u i pre
annuncio ufficiale che le lejvi Mon 
>arsnno approvate, ed è facile 
immaginare le riperetissjo i\ che 
un tal fatto ha immedimamente 
avuto. Questo fatto viene a con 

e Var.oni per la direzior.e della 
politica economica, lungi lal l 'cs-
sere risolto, è giunto a un pui'lo 
massimo di r-outezza, e chf 11 
mas-fiorr.nza è su questo punte 
irrcducibilmcnte - divisa . I l fatto 

che Pe l la non abbia accompagna
to D e Gosperi a Parigi , la sua as
senza da l la vita polit ica in questi 
giorni, ed ora rat toge iamento a> 
sunto da Petril l i danno nuovo 
credito al la v o c e d e l l e nros^inu' 
dimissioni de l Ministro de i bilan
cio. Secondo queste voci. Fella «i 
d imetterebbe senz'altro cr.t io il 31 
gennaio, qur.lora l e le^gi che gì . 
attribuiscono p:cni poteri eeor.i>-
niici non venissero approvate dal
la Camera e non vi fo«.-e a lmeir . 
la garanzia che verranno tn se 
guito approvate . 

A questa s i tuazione di cr si e di 
interne lacerazioni fa riscontro U 
chiarezza con cui si è svolta a* 
Senato, per meri to del la Opposi
zione. la votazione sulla le^ge co
siddetta di repressione "*«*! neo
fascismo. U passaggio alla d i s c i s 
sione deg l i articoli de l la l e ^ c è 
stato approvato al la quasi unani
mità. Si sa che nel la maggioranza 

fermare che il dissidio tra Pella democristiana, var ie tendenze so
no contrarie e l l a l egge perche 
non vogl iono compromettere , nep
pure formalmente, i connubi e le" 
i-Hcanze clcrico-fp^ei^** Ma la 
Opposizione non ha v o l u t i accet
tare l e otferte a d essa fatte d i ac 

culminare nel segreto dell'urna i 
suoi voti con quel l i d e i segreti 
avversari de l governo, anche se 
ciò avrebbe potuto mettere in mi 
noranza il governo stesso. L'Op
posizione ha preferito invece 
giungere ad un voto quasi unani
me che suonasse condanna de l fa
scismo. d imostrando c h e s>a è 
svmprc pronta a porre questo d o 
vere democrat ico al di sopra rtei 
gravis-cimi dispensi che la separa
ne dalla D. C Com'è 'loto, itu>-
via. la Iegse d e l governo tenue 
non a reor ime ie ma a mantenere 
in v i ta il neo-fa.-cismo, sottopo
nendolo ad un control lo del pote
re esecutivo c h e t enta acg:ogati i 
fascis'i al carro del la politica go
vernativa. L'azione che la D. C 
va svolgendo sul terrer.o pre-
elettorale v e r ; o i monarchici e la 
nomina de l filo-fascista Geoda a 
capo del l 'Azione cattol ica confer
m i n o in m o d o al larmante questo 
calcolo, architettato ai danni de l 
la democrazia italiana. Ciò che si 
impone è pertanto la modificc 
.iella l eege . r.cchè e ^ garantisca 
davvero la repressione del neo
fascismo e una evoluzione demo
cratica di quanti ogjji l o seguono. 

che non accennerà nei suoi articoli 
all'uccisione delle bambine. Dica 
che fui incolpato di un certo de 
litto, ma mi faccia il piacere, non 
ricordi di quale delitto! 

Debbo far molta fatica per con
vincerlo che non posso acconten 
tarlo. Infine mi chiede: — .Allora 
mi prometta che io, attraverso 
l'Unità, potrò chiedere l'intervento 
del Presidente della Repubblica 
per cambiar nome; non riuscii ad 
ottener/o durante il fascismo né 
dopo. Voglio finalmente liberarmi 
di questo nome! Sì, è il nome di 
una vittima, di un innocente; ma 
è un nome tanto infamato dalla 
polizia che io stesso lo od'.o! 

Riprende finalmente a raccontare. 

Trag ica serie 
La mattina del 13 marzo 1927 la 

bambina Armando Leonardi fu tro
vata uccisa presso ti cimitero ebrai
co di Roma al Monte Aventino 
Da tre anni la città v iveva sotto 
l'incubo di un mostro. Si viveva 
nella capitale italiana 'la stessa 
atmosfera di terrore che ha poi vis
suto Londra quest'estate dopo il 
delitto di Hyde Park. • 

Nel marzo del '24 la bambina 
Bianca Carlien era stata rinvenuta 
cadavere nei pressi dei Prati Stroz
zi; in quello stesso anno, il 25 no
vembre era stata uccisa un'altra 
bambina, Rosina Pelli. Nel giugno 
dell'anno successivo, Elisa Berni di 
6 anni era stata rapita presso un 
cinema e il suo cadavere ritrovato 
sul greto del Tevere. Il 28 agosto 
del 1925 era stala trovata nelle 
vicinanze dello scalo Tuscolano la 
piccola Celeste Tagliaferri di 18 
mesi morta per strangolamento. 

Del mostro, per indiscrezioni avu
te da altre bambine che gli erano 
sfuggite, la polizia aveva solo qual
che vaga segnalazione: era stato 
segnalato un uomo dai baffi rossa
stri a spazzola, dal cavpello a lar
ghe falde, dai modi gentili e l'ac
cento settentrionale. 

La mattina del 13 marzo del 1927, 
dunque, si ritrovò il cadavere del
la piccola Armanda Leonardi. La 
quarta vittima. La sera prima nel
l'osteria di via del Pavone, era en
trato assieme a una bambina un 
uomo con bafjetti, rosso in volto, 
con accento settentrionale. Quando 
fu ritrovato il cadavere di Arman
da Leonardi, l'oste Massaccesi ere 
dette di riconoscere la bambina 
che la sera avanti era entrata nel
la sua bettola in compagnia dello 
sconosciuto. La polizia ritenne di 
aver trovato una buona pista. 
L'oste ebbe ogni protezione, di
ventò persona importante nel rio 
ne, la sua bettola di notte non dovè 
più rispettare gli orari di chiusura. 
Massaccesi, in breve, preso nella 
macchina infernale, divenne un 
coccolato confidente della questura 
di Roma. Ma il mostro dai baffi a 
spazzola e dal volto rubizzo conti
nuava ad essere inafferrabile. Il 
ministro degli interni, allora, pose 
come premio per la sua cattura la 
somma di cinquantamila lire. (An
che all'epoca della scomparsa di 
Annarella la polizia, pare sotto il 
nome di un certo barone Melodia, 
stanziò un premio di 300, mila lire) 
Nel 1927 il brigadiere Giampaolo 
del commissariato di Borgo, allet
tato dal vistoso premio si lanciò 
al lo scoperta del colpevole, e co
minciò a perlustrare i rioni dove, 
si diceva, il mostro era stato visto. 
In una strada di Borgo il briga
diere, tre mesi dopo l'uccisione di 
Armanda Leonardi, riuscì final
mente a scoprire un uomo che par
lava con una ragazza. 

Prima di quel giorno la polizia 
aveva operato numerosi arresti. 
Gli indiziati erano stati a varie ri
prese riconosciuti come mostri da 
cittadini volontari del tipo di Au-
teri e Fichera del processo Egidù 
Un mendicante, certo Imbardella, 
sotto il peso dell'accusa divenne 
l'azza. Un operaio di nome Favero, 
dopo estenuanti e scientifici inter
rogatori, come quelli usati dalla 
Mobile del questore Polito con Lio
nello Egiài, rimesso in libertà, si 
suicidò gettandosi dall'alto di un 
edificio in costruzione, dove la
vorata. 

Il brigadiere Giampaolo dopo 
aver assistito al colloquio dell 'uo
mo con la piccola cameriera di 
13 anni, continuò le tue indagini 

e scoprì che la ragazza si chiama
va Olga Naticchioni e l'uomo Gino 
Girolimoni. 

Dopo qualche giorno autorizzato 
dal dottor Cesareo, dirigente del 
commissariato di Borgo, U briga
diere Giampaolo arresta, mentre 
passeggia in carrozzella, il povero 
Girolimoni che è condotto in ca
mera di sicurezza. Immediatamen
te viene chiamato l'oste Massac
cesi. Nascosto dietro una* tenda, 
l'oste osserva a lungo Girolimoni, 
ma non riconosce in lui l'uomo che 
tre mesi prima si era recato al
l'osteria in compagnia della ragaz
za. Nel frattempo a Girolimoni nes
suno rivela di quale delitto egli sia 
sospettato. E poiché si è al 2 mag
gio, Girolimoni pensa di essere sta
to fermato per ^:sstiom politiche. 
Per due giorni lo lasciano a di 
giuno e senz'acqua. (Lo stesso me
todo usato da Barranco e comixigni 
con Egidi). Poi gli portano da man
giare delle sardine salate e gli / a n 
no bere un litro di vino. Perchè? 
Perchè l'oste di via del Pavone 
aveva detto che l'uomo visto in 
compagnia della ragazza il marzo 
passato era molto rosso tn volto. 
Dopo il pranzo Girolimoni viene 
condotto di nuovo in presenza del 
Massaccesi, al quale il commissa
rio Cesareo dice: — Ma non lo ri
conosci? E' .lui! non può essere 
che lui. 

Malgrado il fatto che Girolimoni, 
per il vino bevuto, sia molto rosso 
in viso, l'oste non lo riconosce an
cora. Ma il commissario insiste, 
esce dalla stanza, rientra in com
pagnia di Massaccesi il quale, alla 
fine, ammette che sì, può darci che 
quel lo che gli hanno mostrato sia 
proprio l'uomo visto tre mesi 
prima. 

Dopo il riconoscimento (quanti 
riconoscimenti dello stesso genere 
non è risultato, durante il proces
so, che vennero fatti a carico di 
Lionello Egidi?) finalmente il com
missario Cesareo fa sapere a Gino 
Girolimoni di quale delitto egli è 
ritenuto colpevole. Girolimoni as
solutamente impreparato scoppia in 
pianto e protesta la sua innocenza. 
Ma viene sirbito trasferito a Regina 
Coeli e la mattina dopo è portato 
nei locali della questura centrale. 

L'assassino è l u i ! 
— C'erano tanti commissari e co

minciarono a pormi domande una 
dietro l'altra — mi racconta Giro-
limoni. — Afa io tenevo testa a 
tutti. Poi entrò un signore con 
baffi: i commissari lo salutarono 
rispettosamente ed egli mi si avvi
cinò. Dopo avermi squadrato per 
un pezzo si rivolse agli altri e dis
se: « Ma dove cercate l'assassino? 
Ma ai'ete ancora dubbi che costui 
sia il mostro? Il mostro è lui! Gli 
si legge nel volto che è affetto da 
sat inas i . Eppoi, conosciamo i suoi 
precedenti! Gli piaceva di stare con 
le donne. Ha la faccia del delin
quente. Guardatelo ». Osservò la 
mia mano destra che ha subito una 
mutilazione per infortunio sul la
voro e mostrandola agli altri fun
zionari gridò: « Ma si, è lui il mo
stro! Vedete, ha anche la mano ad 
artiglio. E' lui l'assassino! Deve 
confessare ». Disse queste cote e 
scomparve mentre i commissari si 
inchinavano. Forse era il questore 

Mentre Girolimoni racconta dt 
Angelucci questore a Roma nel 1928 
il nostro pensiero va a Saverio 
Polito questore a Roma nel 1952. 

E' raccapricciante! Polito ha pro
nunciato nell 'aula del la f Corte di 
Assise di Roma, durante il processo 
Egidi, le stesse frasi del suo col
lega di 25 anni fa: « Mandai a chia
mare Barranco e gli dissi: Ma dove 
cercate l'assassino? Eccolo! E' que
sto, Lionello Egidi. Dovete solo far
lo confessare». 

E ancora pochi giorni fa, dopo 
l'assoluzione. Polito non ha ripetuto 
che Bardi è affetto da sat inas i? 

In seguito all 'ord'ne del questore 
Angelucci di « far confessare » Gi
rolimoni, costui venne affidato nelle 
mani di un grosso maresciallo. 
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